
La procedura aperta sarà tenuta col metodo delle
offerte segrete con il criterio del prezzo più basso ai
sensi dell’art. 82 c. 2 lett. a) del D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., espresso  in  termini di  ribasso percentuale uni-
co  e  uniforme.

E’ prevista l’individuazione e la verifica delle of-
ferte anomale ai sensi dell’art. 86 , 87, 88 e 89 del
D.lgs.  163/2006 e  s.m.i..

Sono escluse offerte pari o in aumento e l’aggiudi-
cazione e’ definitiva ad  unico incanto.

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui
all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006  e  s.m.i..

Le offerte dovranno essere redatte in ottemperan-
za  alla  normativa  sopracitata.

Il bando integrale, contenente le modalità di effet-
tuazione della gara,  potrà  essere  ritirato  presso  l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico, Via Maria Vittoria
12 - 10123 Torino - (tel. n. 011-8612644/2611), dal
lunedì al venerdì dalle h. 9,00 alle h. 18,00 oppure
potrà essere richiesto al Servizio Contratti mediante
lettera o fax (011-8612163). Non si effettua servizio
trasmissione  fax.

Il bando integrale, il capitolato d’oneri e i docu-
menti complementari sono disponibili sul sito inter-
net all’indirizzo: http://www.provincia.torino.it/servi-
zi/appalti

Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Pro-
vincia di  Torino  - C.so  G. Lanza 75 - Torino - Ser-
vizio  Esercizio  Viabilità (tel. 011-8613049/3044/3334).

Torino, 20  febbraio  2007

Il Dirigente del Servizio Contratti
Domenica Vivenza

Provincia di Torino
Avviso appalto a procedura aperta - ITI “L. Casale”,

V. Rovigo 19, Torino. Rifacimento servizi igienici e opere
di manutenzione straordinaria

Importo a base di gara: Euro 432.665,91 - Catego-
ria prevalente: OG1 - Termine presentazione offerte:
ore  14,30  del 19.03.2007

La procedura aperta ex art. 3 comma 37 del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sarà tenuta col metodo del-
le offerte segrete con il criterio del prezzo più basso
ai sensi dell’art. 82 comma 2 lett. b) del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i., determinato mediante offerta a
prezzi unitari sulla base dell’elenco delle varie cate-
gorie di lavori previsti dal capitolato speciale d’ap-
palto.

E’ prevista l’individuazione e la verifica delle of-
ferte anomale ai sensi dell’art. 86 , 87, 88 e 89 del
D.lgs.  163/2006 e  s.m.i..

Sono escluse offerte pari o in aumento e l’aggiudi-
cazione e’ definitiva ad  unico incanto.

E’ ammessa la partecipazione di Imprese raggrup-
pate a norma dell’art 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

Le offerte dovranno essere redatte in ottemperan-
za  alla  normativa  sopracitata.

Il bando integrale, contenente le modalità di effet-
tuazione della gara,  potrà  essere  ritirato  presso  l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico, Via Maria Vittoria
12 - 10123 Torino - (tel. n. 011-8612644/2611), dal
lunedì al venerdì dalle h. 9,00 alle h. 18,00 oppure
potrà essere richiesto al Servizio Contratti mediante

lettera o fax (011-8612163). Non si effettua servizio
trasmissione  fax.

Il bando integrale è disponibile sul sito internet
all’indirizzo: http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti

Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Pro-
vincia di Torino - Via Bertola 34 - Torino - Servizio
Progettazione ed Esecuzione Interventi Edilizia Sco-
lastica  (tel. 011-8615040/5186).

Torino, 20  febbraio  2007

Il Dirigente del Servizio Contratti
Domenica Vivenza

ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

C.I.S.S-A.C. - Consorzio Intercomunale Servizi Socio-
Assistenziali Caluso - Caluso (Torino)

Accordo di Programma per l’adozione del Piano di
Zona triennio 2006-2008 dell’ambito territoriale del
C.I.S.S-A.C. in attuazione della L. n. 328/2000 e della L.R.
n. 1/2004

Si rende noto che, con Decreto n. 1/07/R.P. del
19/02/2007, è stato approvato, da parte del Presidente -
Legale Rappresentante del Consorzio intestato, l’Ac-
cordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona
triennio 2006-2008 dell’ambito territoriale del C.I.S.S-
A.C., sottoscritto in data 5 febbraio 2007 tra la Provin-
cia di Torino, i Sindaci dei 18 Comuni costituenti il
Consorzio stesso, l’ASL 9 di Ivrea, il C.I.S.S-A.C., le
Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale,
le Cooperative del territorio, i Patronati, le Organizza-
zioni Sindacali, le Istituzioni Scolastiche, tutti operanti
nel sistema del welfare locale.

Il Presidente
Elio Lepore

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Carrega Ligure (Alessandria)
Statuto comunale

TITOLO I
Principi generali e forme di relazione con altri Enti

CAPO I
I principi generali

Art. 1
Il Comune di Carrega Ligure

1. Il Comune di Carrega Ligure, Ente Locale au-
tonomo, rappresenta la  comunità di coloro che vivo-
no nel territorio Comunale, ne cura gli interessi, ne
promuove  e  ne  coordina  lo  sviluppo.

2. Il Comune in particolare rappresenta gli interes-
si della comunità nei confronti dei soggetti pubblici
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e privati che esercitano attività o svolgono funzioni
attinenti alla  popolazione  o al territorio.

3. Il Comune collabora con lo Stato, la Regione, i
Comuni, le Comunità Montane  e con  le forme asso-
ciative e di unione tra Enti Locali nel pieno rispetto
della  reciproca autonomia.

4. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei piani e programmi della Pro-
vincia, della Regione, dello Stato e della Comunità
europea al fine del più efficace assolvimento delle
funzioni proprie. Concorre, altresì, al processo di
conferimento agli Enti Locali di funzioni e compiti
nel rispetto del principio di sussidiarietà, secondo cui
l’attribuzione delle responsabilità pubbliche compete
all’autorità territorialmente e funzionalmente più vi-
cina ai cittadini, anche al fine di favorire l’assolvi-
mento di funzioni e compiti di rilevanza sociale da
parte  delle famiglie, associazioni  e  comunità.

Art. 2
Il territorio del Comune

1. Il territorio del Comune di Carrega Ligure ha
una superficie di 55,4 Kmq  ed è delimitato dai con-
fini con i Comuni di Cabella L., Mongiardino L., e
con  le province  di  Genova  e  di  Piacenza.

Il Comune di Carrega Ligure comprende nel suo
territorio le seguenti frazioni e località: Agneto, Ber-
ga, Boglianca, Cà di Campassi, Campassi, Capanne
di Carrega, Cartasegna, Casone, Chiapparo, Connio,
Croso, Daglio, Terrazza, Fontanachiusa, Magioncal-
da,  Mulino del Pio,  Reneuzzi, San Clemente,Vegni.

2. Eventuali modifiche alla circoscrizione territoria-
le del Comune sono definite dalla Regione nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli 117 e 133
della Costituzione, nonché delle specifiche disposizio-
ni di legge in  materia. A fronte di  tali possibili  mo-
difiche l’Amministrazione Comunale promuove for-
me  di  consultazione  preliminare  della  popolazione.

3. La sede del Comune è sita in Carrega Ligure,
Via Capoluogo, nel palazzo municipale; presso di
esso hanno sede i principali uffici dell’Amministra-
zione Comunale e si riuniscono di regola gli organi
collegiali.

Art. 3
Stemma, gonfalone e logo del Comune

1. Lo stemma del Comune è rappresentato da un
castello di colore oro, situato su  fondo di  colore  az-
zurro, sovrastato da due croci, di cui una rossa su
fondo argento ed una argento su fondo rosso e da
una corona, il tutto attorniato da un ramo di alloro
e  di  quercia.

2. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze,
accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalo-
ne comunale nella foggia che sarà autorizzata con
D.P.C.M.

3. Il Comune utilizza un logo distintivo che ne ca-
ratterizza i documenti e gli strumenti di comunica-
zione  istituzionale. L’utilizzo  del logo è  concesso dal
Comune, nel  rispetto  della  normativa  vigente in  ma-
teria,  a soggetti  che vengono  in relazione  con l’Am-
ministrazione e che intendono qualificare la loro at-
tività anche con un elemento di evidenziazione grafi-
ca  della particolare  relazione.

4. L’utilizzo dello stemma,del gonfalone e del logo
sono  disciplinati  da  apposito regolamento.

Art. 4
Funzioni

1. Il Comune è titolare ed esercita le funzioni ed
i compiti ad esso attribuiti, nonché quelli conferiti
con legge dello Stato e della Regione, secondo il
principio di  sussidiarietà.

2. Il Comune esercita in particolare tutte le fun-
zioni amministrative che riguardano la popolazione
ed il territorio comunale, con particolare riferimento
ai settori organici dei servizi alla persona e alla co-
munità, dell’assetto  e dell’utilizzo del territorio, non-
ché dello sviluppo economico, fatte comunque salve
le  competenze degli altri livelli istituzionali di gover-
no, definite  per  legge.

3. Al fine di dare piena attuazione al principio di
cui al comma precedente, il Comune svolge le pro-
prie funzioni anche attraverso le attività che possono
essere adeguatamente esercitate dalla autonoma ini-
ziativa dei  cittadini  e  delle  loro  formazioni  sociali.

4. Il Comune esercita le funzioni ad esso attribuite
o conferite in correlazione con ogni altro compito
derivante dal quadro normativo che risulti afferente
alla cura degli interessi ed allo sviluppo della Comu-
nità  Locale.

Art. 5
Principi ispiratori e principi dell’attività amministrativa

del Comune

1. Il Comune di Carrega Ligure ispira la sua azio-
ne ai principi di uguaglianza e di pari dignità sociale
della popolazione per il completo sviluppo della per-
sona  umana.

2. Ispira la sua azione al principio di solidarietà
per tutti i residenti, anche immigrati, operando per
superare gli squilibri sociali, culturali, economici, ter-
ritoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale  e  internazionale. Concorre inoltre a realiz-
zare lo  sviluppo  della propria comunità:

a. sostenendo il diritto  al lavoro  di tutte le perso-
ne e favorendo e incentivando un sistema diffuso  di
imprese per assicurare la piena occupazione dei la-
voratori e la valorizzazione delle loro attitudini e ca-
pacità professionali;

b. promuovendo lo sviluppo della cooperazione e
dell’associazionismo culturale, sociale ed  economico;

c. garantendo (anche attraverso azioni positive) la
pari opportunità sociale ed economica fra donne e
uomini;

d. realizzando  un sistema globale ed integrato di si-
curezza sociale e di tutela della salute, capace di af-
frontare i bisogni sociali e personali, tutelando e valo-
rizzando  la  famiglia, e  valorizzando il  responsabile  co-
involgimento del volontariato e dell’ associazionismo;

e. rendendo effettivo il diritto allo studio e alla
cultura;

f. tutelando e valorizzando le risorse ambientali,
territoriali, artistiche e naturali nell’interesse della
collettività ed in funzione di una migliore qualità
della  vita.

3. Il Comune riconosce il diritto dei cittadini, delle
formazioni sociali intermedie, degli Enti e delle As-
sociazioni che esprimono interessi e istanze di rile-
vanza collettiva, a partecipare alla formazione e alla
attuazione delle sue scelte e ne promuove e sostiene
l’esercizio.

4. Il Comune concorre, nell’ambito delle organizza-
zioni internazionali  degli enti  locali  e attraverso i rap-
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porti di gemellaggio con altri comuni, alla promozio-
ne delle politiche di pace e di cooperazione per lo
sviluppo economico, sociale, culturale e democratico.

5. Il Comune di Carrega Ligure esercita le sue
funzioni secondo i principi della trasparenza e garan-
tendo la più ampia informazione sulle sue attività.
In particolare esso garantisce e valorizza il diritto
dei cittadini, delle formazioni sociali, degli interessa-
ti, degli utenti e delle associazioni portatrici di inte-
ressi diffusi, come espressioni della comunità locale,
di concorrere allo svolgimento e al controllo delle
attività poste  in  essere dall’amministrazione locale.

6. L’attività amministrativa del Comune è svolta
secondo criteri di trasparenza, imparzialità, efficacia,
efficienza, rapidità ed economicità delle procedure,
nonché nel rispetto del principio di distinzione dei
compiti degli organi politici e dei soggetti preposti
alla gestione, per soddisfare le esigenze della collet-
tività e  degli  utenti  dei servizi.

7. Il Comune informa altresì la propria attività ai
principi ed ai contenuti della Carta Europea
dell’Autonomia Locale, ratificata con la legge 30 di-
cembre 1989, n. 439.

Art. 6
Pari opportunità

1. Il Comune persegue la realizzazione di condi-
zioni di pari opportunità tra uomini e donne, in ogni
campo della  vita civile e  sociale.

2. Nella Giunta, nelle Commissioni consiliari e ne-
gli altri organi collegiali, nonché negli enti, aziende
ed istituzioni partecipati, controllati  o  dipendenti  del
Comune è promossa la presenza dei rappresentanti
di  entrambi i  sessi.

Art. 7
Autonomia statutaria, regolamentare, organizzativa e

amministrativa

1. Il Comune ha autonomia statutaria, regolamen-
tare, organizzativa ed amministrativa.

2. L’esercizio dell’autonomia statutaria e regola-
mentare è realizzato nel rispetto dei principi e dei
limiti inderogabili  fissati dalla  legge.

3 Lo sviluppo dell’autonomia organizzativa è at-
tuato dall’Amministrazione Comunale con riferimen-
to ai soli limiti derivanti dalla propria capacità di bi-
lancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei
servizi  e  dei compiti ad  essa  attribuiti.

4. L’autonomia amministrativa è tradotta in prov-
vedimenti che devono necessariamente fare riferi-
mento al quadro normativo in materia di attività
amministrativa.

Art. 8
Autonomia finanziaria ed impositiva

1. Il Comune ha autonomia impositiva e finanzia-
ria nell’ambito dei propri statuti e regolamenti e del-
le leggi  di  coordinamento della finanza pubblica.

2. L’esercizio dell’autonomia finanziaria  ed  imposi-
tiva è realizzato nel rispetto delle leggi di finanza
pubblica e  dei limiti generali  da  esse  stabiliti.

3. L’esercizio dell’autonomia impositiva è sviluppato
dal Comune nel rispetto dei principi definiti dalle leggi
speciali di settore applicabili all’attività degli Enti Lo-
cali. A tali principi si ispira anche lo sviluppo della
potestà regolamentare del Comune in materia.

4. Il Comune concorre alla realizzazione degli
obiettivi di finanza  pubblica attraverso azioni  finaliz-

zate a perseguire il miglioramento dell’efficienza
dell’attività amministrativa, l’aumento della produtti-
vità e la riduzione dei costi nella gestione dei servizi
pubblici e  delle  attività di  propria competenza.

Art. 9
Azioni programmatorie

1.  Il Comune, nell’ambito delle competenze ad  esso
assegnate  dalla legge, in collaborazione con  la  Provin-
cia e sulla base di programmi da essa proposti, pro-
muove e coordina attività nonché realizza opere di ri-
levante interesse Comunale nei principali settori nei
quali sviluppa le proprie attività istituzionali.

2. Nell’esercizio delle funzioni proprie e di quelle
conferite dallo Stato e dalla Regione, il Comune di
Carrega Ligure assume la programmazione come
metodo  cui informa  la propria azione.

CAPO II
Forme di relazione con altri Enti

Art. 10
Interventi e proposte del Comune nelle sedi di

confronto istituzionale

1. Nelle materie di propria  competenza il Comune
formula proposte e progetta interventi da proporre
alla Regione, alla Provincia ed agli altri Enti Locali
nelle sedi di confronto istituzionale a ciò deputate in
base a  specifica  disposizione di  legge.

2. Il Comune opera altresì per sviluppare iniziative
di confronto istituzionale su temi specifici o pro-
grammi di rilevante interesse presso le Associazioni
di  Enti Locali.

Art. 11
Collaborazione del Comune con altri Enti Locali e

forme di relazione

1. Il Comune può formalizzare intese o accordi  di
collaborazione con altri Enti Locali e con Pubbliche
Amministrazioni al fine  di:

a) coordinare e migliorare l’esercizio delle funzioni
e  dei compiti a ciascuno  attribuiti;

b) sostenere lo sviluppo di progettualità qualifica-
te;

c) razionalizzare l’utilizzo degli strumenti di pro-
grammazione.

2. Il Comune può stipulare convenzioni con altri
Enti Locali, per l’esercizio in modo coordinato od in
forma  associata di  servizi  o  funzioni.

3. Il Comune utilizza altresì gli accordi di  program-
ma come strumenti ordinari attraverso i quali favorisce,
in particolare, il coordinamento della propria azione
con quella di altri soggetti pubblici. Il Comune può
sempre promuovere la conclusione di accordi di pro-
gramma qualora ciò risulti necessario per garantire l’at-
tuazione degli obiettivi della propria programmazione
o per la realizzazione di progetti specifici di particolare
rilevanza per la Comunità Locale.

TITOLO II
Partecipazione, informazione, decentramento e

garanzie

CAPO I
Istituti di partecipazione e di informazione

Art. 12
Istanze, petizioni, proposte

1. Tutti i cittadini, i residenti o coloro che comun-
que operano nel territorio Comunale e le loro asso-
ciazioni possono presentare istanze, petizioni o pro-
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poste, dirette a promuovere nelle materie di compe-
tenza comunale interventi per la migliore tutela di
interessi collettivi. Il Comune di Carrega Ligure ne
garantisce tempestivo esame  e  riscontro.

2. Le istanze, le petizioni e le proposte, le cui
procedure di presentazione e di valutazione sono de-
finite da specifico regolamento, devono essere rego-
larmente  sottoscritte.

3. Le istanze devono essere prese in considerazio-
ne dal Sindaco o dall’Assessore delegato per mate-
ria, che formula le relative valutazioni dando rispo-
sta scritta entro  trenta giorni.

4. Le petizioni e le proposte, intese ad ottenere
l’adozione di provvedimenti amministrativi di caratte-
re generale,  devono essere sottoscritte  da  almeno  50
elettori residenti nel Comune. Esse sono presentate
al Presidente del Consiglio Comunale, il quale le
trasmette con  osservazioni  entro  dieci  giorni al  Con-
siglio, affinché l’organo collegiale ne valuti i conte-
nuti ed adotti i provvedimenti necessari / conseguen-
ti entro  novanta  giorni.

5. Le istanze, le petizioni e le proposte sono rac-
colte in unico apposito registro, in ordine cronologi-
co, con l’indicazione dell’iter istruttorio e decisorio
seguito  nonché  degli eventuali provvedimenti adotta-
ti. Il registro è pubblico e disponibile per la consult-
azione  dei cittadini.

Art. 13
Consultazione popolare e consulte permanenti

1. Il Comune di Carrega Ligure può indire con-
sultazioni della popolazione, di parti di essa o di sue
forme aggregative allo scopo di acquisire informazio-
ni, pareri e proposte in merito all’attività ammini-
strativa, nelle  seguenti  materie:

a)  politiche  sociali e politiche giovanili;
b) interventi  di  sviluppo economico;
c) interventi  per  il turismo;
d) politiche per  i servizi  pubblici locali;
e) interventi per sviluppare l’offerta culturale - ag-

gregativa  nel territorio  Comunale.
2. La consultazione è realizzata mediante assem-

blee pubbliche o secondo altre modalità idonee allo
scopo, che sono disciplinate da specifico regolamento
e che possono prevedere l’utilizzo di strumenti infor-
matici e  telematici.

3. La consultazione popolare è indetta dal Consiglio
Comunale,  su autonoma iniziativa o su proposta della
Giunta. La consultazione è comunque obbligatoriamen-
te indetta quando sia formalmente richiesta da un
quinto dei consiglieri assegnati per legge all’Ente.

4. Il Presidente del Consiglio Comunale provvede
affinché le risultanze della consultazione siano tem-
pestivamente   esaminate dal Consiglio, secondo la
procedura individuata dallo specifico regolamento.
Alle conseguenti decisioni del Consiglio è data ade-
guata pubblicità.

5. Il Comune può altresì istituire consulte perma-
nenti su temi di grande rilevanza per la Comunità
Locale, quali sedi di confronto continuo con la po-
polazione  e  con  le  forme  aggregative dei cittadini.

6. Il Comune istituisce comunque, all’avvio di ogni
mandato amministrativo, una consulta tematica per-
manente dedicata all’analisi dei problemi ed alla
promozione di proposte per lo sviluppo dell’integra-
zione dei     cittadini stranieri, sia     appartenenti
all’Unione Europea sia provenienti da Stati non ade-

renti alla stessa, ma comunque regolarmente soggior-
nanti nel  territorio  comunale.

Art. 14
Referendum

1. La partecipazione della popolazione alla deter-
minazione delle scelte fondamentali del Comune può
essere sviluppata anche attraverso referendum con-
sultivi, propositivi  od  abrogativi.

2. Il Sindaco indice referendum consultivo, propo-
sitivo od abrogativo di atti dell’Amministrazione Co-
munale in materia di politiche sociali e politiche gio-
vanili, interventi di sviluppo economico, interventi
per il turismo, politiche per i servizi pubblici locali,
interventi per sviluppare l’offerta culturale - aggrega-
tiva nel territorio Comunale quando ne facciano ri-
chiesta 100  cittadini elettori residenti  nel Comune.

3. Non possono essere comunque sottoposti a refe-
rendum, in  qualsiasi sua  forma:

a) lo statuto, i regolamenti adottati dal Consiglio
Comunale e dalla Giunta,  nonché tutti  gli atti a va-
lenza  normativa  generale;

b) il bilancio preventivo nel suo complesso e il
conto  consuntivo;

c) i provvedimenti concernenti le tariffe ed i tribu-
ti;

d) i provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui,
o l’emissione di  prestiti;

e) i provvedimenti di nomina, designazione, o re-
voca dei rappresentanti del Comune presso società,
istituzioni od altri organismi dipendenti, controllati o
partecipati;

f) gli atti di gestione adottati dai Dirigenti / Re-
sponsabili di  Servizio;

g) i provvedimenti dai quali siano derivate obbli-
gazioni irrevocabili del comune nei confronti di terzi;

h) gli atti concernenti la salvaguardia dei diritti
delle  minoranze;

i) i provvedimenti inerenti la concessione di con-
tributi  od agevolazioni.

4. Dopo l’indizione del referendum, il Consiglio
Comunale deve astenersi dal deliberare sulla stessa
materia  oggetto della consultazione referendaria.

5. Il referendum diventa improcedibile quando
l’Amministrazione adotti provvedimenti recanti inno-
vazioni sostanziali e corrispondenti alla volontà
espressa dai firmatari.

6. Il giudizio di legalità, di ammissibilità e  di pro-
cedibilità del referendum è attribuito ad una speciale
Commissione di Garanti, per la quale la composizio-
ne ed il funzionamento sono  disciplinati da  specifico
regolamento.

7. I referendum abrogativo e propositivo sono va-
lidi se partecipa alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto al voto ed hanno esito positivo se è
raggiunta la maggioranza dei voti validamente
espressi.

8. In caso di esito positivo del  referendum consul-
tivo il Sindaco adotta gli atti necessari per promuo-
vere l’iscrizione all’ordine del giorno del Consiglio
Comunale nella prima seduta successiva della que-
stione che è stata oggetto della consultazione refe-
rendaria. Nel caso del referendum propositivo ed
abrogativo il Consiglio Comunale è tenuto ad adot-
tare gli atti coerenti con la volontà manifestata dagli
elettori.
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9. Le modalità  di  indizione, valutazione  istruttoria,
organizzazione e svolgimento del referendum sono
disciplinate  dallo  specifico regolamento.

Art. 15
Partecipazione ai procedimenti amministrativi

1. Il Comune assicura la partecipazione dei desti-
natari e  dei soggetti comunque  interessati, secondo i
principi stabiliti dalla legge e nel rispetto delle di-
sposizioni del presente Statuto, ai procedimenti am-
ministrativi.

2. Nei procedimenti amministrativi, attivati sia da
istanza di parte sia d’ufficio, il soggetto destinatario
del provvedimento  finale può prendere parte  al pro-
cedimento mediante presentazione di memorie e rap-
porti. Egli ha altresì diritto ad essere ascoltato dal
responsabile del procedimento stesso su fatti e temi
rilevanti ai fini dell’adozione del provvedimento fina-
le, nonché ad assistere ad accertamenti ed ispezioni
condotti  in  sede di  istruttoria procedimentale.

3. Quando ricorrano oggettive ragioni di somma
urgenza il Comune deve comunque assicurare agli
interessati la possibilità di partecipare al procedimen-
to amministrativo mediante la presentazione di me-
morie sintetiche od  osservazioni.

4. Il Comune assicura la partecipazione dei cittadi-
ni ai processi di pianificazione e programmazione se-
condo i principi del  giusto procedimento.

5. La partecipazione degli interessati è garantita
anche in relazione ai procedimenti tributari, nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla legislazione speciale
di  settore.

6. Il regolamento disciplina in dettaglio le modali-
tà e gli strumenti mediante i quali viene esercitata
dagli interessati la possibilità di prendere parte al
procedimento amministrativo.

Art. 16
Pubblicità ed accesso agli atti

1. Tutti gli atti ed i documenti amministrativi del
Comune di Carrega Ligure sono pubblici, ad ecce-
zione di quelli riservati in tutto o in parte per
espressa disposizione  di  legge o di  regolamento.

2. Sono pubblici i provvedimenti finali adottati da
organi e  dirigenti  del Comune,  anche  se non ancora
esecutivi ai  sensi di  legge.

3. Il Comune garantisce a chiunque vi abbia inte-
resse per la tutela di situazioni giuridicamente rile-
vanti l’accesso ai documenti amministrativi, nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla legge, dalle norme
del presente Statuto e secondo le modalità definite
da  apposito regolamento.

4. Il regolamento disciplina comunque l’esercizio
del diritto  di accesso e individua le categorie di do-
cumenti per i quali l’accesso può comunque essere
limitato, negato o differito per ragioni di riservatez-
za, nonché detta le misure organizzative volte a ga-
rantire l’effettività del diritto.

Art. 17
Comunicazione istituzionale ed informazioni ai cittadini

1. Il Comune garantisce il diritto all’informazione
degli appartenenti  alla  Comunità Locale  in  relazione
alla propria attività e a tale scopo sviluppa adeguate
forme  di  comunicazione  istituzionale.

2. Il Comune favorisce e promuove lo sviluppo di
iniziative e progetti per migliorare la comunicazione

istituzionale, coinvolgenti le altre Pubbliche Ammini-
strazioni operanti  sul  proprio  territorio.

3. Gli strumenti di informazione e di comunicazio-
ne del Comune sono sviluppati, nel rispetto della le-
gislazione vigente in materia, attraverso disposizioni
regolamentari  e  specifici  atti di  organizzazione.

Art. 18
Libere forme associative

1. Il Comune valorizza le libere forme associative
della popolazione e le organizzazioni del volontaria-
to, facilitandone la comunicazione con l’Amministra-
zione e promuovendone il concorso attivo all’eserci-
zio  delle proprie funzioni.

2. Per facilitare l’aggregazione di interessi diffusi o
per garantire l’espressione di esigenze di gruppi sociali
il  Comune può istituire  consulte tematiche, autonoma-
mente espresse da gruppi o associazioni, con particola-
re attenzione alle problematiche dei giovani, delle don-
ne e degli anziani. Le consulte vengono ascoltate in
occasione della predisposizione di atti di indirizzo di
particolare interesse sociale o di provvedimenti che ri-
guardino la costituzione di servizi sul territorio.

3. La concessione di strutture, beni strumentali,
contributi e servizi ad associazioni o altri organismi
privati, da disciplinarsi attraverso apposite convenzio-
ni, sono subordinate alla determinazione dei criteri e
delle modalità cui il Comune deve attenersi, discipli-
nati in apposito regolamento. Il Consiglio stabilisce
inoltre  annualmente,  in sede di  approvazione del bi-
lancio preventivo, i settori verso i quali indirizzare
prioritariamente  il  proprio sostegno.

4. Le forme di sostegno di cui al comma prece-
dente sono destinate ad associazioni o altri organi-
smi privati che abbiano richiesto la propria iscrizione
in apposito elenco / albo, disciplinato dal regolamen-
to, diviso in sezioni tematiche, che viene peri-
odicamente aggiornato a  cura  dell’amministrazione.

5. Annualmente la Giunta rende pubblico, nelle
forme più   adeguate ad   una diffusa informazione,
l’elenco di  tutte  le  associazioni  o  altri organismi  pri-
vati che  hanno beneficiato delle  concessioni  di strut-
ture, beni strumentali, contributi  o  servizi.

CAPO II
Il decentramento comunale

Art. 19
Partecipazione ed organizzazione dei servizi su base

frazionale

1. La partecipazione alla vita del Comune e l’or-
ganizzazione dei servizi possono essere sviluppate su
base frazionale per l’attuazione di forme di decentra-
mento, in relazione a peculiarità sociali, urbanistico-
territoriali o economiche, nonché in base a specifi-
che esigenze della popolazione e di funzionalità dei
servizi  stessi.

2. La definizione dei profili di strutturazione del
decentramento comunale è oggetto di specifico rego-
lamento  sul decentramento.

Art. 20
Organi rappresentativi delle istanze delle frazioni

1. Il Consiglio ed il Presidente dello stesso sono
gli  organi che rappresentano le  istanze  delle  popola-
zioni delle frazioni.

2. Il regolamento stabilisce le modalità per la
composizione, l’elezione ed il funzionamento degli
organi  rappresentativi  delle  istanze delle  frazioni.
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TITOLO III
Organi di governo e loro attività

CAPO I
Gli Organi di Governo del Comune

Art. 21
Organi di governo

1. Sono Organi di governo del Comune il Consi-
glio, il  Sindaco e la Giunta.

2. Le relazioni istituzionali tra gli Organi del Co-
mune sono ispirate ai principi dell’efficienza dell’atti-
vità amministrativa, della trasparenza e dell’efficacia
nel perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazio-
ne  Comunale.

CAPO II
Il Consiglio Comunale

Sezione I
Ruolo e competenze del Consiglio Comunale

Art. 22
Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale, espressione elettiva della
Comunità Locale, è l’organo che determina l’indiriz-
zo politico-amministrativo del Comune e che ne con-
trolla l’attuazione.

Art. 23
Competenze del Consiglio Comunale

1. Le competenze del Consiglio, tradotte in atti
fondamentali, normativi e d’indirizzo,  di programma-
zione  e di  controllo, sono  individuate  dalla  legge.

2. Nelle materie di competenza del Consiglio non
possono essere adottate deliberazioni in via d’urgen-
za da altri organi del Comune, fatte salve le eccezio-
ni  stabilite  dalla  legge.

Sezione II
Assetto istituzionale e organizzazione del Consiglio

Comunale

Art. 24
Prima seduta del Consiglio Comunale

1. Nella sua prima seduta, convocata dal Sindaco,
il Consiglio provvede alla convalida dei consiglieri
eletti  e giudica delle cause di ineleggibilità  e incom-
patibilità secondo quanto previsto dalla legge e dalla
normativa secondaria in materia, disponendo le
eventuali  surroghe.

2. Agli  adempimenti  di cui ai commi precedenti  il
Consiglio procede in seduta pubblica e a voto pale-
se.

3. Dopo la convalida degli eletti, il Consiglio adot-
ta tutti i provvedimenti che siano necessari per ga-
rantire la piena funzionalità dell’Amministrazione
Comunale e della stessa assemblea rappresentativa,
secondo quanto previsto dalla  legge.

4. I lavori della prima seduta sono presieduti dal
Sindaco o, in caso di assenza o impedimento di
quest’ultimo, dal Consigliere  anziano.

Art. 25
Svolgimento delle funzioni di direzione dei lavori del

Consiglio Comunale

1. Il  Consiglio Comunale  è presieduto dal  Sindaco
o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice
Sindaco.  In caso  di  assenza  o impedimento anche  di
quest’ultimo, il Consiglio è presieduto dall’Assessore
più anziano  di  età. In entrambi  i casi devono  essere
Consiglieri  Comunali.

Art. 26
Ruolo e funzioni del Presidente del Consiglio

Comunale

1.  Il Presidente  del Consiglio, rappresenta l’assem-
blea nei rapporti  con gli altri Organi  istituzionali ed
all’esterno dell’Amministrazione, ne dirige i lavori e
promuove specifiche soluzioni delle problematiche ad
essi  correlate,  ne  esprime gli orientamenti su temati-
che di carattere politico, sociale, economico e cultu-
rale, interviene, ispirandosi a criteri di imparzialità, a
tutela  delle prerogative dei singoli  Consiglieri.

2. Il Presidente del Consiglio convoca e presiede
le Assemblee consiliari e le Conferenze dei Capi-
gruppo, proponendo il calendario dei lavori; concor-
re, previa intesa con i singoli Presidenti, alla pro-
grammazione coordinata dei lavori delle Commissio-
ni  consiliari.

3. Il Presidente del Consiglio assicura adeguata e
preventiva informazione ai Gruppi Consiliari ed ai
singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Con-
siglio.

4. E’ facoltà del Presidente dell’assemblea interve-
nire, nell’ambito delle proprie competenze stabilite
dalla legge, dal presente Statuto e dal regolamento
del Consiglio comunale sul funzionamento nei rap-
porti istituzionali fra Organi del Comune al fine di
consentire un migliore e più rapido sviluppo dell’at-
tività amministrativa e dei processi decisionali ine-
renti  le principali linee d’azione dell’ente.

5. La carica di Presidente del Consiglio è incom-
patibile con quella di componente di Commissioni
consiliari, alle quali può partecipare, senza diritto di
voto.

Art. 27
Consigliere anziano

1. Il Consigliere Anziano è colui che ha ottenuto
la maggior cifra elettorale individuale, con esclusione
del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla medesima
carica  proclamati  Consiglieri.

Art. 28
Gruppi consiliari

1. Entro dieci giorni dalla proclamazione i Consi-
glieri si costituiscono in Gruppi, la composizione ed
il funzionamento dei quali sono disciplinati da rego-
lamento.

Art. 29
Commissioni Consiliari

1.   Il Consiglio Comunale istituisce nel proprio
seno Commissioni permanenti, per settori organici di
materie, con funzioni preparatorie  e referenti per gli
atti di competenza consiliare. Le competenze e le
funzioni di ciascuna commissione sono determinate
dalla  deliberazione  di  istituzione.

2. Le Commissioni sono composte da soli consi-
glieri con criteri idonei a garantire la proporzionalità
e  la  rappresentanza  di  tutti  i  gruppi.

3. Le Commissioni esercitano le competenze loro
attribuite  anche in ordine all’attività svolta dalle isti-
tuzioni, dalle società e dagli altri enti ed organismi
dipendenti dal Comune.

4. Alle Commissioni può essere deferito il compito
di redigere il testo di provvedimenti, anche di natura
regolamentare, da sottoporre all’esame ed alla vota-
zione  del  Consiglio.
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5. Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni
Speciali  o di  indagine per l’esame di problemi  parti-
colari, stabilendone con deliberazione la composizio-
ne, l’organizzazione, le competenze, i poteri e la du-
rata. Tali Commissioni concludono comunque la loro
attività con una relazione dettagliata al Consiglio
Comunale, che adotta gli   eventuali provvedimenti
conseguenti alle  risultanze  dell’indagine.

6. Il funzionamento, l’organizzazione, i criteri di
composizione, l’attività e le forme di supporto delle
Commissioni Consiliari sono disciplinati dal regola-
mento sul funzionamento del Consiglio comunale, il
quale può prevedere anche procedure facilitate/sem-
plificate per l’esame da parte del Consiglio di prov-
vedimenti approvati o formati con consenso unanime
dalle  stesse  Commissioni.

7. Le Commissioni hanno comunque diritto di ot-
tenere l’intervento alle proprie riunioni del Presiden-
te del Comune o degli Assessori, nonché l’audizione
di Dirigenti / Responsabili di Servizio o altri dipen-
denti e collaboratori del Comune, degli amministra-
tori e dirigenti degli enti e degli organismi dipen-
denti.  Possono altresì invitare ai propri lavori perso-
ne estranee all’amministrazione, la cui presenza sia
ritenuta utile  in  relazione  all’argomento da  trattare.

8. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche,
salvo i casi espressamente previsti dal regolamento
sul  funzionamento del Consiglio comunale.

9. I Presidenti delle Commissioni Consiliari costi-
tuiscono apposita Conferenza permanente, che svolge
funzioni di coordinamento delle attività delle Com-
missioni in funzione della programmazione dei lavori
del Consiglio Comunale, d’intesa con il Presidente
del Consiglio Comunale e nel rispetto delle compe-
tenze di controllo alle medesime attribuite. L’orga-
nizzazione e l’attività della Conferenza sono discipli-
nate dal regolamento sul funzionamento del Consi-
glio  comunale

Art. 30
Garanzie per le minoranze / opposizioni

1. Nell’ambito del Consiglio e delle sue Commis-
sioni permanenti o speciali l’attività istituzionale è
sviluppata in modo tale da assicurare adeguate ga-
ranzie alle minoranze ed il coinvolgimento effettivo
di tali componenti politiche nei processi decisionali
dell’assemblea. Nel regolamento sul funzionamento
del Consiglio comunale possono essere definiti a tal
fine  specifici  strumenti  e  particolari  procedure.

Art. 31
Commissione Pari Opportunità

1. Il Consiglio Comunale istituisce una Commissio-
ne per le Pari Opportunità tra Uomo e Donna al
fine di migliorare i processi decisionali finalizzati alla
definizione di politiche, programmi e progetti su tale
aspetto.

2. I componenti, anche esterni, della Commissione
sono nominati dal Consiglio secondo criteri di massi-
ma rappresentatività culturale, sociale, politica   ed
economica.

3. La Commissione, il cui funzionamento è disci-
plinato da specifico regolamento sul funzionamento
del Consiglio comunale, formula al Consiglio propo-
ste e osservazioni su ogni questione che può avere
attinenza alle politiche ed alle problematiche inerenti
le pari opportunità. A tal fine può avvalersi del con-

tributo qualificato di associazioni e di movimenti
rappresentativi  delle  realtà sociali.

4. La Giunta Comunale può consultare preventiva-
mente la Commissione sugli atti  di indirizzo da  pro-
porre al Consiglio in merito ad azioni rivolte alla
realizzazione  di  condizioni di  pari opportunità.

5. La Commissione, che dura in carica per l’intero
mandato, per il suo funzionamento usufruisce delle
strutture e delle risorse previste per le Commissioni
consiliari dallo  Statuto e dal  regolamento sul funzio-
namento del Consiglio comunale.

Sezione III
Funzionamento del Consiglio Comunale

Art. 32
Articolazione dell’attività del Consiglio

1. Il Consiglio  Comunale articola la propria attivi-
tà secondo  modalità  che garantiscano la  programma-
zione dei lavori e la piena partecipazione di tutti i
Gruppi Consiliari.  Il regolamento stabilisce le moda-
lità di sviluppo dell’attività e le forme di convocazio-
ne  delle riunioni  dell’assemblea.

2. Il Presidente del Consiglio Comunale è comun-
que tenuto a riunire il Consiglio, convocandolo entro
un termine non superiore ai venti giorni  ed  inseren-
do all’ordine del giorno le questioni richieste, quan-
do  lo  richiedano un  quinto dei Consiglieri.

Art. 33
Pubblicità e verbalizzazione delle sedute

1.  Le sedute  del Consiglio  Comunale sono  pubbli-
che, fatte salve le eccezioni previste dalla legge e
dal regolamento.

2. Di ogni seduta è redatto verbale, nel quale
deve essere dato specifico resoconto dell’attività
dell’assemblea.

Art. 34
Funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale è disci-
plinato da apposito  regolamento, nel quale è  determi-
nato anche il quorum per la validità delle sedute.

2. Il regolamento sul funzionamento del Consiglio
Comunale definisce anche gli istituti e le forme di
relazione tra l’assemblea e gli organismi ad essa cor-
relati, quali  le Commissioni Consiliari permanenti, la
Commissione  Pari Opportunità,  i  Gruppi  Consiliari.

Art. 35
Autonomia funzionale ed organizzativa del Consiglio

Comunale

1. Al Consiglio Comunale sono assicurate risorse
umane, strumentali ed economiche che ne possano
garantire la piena autonomia funzionale ed organiz-
zativa.

2. Il regolamento sul funzionamento del Consiglio
Comunale definisce  i contenuti  ed i profili  dell’auto-
nomia dell’organo collegiale, stabilendo anche le mo-
dalità attraverso le quali essa può essere garantita
con  riferimento alla disponibilità  di un budget speci-
fico  e  di  supporti  organizzativi  specialistici.

CAPO III
Il Sindaco

Art. 36
Ruolo istituzionale e funzioni del Sindaco

1. Il Sindaco è a capo dell’Amministrazione Co-
munale, della quale è l’Organo responsabile e della
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quale interpreta ed esprime gli indirizzi di politica
amministrativa.

2. Il Sindaco esercita le  funzioni  ad  esso attribuite
dalla  legge, dal  presente Statuto e dai regolamenti e
sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e
regionali  attribuite o conferite al  Comune.

3. Il Sindaco esercita altresì le funzioni che gli
sono attribuite dalla legge quale Autorità Locale e
quale Ufficiale di Governo, con particolare riferi-
mento a quanto previsto, rispettivamente, dall’art. 50
e  dall’art. 54  del D.Lgs. n. 267/2000.

4. Il Sindaco promuove e coordina l’azione dei
singoli Assessori, indirizzando agli stessi direttive in
attuazione delle determinazioni del Consiglio e della
Giunta, nonché quelle connesse alle proprie respon-
sabilità di direzione della politica generale dell’ente.
Sovraintende in via generale al funzionamento degli
uffici e dei servizi del Comune, impartendo a tal
fine direttive al Segretario Generale e al Direttore
Generale.

5. Il Sindaco può delegare ai singoli Assessori, ai
Responsabili di Servizio l’adozione degli atti espres-
samente attribuiti alla sua competenza. Agli assessori
e ai Presidenti dei Quartieri il Sindaco può altresì
delegare l’esercizio delle funzioni di ufficiale di go-
verno di cui all’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267.

Art. 37
Rappresentanza legale

1. La rappresentanza legale del Comune spetta al
Sindaco ed ai Responsabili di Servizio, nei casi pre-
visti dalla legge.

2. Al Sindaco spetta la decisione di stare in giudi-
zio  per conto  dell’Amministrazione  Comunale.

3. Il Sindaco  può altresì  delegare con proprio atto
la rappresentanza in sede processuale ai Responsabi-
li  di  Servizio del Comune.

4. In attuazione di quanto  previsto dal precedente
comma 3, il  Responsabile di  Servizio delegato sotto-
scrive la procura alle  liti.

Art. 38
Rapporti con gli Assessori e con i Responsabili di

Servizio

1. In relazione alle attività istituzionali del Comu-
ne, il Sindaco svolge attività d’impulso rispetto alla
Giunta ed ai singoli Assessori affinché, nella realiz-
zazione dei programmi e delle iniziative progettuali,
sia assicurata l’unità dell’attuazione dell’indirizzo po-
litico-amministrativo.

2. Il Sindaco, a fini di piena garanzia di quanto
stabilito dal precedente comma 1, sovraintende diret-
tamente alle materie ed ai progetti di valenza inte-
rassessoriale.

3. Il Sindaco opera nei confronti dei Responsabili
di Servizio al fine di assicurare il buon funzionamen-
to ed il regolare sviluppo dell’attività amministrativa,
controllando, anche attraverso supporti valutativi
qualificati, la coerenza dell’azione gestionale con le
decisioni degli Organi di Governo dell’Ente e impar-
tendo  specifiche direttive agli  stessi.

Art. 39
Vice Sindaco ed esercizio di funzioni vicarie del

Sindaco

1. Il Vice Sindaco svolge funzioni vicarie del Sin-
daco, sostituendo quest’ultimo in casi di sua assenza,

impedimento o sospensione dall’esercizio delle fun-
zioni ad esso demandate. In caso di dimissioni, im-
pedimento permanente, rimozione o decesso del Sin-
daco, il Vice Sindaco  provvede alla  sua  sostituzione.

2. Il Vice Sindaco collabora con il Sindaco nel co-
ordinamento dell’attività della Giunta.

3. In caso di assenza del Sindaco e del Vice Sin-
daco  le funzioni  del Sindaco  sono  esercitate  dall’As-
sessore  più anziano  per età.

Art. 40
Consiglieri del Sindaco

1. Fatte salve le attribuzioni degli Assessori, non-
ché le competenze gestionali dei Responsabili di
Servizio, il Sindaco può affidare con proprio atto, ad
uno o più Consiglieri Comunali, compiti specifici,
definendo  le modalità  di svolgimento ed i termini di
esercizio delle  particolari attività.

2. I compiti di cui al comma 1 non possono co-
munque comportare  per  il  Consigliere cui siano affi-
dati l’esercizio di poteri di rappresentanza istituzio-
nale dell’Ente o di sostituzione del Sindaco in fun-
zione  vicaria.

3. L’attività svolta dai Consiglieri del Sindaco non
comporta la corresponsione di alcuna indennità o di
gettoni di  presenza.

Art. 41
Mozione di sfiducia e dimissioni

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia, vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti  il  Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri asse-
gnati, senza computare a  tal  fine  il  Sindaco.  La  mo-
zione stessa deve essere posta in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla
sua  presentazione.

3. L’approvazione della mozione di sfiducia com-
porta, a termini di legge, lo scioglimento del Consi-
glio. Qualora invece la mozione sia respinta, i Con-
siglieri che l’hanno sottoscritta non possono presen-
tarne una ulteriore se non prima di sei mesi dalla
reiezione  della  precedente.

CAPO IV
La Giunta

Art. 42
Composizione della Giunta e nomina degli Assessori

1. La Giunta é composta dal Sindaco che la pre-
siede e da un numero di assessori da esso definito
con provvedimento espresso di nomina sino ad un
massimo di  4  componenti.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta,
tra cui il Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alle elezioni.
La nomina dei componenti dell’Organo esecutivo è
effettuata nel rispetto delle vigenti disposizioni in
materia  di  incompatibilità.

3. Gli Assessori sono nominati, di regola, tra i
Consiglieri. E’ comunque scelto tra i Consiglieri il
soggetto chiamato a ricoprire la carica di Vice Sin-
daco. Gli Assessori possono essere nominati dal Sin-
daco anche al di fuori dei componenti del Consiglio,
tra cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità,
eleggibilità  e  compatibilità  alla  carica di  Consigliere.
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4. Gli assessori [non consiglieri] partecipano ai la-
vori del Consiglio e delle commissioni permanenti
senza diritto di voto e senza concorrere a determina-
re  il  quorum  per la validità dell’adunanza.

Art. 43
Ruolo e competenze della Giunta

1.  La Giunta  elabora, interpreta  e definisce gli in-
dirizzi generali adottati dal Consiglio ai fini della
loro traduzione in specifiche politiche e strategie di
intervento, orientando l’azione  dell’apparato ammini-
strativo attraverso specifici atti e direttive, nonché
svolgendo attività di impulso e di proposta nei con-
fronti del Consiglio medesimo, a cui riferisce peri-
odicamente. Altresì delibera i regolamenti rimessi
dalla  legge alla  propria  competenza.

2. La Giunta opera collegialmente ed adotta gli
atti di governo locale che non siano dalla legge e
dal presente Statuto espressamente attribuiti alla
competenza del Consiglio, del Sindaco ovvero degli
Organi  di  decentramento.

3. Le deliberazioni adottate dalla  Giunta  sono tra-
smesse in elenco ai Capigruppo Consiliari, conte-
stualmente  all’affissione all’albo comunale.

4.   Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono
inoltre messe a disposizione dei Consiglieri mediante
deposito dei relativi testi nell’ufficio del Segretario
Comunale.

Art. 44
Funzionamento della Giunta

1. Il Sindaco o di chi ne fa le veci, convoca e pre-
siede  la  Giunta.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamen-
to della  Giunta sono  stabilite dalla  stessa con dispo-
sizioni  auto-regolamentative.

3.  La Giunta esercita  collegialmente  le  sue  funzio-
ni. Delibera con l’intervento della maggioranza dei
componenti in carica, a maggioranza e a voto pale-
se, salvo il caso di deliberazioni concernenti persone.
In caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi
ne  fa le veci.

Art. 45
Ruolo e compiti degli Assessori

1. Gli Assessori ed il Vice Presidente hanno il
compito di sovraintendere ciascuno ad un particolare
settore di amministrazione o ad una specifica area
d’interesse, dando impulso all’attività degli uffici nel
rispetto degli indirizzi e dei programmi stabiliti dagli
organi  di  governo  del  Comune, nonché vigilando sul
corretto esercizio dell’attività  amministrativa e  di  ge-
stione.

2.  In  relazione alle materie affidate alla loro  cura,
gli Assessori possono impartire specifiche direttive ai
Responsabili di Servizio dell’Amministrazione Comu-
nale, al fine di precisare obiettivi di gestione ed ele-
menti riconducibili all’indirizzo politico-amministrati-
vo.

3.  Qualora sussistano particolari situazioni,  rilevate
e dimostrate annualmente con apposita deliberazio-
ne, comportanti per il Comune l’adozione di misure
necessarie al contenimento della spesa, a fronte di
quanto previsto dalla legge e sulla base di specifiche
disposizioni regolamentari a contenuto organizzativo,
il Sindaco può attribuire agli Assessori la responsa-
bilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adotta-
re  atti anche  di  natura  tecnica  gestionale.

Art. 46
Dimissioni degli Assessori e loro revoca

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore devono
essere presentate dall’interessato, in forma scritta, al
Sindaco, tramite il protocollo generale. Esse diventa-
no efficaci dal momento in cui sono registrate a pro-
tocollo.

2. Il Sindaco provvede alla sostituzione degli asses-
sori dimissionari o cessati dall’ufficio per altra causa,
con provvedimento espresso e dandone motivata co-
municazione al Consiglio nella prima seduta utile
dello  stesso.

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori,
dandone motivata comunicazione al Consiglio nella
sua  prima adunanza successiva alla  revoca.

CAPO V
Condizione giuridica, diritti e doveri degli

Amministratori del Comune

Art.47
Condizione giuridica degli Amministratori del Comune

e prerogative economiche

1. La condizione giuridica degli Amministratori del
Comune, individuati nel Sindaco, negli Assessori, e
nei Consiglieri comunali , nonché gli elementi tra-
duttivi della stessa, quali gli obblighi specifici, il re-
gime delle aspettative, dei permessi e della indenni-
tà, sono  disciplinati dalla legge.

2. Il comportamento degli Amministratori del Co-
mune, nell’esercizio delle proprie funzioni, deve es-
sere improntato all’imparzialità ed al principio di
buona amministrazione, nonché al rispetto del princi-
pio di separazione tra  indirizzo politico-amministrati-
vo  e  gestione.

3. Ogni Consigliere Comunale può chiedere che il
complesso dei gettoni di presenza da egli percepiti
in ragione dell’attività svolta sia trasformato in
un’indennità di funzione, il cui valore è determinato
in via generale da apposito atto deliberativo dell’or-
gano competente,  nell’ambito dei limiti stabiliti  dalla
normativa  in  materia.

4. L’atto deliberativo di cui al precedente comma
3 il regolamento definisce, per le indennità di fun-
zione per i Consiglieri Comunali, l’entità in forma
percentuale e le modalità per l’applicazione di detra-
zioni alle stesse indennità in caso di non giustificata
assenza  dalle  sedute degli  organi  collegiali.

Art. 48
Diritti di informazione dei Consiglieri

1. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere
dagli Uffici nei quali si articola la struttura organiz-
zativa del Comune di Carrega Ligure, nonché dalle
società e dagli altri organismi da essa dipendenti,
tutte le notizie ed informazioni in loro possesso, utili
all’espletamento del proprio mandato. In ordine alle
notizie ed alle informazioni acquisite, i Consiglieri
sono tenuti al segreto nei casi specificamente deter-
minati dalla  legge.

2. L’acquisizione delle informazioni e delle notizie
di cui al precedente comma 1 da parte dei Consi-
glieri Comunali, realizzabile anche mediante la con-
sultazione di atti e documenti, deve avvenire con
modalità, stabilite dal regolamento sul diritto di ac-
cesso/sul funzionamento del Consiglio comunale, tali
da non incidere negativamente sulla normale attività
delle  strutture  dell’Amministrazione  Comunale.
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Art. 49
Pubblicità patrimoniale

1. Con specifico regolamento  sono stabilite  le mo-
dalità e procedure mediante le quali il Sindaco, gli
Assessori ed i Consiglieri possono rendere pubblica,
nel rispetto di quanto stabilito dalla legge, la propria
situazione patrimoniale e  reddituale.

CAPO VI
Cause di incompatibilità e di ineleggibilità, dimissioni,

rimozione e decadenza degli Amministratori

Art. 50
Incompatibilità ed ineleggibilità degli Amministratori

1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità
dei Consiglieri  sono stabilite  dalla  legge.

2. La contestazione  di eventuali cause di incompa-
tibilità deve essere svolta con garanzia di contraddit-
torio ampio e dettagliato con l’interessato e con mo-
dalità tali da porre in evidenza le specificità della si-
tuazione presa in esame, nonché la possibile tempe-
stiva rimozione delle condizioni ostative al manteni-
mento  della  carica.

Art. 51
Rimozione, sospensione e decadenza per particolari

situazioni previste dalla legge

1. I presupposti, le condizioni e gli effetti delle di-
missioni, dell’impedimento, della rimozione, della de-
cadenza della  sospensione o del decesso del Sindaco
sono stabiliti dalla legge: al verificarsi di una di tali
situazioni le strutture ed il personale dell’Ammini-
strazione Comunale prestano la massima collabora-
zione con gli Amministratori eventualmente rimasti
in carica o con l’autorità temporaneamente preposta
alla guida dell’Ente, al fine di garantire la continuità
e  la  correttezza  dell’attività  amministrativa.

2. Le articolazioni organizzative ed i dipendenti
del Comune operano in modo analogo a quanto
previsto dal precedente comma 1 anche qualora sia
sciolto o sospeso il Consiglio Comunale o qualora la
rimozione e la sospensione di Amministratori
dell’Ente provochi situazioni potenzialmente pregiu-
dizievoli del buon andamento dell’attività ammini-
strativa.

Art. 52
Decadenza dei consiglieri per assenza ingiustificata

1. E’ dichiarato decaduto il consigliere che senza
giustificato motivo non partecipi a tre sedute conse-
cutive del Consiglio Comunale o a dieci sedute
dell’organo  assembleare  nel  corso  dell’anno solare.

2. Gli elementi addotti a giustificazione devono es-
sere rappresentati per iscritto alla Presidenza del
Consiglio Comunale.

3. La decadenza è formalizzata dal Consiglio Co-
munale, con proprio provvedimento espresso, su ini-
ziativa della Presidenza dell’assemblea o di un qual-
siasi consigliere. La dichiarazione di decadenza deve
essere obbligatoriamente preceduta da specifica
istruttoria, nella quale l’interessato deve poter evi-
denziare  le situazioni giustificative  del periodo di as-
senza  e le  condizioni che gli hanno impedito di ren-
derle  note al Presidente  del Consiglio.

CAPO VII
Linee programmatiche per il mandato amministrativo e

modalità per l’esercizio delle funzioni di indirizzo
politico-amministrativo e di controllo

Sezione I
Le linee programmatiche

Art. 53
Linee programmatiche per il mandato amministrativo

1. L’azione  amministrativa e lo sviluppo di proget-
ti dell’Amministrazione Comunale hanno come ele-
menti di riferimento, in  relazione a  ciascun  mandato
amministrativo, specifiche linee  programmatiche.

2. Le linee programmatiche configurano gli obietti-
vi  generali, gli spazi  di progettualità, le  scelte  strate-
giche ed il quadro complessivo delle risorse rispetto
ai quali sono elaborati programmi  ed  atti  d’indirizzo
definitori degli obiettivi e dei piani esecutivi di ge-
stione  del Comune.

Art. 54
Definizione delle linee programmatiche

1. Il Sindaco predispone un articolato documento,
descrittivo delle linee programmatiche per il manda-
to amministrativo.

2. Il documento rappresentativo degli elementi di
programmazione caratterizzanti l’attività dell’Ammi-
nistrazione Comunale è impostato in modo da confi-
gurare per ogni singola area di intervento gli obietti-
vi stabiliti, i risultati attesi, le risorse economiche e
strumentali utilizzabili, nonchè le risorse umane inte-
ressate.

3. L’elaborazione delle linee programmatiche deve
essere effettuata entro centoventi giorni dalla data di
insediamento e deve essere formalizzata mediante
una decisione della  Giunta.

4. I singoli Assessori possono contribuire alla for-
mulazione del documento contenente le linee pro-
grammatiche con proposte ed elementi informativi
inerenti le materie ed i progetti di propria compe-
tenza.

5. Nell’elaborazione delle linee programmatiche, il
Sindaco tiene conto delle indicazioni e delle istanze
provenienti dalla Comunità Locale.

6. Al fine di sollecitare e razionalizzare i contribu-
ti qualificati dei cittadini, delle forme di aggregazio-
ne, delle associazioni e dei soggetti operanti nell’am-
bito economico territoriale, il Sindaco può indire ap-
posita istruttoria pubblica, i cui risultati sono riporta-
ti alla Giunta per le necessarie valutazioni e, succes-
sivamente,  al Consiglio in  sede di confronto  sulle  li-
nee programmatiche.

7. Il documento contenente le linee programmati-
che è comunque sottoposto al Consiglio entro no-
vanta giorni  dall’insediamento del  Sindaco.

8. Il Consiglio può intervenire, mediante l’appro-
vazione di specifici emendamenti, nella definizione
delle linee programmatiche con  integrazioni, adegua-
menti e modifiche al documento presentato dal Pre-
sidente del Comune.

Art. 55
Attuazione delle linee programmatiche

1. Gli Assessori, ciascuno per le materie di propria
competenza, promuovono e controllano l’attuazione,
sotto il profilo del corretto sviluppo degli indirizzi
politico-amministrativi, delle linee programmatiche,
informandone periodicamente  il Sindaco.

2.  Il Sindaco,  la Giunta, il Consiglio ed i Respon-
sabili di Servizio adottano, ciascuno per quanto di
propria competenza,  ogni atto  necessario a dare tra-
duzione, sotto il profilo programmatorio, d’indirizzo
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e gestionale, alle linee programmatiche, con riferi-
mento al Bilancio, agli atti di programmazione, ai
piani, agli atti generali d’indirizzo, al Piano Esecuti-
vo di gestione, agli atti di organizzazione e di gestio-
ne.

Art. 56
Verifiche ed adeguamenti delle linee programmatiche

1. Il Sindaco, in sede di verifica annuale dello sta-
to di attuazione dei programmi, presenta al Consi-
glio una dettagliata relazione sullo sviluppo e sul
grado di realizzazione complessivo delle linee pro-
grammatiche.

2. La realizzazione delle azioni e dei progetti  pre-
visti dalle linee programmatiche è posta a confronto
con i risultati del  controllo  interno di  gestione, non-
chè con il quadro di gestione delle risorse economi-
che.

3. In sede di presentazione della relazione, il Sin-
daco può  proporre integrazioni, adeguamenti  struttu-
rali o modifiche delle linee programmatiche conse-
guenti a  valutazioni  effettuate:

a) con riferimento ad analitici rapporti dei Diri-
genti responsabili delle / Responsabili di Servizio
preposti alle principali strutture dell’Amministrazione
Comunale;

b) con riguardo alle osservazioni ed alle specifiche
proposte di ciascun Assessore in relazione alle mate-
rie  dell’area  di  propria competenza.

4. Le valutazioni del Sindaco sono formalizzate in
una documento sottoposto alla Giunta, nel quale,
per ogni integrazione, adeguamento o modifica, sono
riportati  chiaramente  gli elementi  giustificativi riferiti
alle situazioni di contesto, alle istanze ed alle indica-
zioni della comunità locale, alle esigenze di rispetto
dell’impostazione fondamentale delle linee program-
matiche, nonché alle esigenze ed alle possibilità deri-
vanti dallo stato economico-finanziario complessivo
del Comune.

5. Il Consiglio esamina  le integrazioni  e le modifi-
che proposte entro novanta giorni dalla presentazio-
ne delle stesse da parte del Sindaco e le approva
comunque non oltre il 30 settembre dell’anno nel
quale  esse  devono  essere rese operative.

6. L’esame delle integrazioni e delle modifiche
deve avvenire nell’ambito di un dibattito consiliare
nel quale il Sindaco e gli Assessori sono chiamati ad
illustrare gli elementi giustificativi delle proposte mo-
dificative e  di  adeguamento.

Art. 57
Consuntivazione dell’attuazione delle linee

programmatiche

1. Il Sindaco presenta al Consiglio, in prossimità
della fine del mandato amministrativo, un articolato
documento nel quale è definito, in termini di con-
suntivazione, lo stato di attuazione e di realizzazione
delle  linee programmatiche.

2. Il consuntivo dell’attuazione delle linee pro-
grammatiche è soggetto all’esame del Consiglio, a
seguito di confronto sul grado di realizzazione dei
piani, dei progetti e  delle  azioni.

Sezione II
Disposizioni statutarie inerenti le modalità di esercizio

delle funzioni di indirizzo e controllo da parte del
Consiglio

Art. 58
Modalità di esercizio delle funzioni di indirizzo e di

controllo

1. La funzione di programmazione propria del
Consiglio si esprime in particolare nell’adottare
provvedimenti di pianificazione strategica relativi alle
varie aree di intervento istituzionale del Comune, a
scala temporale annuale   o pluriennale, contenenti
precisi elementi di riferimento in ordine alle azioni
realizzabili ed alle risorse da investire sull’andamen-
to complessivo delle risorse disponibili. Su tale base
devono essere altresì determinate le specificità degli
investimenti, le priorità  di  intervento  e  la  dislocazio-
ne delle risorse per aggregati significativi in termini
qualitativi  e quantitativi.

2. I provvedimenti di programmazione per aree
specifiche e di pianificazione strategica fanno riferi-
mento ai programmi ed agli obiettivi definiti nelle li-
nee programmatiche  per  il  mandato amministrativo.

3. Il Consiglio adotta anche atti di indirizzo gene-
rale per singoli settori omogenei, correlati con il
quadro complessivo definito dalle linee programmati-
che per il mandato amministrativo, coerenti con la
scala temporale dei documenti di bilancio, che impe-
gnano la Giunta e che devono esplicitare in termini
quantitativi e qualitativi i risultati da raggiungere, le
risorse complessivamente impegnate, il bilancio delle
risorse ambientali e patrimoniali, la scansione tempo-
rale  prevista per il raggiungimento dei risultati, i co-
sti degli interventi a regime. Tali indirizzi assumono
un ambito intersettoriale qualora si tratti di favorire
lo  sviluppo  di  attività sinergiche.

4. Anche al fine di garantire al Consiglio la possi-
bilità di attivare le forme di controllo previste per
esso dalla legge vengono tempestivamente inviate al
Presidente del Consiglio e ai Capigruppo, secondo
modalità previste dal regolamento, tutte le delibera-
zioni adottate dalla Giunta con particolare evidenza
per gli atti assunti in attuazione degli atti program-
matori e d’indirizzo indirizzi adottati dal Consiglio in
forza di quanto  previsto dal primo e dal terzo com-
ma  del presente articolo.

TITOLO IV
Ordinamento degli Uffici

CAPO I
Ordinamento degli Uffici ed assetto organizzativo

dell’Amministrazione Comunale

Art. 59
Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi del Co-
mune di Carrega Ligure è disciplinato da apposito
regolamento predisposto in osservanza di quanto sta-
bilito dalla normativa in materia, nel rispetto degli
indirizzi generali stabiliti dal Consiglio ed in base a
criteri di autonomia, flessibilità delle componenti
strutturali, funzionalità ed economicità di gestione, di
professionalità e responsabilità, nonché in conformità
con i principi per cui i poteri di indirizzo e di con-
trollo spettano agli organi elettivi, mentre la gestione
spetta  ai  Responsabili  di  Servizio.

Art. 60
Elementi generali dell’organizzazione

dell’Amministrazione Comunale

1. L’Amministrazione Comunale sviluppa la sua
azione attraverso unità organizzative/strutture prepo-
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ste all’assolvimento autonomo e compiuto di una o
più attività omogenee, inerenti una molteplicità di
competenze e  di  obiettivi.

Art. 61
Strutture comuni

1. Nell’ambito delle forme di collaborazione con
altri  Enti Locali, l’Amministrazione promuove la co-
stituzione di strutture comuni, composte da dipen-
denti dei singoli Enti, con funzioni strumentali ed
istruttorie, in ordine a politiche ed opere rivolte
all’intera  comunità locale.

CAPO II
I ruoli di responsabilità

Art. 62
Ruolo dei Responsabili di Servizio

1. I Responsabili di Servizio operano per la gestio-
ne amministrativa dell’azione del Comune, tradotta
in atti e sviluppata attraverso le strutture organizza-
tive nelle quali è articolata l’Amministrazione Comu-
nale.

2. Il   regolamento, specifica, le attribuzioni e i
compiti dei Responsabili di Servizio preposti alle va-
rie  articolazioni organizzative del  Comune.

Art. 63
Funzione dirigenziale

1. Per l’attuazione deli obiettivi e dei programmi
definiti dagli organismi di governo del Comune, i
Responsabili di servizio assumono, nell’area delle ri-
spettive competenze ed in conformità allo Statuto e
ai regolamenti, la gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa. In quest’ambito adottano tutti gli atti
necessari ed opportuni, ivi compresi quelli che impe-
gnino l’amministrazione verso l’esterno o che com-
portino l’esercizio di poteri discrezionali secondo
modalità stabilite dalla legge, da presente Statuto e
dai regolamenti.

2. I Responsabili di servizio, in particolare, coordi-
nando e dando impulso all’attività degli Uffici e dei
Servizi  cui sono preposti secondo le modalità stabili-
te dal regolamento dell’Ordinamento degli Uffici e
dei Servizi, adottano gli atti e realizzano le attività
ad essi attribuite dall’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto
2000  n. 267;

3. Ai  Responsabili  di  Servizio spettano  altresì:
a) l’adozione degli atti ad essi delegati dal Sinda-

co;
b) i compiti e le funzioni esplicitanti le varie for-

me di collaborazione  con il Sindaco, la Giunta  ed  il
Consiglio in relazione allo svolgimento dell’attività
amministrativa, con particolare riguardo alla predi-
sposizione ed all’attuazione di programmi e proget-
tualità complessi;

c) lo sviluppo di ogni attività utile a dare attuazio-
ne a progettualità e programmi specifici dei quali il
Comune sia soggetto promotore o partecipante in
ambito comunitario, nazionale o regionale.

4. I Responsabili di Servizio esercitano le compe-
tenze ad essi attribuite nel rispetto di criteri di effi-
cacia ed efficienza dell’attività amministrativa, non-
ché svolgendo la loro azione con riguardo alle diret-
tive  impartite dal  Sindaco e dagli  Assessori di riferi-
mento.

5. I Responsabili di Servizio sono responsabili del
risultato dell’attività svolta in relazione agli obiettivi
assegnati, con particolare riferimento allo svolgimen-

to della  propria azione secondo criteri  di correttezza
amministrativa e  di  efficienza della  gestione.

Art. 64
Direttore Generale

1. Al di fuori della dotazione organica e previa
deliberazione della Giunta Comunale, il Sindaco può
nominare un Direttore generale con contratto a tem-
po  determinato  di  durata non superiore a quella  del
mandato del Sindaco. Il Direttore generale decade
automaticamente  dall’incarico qualora  cessi, per  qua-
lunque motivo, il mandato del Sindaco che lo ha
conferito.

2. Nel caso previsto al comma 1, il Sindaco può
disciplinare, di norma contestualmente al provvedi-
mento di nomina del Direttore generale, i rapporti
tra quest’ultimo e il Segretario comunale, al fine di
definirne i differenti ruoli anche nello svolgimento
delle  competenze di  cui  al comma 5.

3. In tutti i casi in cui il Direttore generale non
sia stato nominato, il Sindaco può conferire le sue
funzioni al Segretario comunale.

4. Al Direttore generale rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, i Responsabili di Servi-
zio,  ad  eccezione  del Segretario  comunale.

5. Il  Direttore  generale:
a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi

stabiliti dagli organi  di  governo  dell’ente, secondo le
direttive impartite dal Sindaco, e sovrintende alla ge-
stione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cacia  ed  efficienza;

b) predispone il piano dettagliato di obiettivi e
propone il Piano Esecutivo di  Gestione;

c) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei
responsabili  di settore  e  dei Responsabili  di  Servizio
e  ne  coordina  l’attività anche  attraverso sedi  di con-
fronto permanenti;

d) svolge, altresì, le funzioni attribuite dal Regola-
mento  sull’Ordinamento degli Uffici e  dei Servizi.

Art. 65
Segretario Comunale

1. Le attribuzioni, le responsabilità e lo stato giu-
ridico ed economico del Segretario sono stabilite
dalla legge, cui compete inoltre di determinare le
sanzioni disciplinari, la nomina, la cessazione e la re-
voca.

2. Fatte sempre salve le specifiche disposizioni di
legge, il Segretario comunale svolge compiti di colla-
borazione e funzioni di assistenza giuridico-ammini-
strativa nei  confronti degli  organi dell’ente in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alla nor-
mativa  vigente.

3. Il  Segretario comunale:
a) sovraintende allo svolgimento  delle  funzioni dei

Responsabili di Servizio e ne coordina l’attività nel
caso in cui non sia stato nominato il Direttore gene-
rale

b) svolge attività di qualificata consulenza giuridica
per gli Amministratori ed i Responsabili di Servizio
dell’Amministrazione Comunale, potendo, su richie-
sta, esprimere specifici pareri  motivati  su  atti  e  que-
stioni  ad  esso  sottoposti;

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di
assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta
e  ne  cura  la verbalizzazione;
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d) dirime i conflitti di attribuzione e di competen-
za  fra gli uffici;

e) sovrintende l’attività delle varie articolazioni or-
ganizzative del Comune per le materie attinenti il
coordinamento dei procedimenti per il raggiungimen-
to del massimo  livello  di  efficienza ed  efficacia;

f) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

TITOLO V
I Servizi Pubblici

Art. 66
Forme di gestione ed assunzione dei servizi pubblici

locali

1. Il Comune di Carrega Ligure, nell’ambito delle
proprie competenze, provvede alla gestione dei servi-
zi pubblici che abbiano per oggetto la produzione di
beni ed attività rivolti a realizzare fini sociali ed a
promuovere lo sviluppo economico e civile della Co-
munità Locale.

2. Il Comune, nell’esercizio delle funzioni di sua
competenza, determina l’assunzione di servizi pubbli-
ci al fine di assicurare la regolarità, la continuità,
l’economicità e la qualità dell’erogazione in condizio-
ni  di  uguaglianza.

3. Il Comune, ove  non eserciti le funzioni e le  at-
tività di competenza direttamente, a mezzo dei pro-
pri uffici, può avvalersi, nei limiti  di legge,  di appo-
site strutture quali aziende, consorzi, società o altri
organismi disciplinati dal codice civile,  il cui oggetto
sociale ricomprenda l’espletamento di attività stru-
mentali a quelle dell’amministrazione comunale, per-
fezionando i relativi rapporti con apposite conven-
zioni.

4. Il Comune individua, tra quelli definiti dalla
legge e nel rispetto degli eventuali limitazioni e fina-
lizzazioni poste dalla stessa, i modelli / le forme di
gestione dei servizi pubblici locali più adeguati/e alle
esigenze della popolazione e del territorio, sulla base
di valutazioni di opportunità, di convenienza econo-
mica, di efficienza di gestione, avendo riguardo alla
natura del servizio da erogare ed ai concreti interes-
si  pubblici  da  perseguire.

5. I servizi pubblici afferenti alla competenza del
Comune possono essere esercitati anche in forma as-
sociata con  altri Enti Locali.

6. Le decisioni relative all’assunzione diretta e alla
forma di gestione dei servizi pubblici sono di com-
petenza del Consiglio Comunale e debbono essere
adottate previa acquisizione di un’analisi di fattibili-
tà,  concernente le caratteristiche,  i profili tecnico-ge-
stionali e qualitativi, la rilevanza sociale, gli elementi
dimensionali ed i conseguenti riflessi organizzativi
del servizio, la sua rilevanza economica ed il relativo
impatto sul  tessuto economico  del territorio.

Art.67
Partecipazioni a società

1. Il Comune può promuovere la costituzione o
partecipare a società per la gestione di servizi pub-
blici locali; può partecipare a società di capitali
aventi come scopo la promozione e il sostegno dello
sviluppo economico e sociale della comunità locale o
la gestione di attività strumentali per le quali sia ri-
tenuto opportuno ricercare soluzioni organizzative di
maggiore efficienza.

2. Il Comune può altresì affidare l’esercizio di fun-
zioni amministrative a società per azioni costituite
con il vincolo della partecipazione maggioritaria di
capitale pubblico  locale.

3. La partecipazione a società per la gestione di
servizi pubblici si informa alla distinzione delle re-
sponsabilità inerenti la funzione di indirizzo e con-
trollo e di  gestione nonché  alla trasparenza delle re-
lazioni finanziarie.

4. L’indicazione di eventuali criteri per il riparto
del potere di nomina degli amministratori, quali ri-
sultano dalle intese intercorse fra gli enti partecipan-
ti, deve essere riportata nella deliberazione consiliare
di  assunzione del servizio.

5. Al fine di garantire l’autonomia gestionale della
società e il contemporaneo perseguimento degli
obiettivi dell’amministrazione comunale, vengono sot-
toscritti con le società che gestiscono servizi di tito-
larità del Comune appositi accordi o contratti di ser-
vizio sulla base degli indirizzi approvati dal Consi-
glio comunale, che  fissano gli obiettivi da raggiunge-
re  e  gli obblighi reciproci  tra Comune e  società.

6. I candidati alla carica di amministratore all’atto
dell’accettazione della candidatura si impegnano a
perseguire gli obiettivi e gli obblighi previsti dal
contratto di  servizio.

Art. 68
Forme per la gestione dei servizi sociali e culturali -

L’Istituzione

1. I servizi sociali e culturali sono gestiti  dall’Am-
ministrazione Comunale facendo ricorso in via prefe-
renziale al modello dell’Istituzione, con specifica de-
liberazione del Consiglio comunale, approvata con la
maggioranza dei consiglieri in carica, che precisa
l’ambito di attività dell’Istituzione e individua i mez-
zi  finanziari ed  il  personale da  assegnare alla  stessa.

2. Ogni Istituzione è dotata di autonomia gestiona-
le e ha la capacità di compiere gli atti necessari allo
svolgimento dell’attività assegnatale, nel rispetto del
presente statuto, dei regolamenti comunali e degli
indirizzi fissati dal Consiglio comunale. A tal fine
ciascuna Istituzione ha un proprio regolamento, ap-
provato dal Consiglio comunale con la maggioranza
dei consiglieri in carica, il quale disciplina, in con-
formità a quanto previsto dal presente statuto, le at-
tribuzioni e le modalità di funzionamento degli orga-
ni, di erogazione dei servizi e quant’altro concerne
la struttura e il funzionamento  dell’istituzione mede-
sima.

3. Il regime contabile delle istituzioni è disciplina-
to dal regolamento in modo da garantire la piena
autonomia e responsabilità gestionale delle istituzioni
anche  attraverso forme di  contabilità economica.

4. Le istituzioni dispongono altresì di entrate pro-
prie costituite dalle tariffe dei servizi e delle risorse
eventualmente messe a disposizione da terzi per lo
svolgimento del servizio. Tali entrate sono iscritte di-
rettamente nel bilancio delle istituzioni e sono da
queste accertate e  riscosse.

Art. 69
Elementi di riferimento per l’erogazione dei servizi

1. Il Comune sviluppa la gestione dei servizi pub-
blici locali  di competenza  con le forme che assicura-
no la  maggiore  efficienza, garantendo in relazione  ai
processi di esternalizzazione il rispetto dei principi di
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concorrenzialità e  di attenzione per le  esigenze degli
utenti.

2. Tutte le forme di gestione prescelte adottano
alla base della loro iniziativa il principio del conteni-
mento antropico e della diminuzione degli sprechi
energetici, tanto a livello delle risorse naturali impie-
gate quanto a livello del proprio sistema di relazioni
esterne ed  interne.

3. L’efficacia delle prestazioni e la qualità nell’ero-
gazione dei servizi pubblici sono misurate con  riferi-
mento  a  standards definiti  in  Carte dei servizi.

Art. 70
Nomina di rappresentanti del Comune in società ed

altri organismi partecipati o controllati

1. Per le Società, le istituzioni e gli altri organismi
individuati dalla legge come forme di gestione dei
servizi pubblici, controllati o partecipati dal Comune,
gli amministratori sono nominati o designati sulla
base degli indirizzi formulati dal Consiglio Comuna-
le, tra persone che abbiano una qualificata e com-
provata competenza, per studi compiuti o per fun-
zioni ed attività esercitate presso aziende pubbliche
o private.

2. Il Sindaco ed il Consiglio Comunale, per quan-
to  di rispettiva  competenza, provvedono alle  nomine
ed alle designazioni di cui al precedente comma 1
nel rispetto della previsioni di legge in ordine alle
incompatibilità per gli amministratori di organismi
controllati o partecipati dall’Amministrazione Comu-
nale.

3. In sede di definizione dell’atto contenente gli
indirizzi per le nomine e le designazioni di cui al
precedente comma 1, il Consiglio prevede anche mo-
dalità  atte a garantire  un’adeguata rappresentanza di
amministratori espressi dai Gruppi Consiliari di op-
posizione.

4. Gli amministratori di cui al presente articolo
possono essere revocati dal Sindaco o dal Consiglio,
quando di competenza, nei casi di gravi irregolarità
nella gestione o di esplicito contrasto con gli indiriz-
zi deliberati dagli organi di governo del Comune o
di documentata inefficienza, ovvero di pregiudizio
degli  interessi  del  Comune o  dell’Ente.

TITOLO VI
Strumenti economico-finanziari e controlli interni

CAPO I
Gli strumenti economico-finanziari del Comune

Art. 71
Risorse economico-finanziarie

1. L’ordinamento della finanza   del   Comune   di
Carrega Ligure, è disciplinato dalla legge: rispetto a
tale riferimento ed ai limiti da esso posti l’Ammini-
strazione Comunale ha  autonomia  finanziaria, fonda-
ta su certezza di risorse proprie e trasferite, nell’am-
bito  del coordinamento della  finanza  pubblica.

2. Nell’esercizio della propria autonomia finanzia-
ria il Comune può procurarsi entrate straordinarie,
facendo ricorso alle forme previste dalla legge per la
finanza statale, nel rispetto delle norme che regolano
la finanza locale.

2. Il Comune è altresì titolare di potestà impositi-
va autonoma nel campo delle imposte, delle tasse,
delle tariffe e di altri tributi nell’ambito di quanto
stabilito dalla  legge.

Art. 72
Rapporti finanziari e risorse per l’esercizio di funzioni

conferite

1. I rapporti finanziari inerenti l’esercizio delle
funzioni  conferite  al Comune di Carrega  Ligure  dal-
lo Stato e dalla Regione, nonché concernenti le ri-
sorse in tal senso trasferite sono disciplinati dalla
legge e  dalla  normativa  attuativa  della  stessa.

2. L’esercizio delle funzioni conferite  deve  comun-
que essere realizzato con adeguate risorse economi-
che, umane e strumentali e nel rispetto dei principi
della garanzia della continuità dell’azione ammini-
strativa e dell’efficacia della  stessa.

Art. 73
Patrimonio del Comune

1. Il Comune ha un proprio demanio e patrimo-
nio, nell’ambito del quale i beni comunali si distin-
guono in mobili, tra cui quelli immateriali, e immo-
bili.

2. I beni mobili e immobili, ordinati in base alla
classificazione di legge, formano oggetto di appositi
inventari tenuti costantemente aggiornati, secondo
modalità e procedure definite dal regolamento di
contabilità.

3. L’utilizzo dei beni immobili disponibili o resi
tali avviene secondo programmi e indirizzi approvati
dal Consiglio Comunale.

Art. 74
Gli strumenti contabili

1. La gestione economico finanziaria del Comune
di  Carrega  Ligure  si  svolge  con  riferimento al  bilan-
cio annuale, alla relazione previsionale e program-
matica ed al bilancio pluriennale: tali documenti
sono redatti in modo da consentirne la rappresenta-
zione e l’analisi per programmi, servizi ed interventi.

2. La dimostrazione dei risultati della gestione è
data nel rendiconto di gestione, che comprende il
conto del bilancio, il conto consuntivo e il conto del
patrimonio

3. I risultati della gestione sono rilevati anche me-
diante contabilità economica.

4. La predisposizione degli strumenti contabili e
dei  rapporti di contabilità  analitica, le procedure per
la definizione delle relazioni tra gli stessi in ordine
alla configurazione della situazione economica e pa-
trimoniale del Comune, nonché i profili specifici dei
procedimenti per la gestione dell’entrata e della spe-
sa  sono  definiti dal regolamento di  contabilità.

Art. 75
Revisione economico-finanziaria

1. Ai fini della revisione economico-finanziaria, il
Comune, con apposito atto consiliare, elegge il Revi-
sore  nei modi  indicati  dalla legge.

2. Il Revisore espleta le funzioni ad esso attribuite
dalla legge secondo modalità definite dal regolamento
di contabilità e collabora con il Consiglio Comunale in
relazione ai principali provvedimenti a valenza econo-
mico-finanziaria incidenti sull’attività del Comune.

3. Nell’ambito della collaborazione con il Consiglio
Comunale, il Revisore, oltre alle funzioni previste dalla
legislazione vigente, secondo le modalità stabilite dal
regolamento di contabilità formula pareri sulle delibe-
razioni consiliari che comportino ridefinizione del qua-
dro delle risorse economico-finanziarie, esprime i pareri
sui progetti di bilancio sugli altri atti che li richiedano,
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predispone relazioni periodiche sull’andamento della
gestione e predispone elaborati   volti   ad assicurare
alla Comunità Locale la effettiva leggibilità dei bi-
lanci preventivi e dei conti consuntivi.

4. I Revisore nell’esercizio delle sue funzioni, ha
diritto di accesso agli  atti e ai  documenti dell’ente e
delle  sue  istituzioni.

5. Il Revisore dei Conti può sviluppare la collabo-
razione con gli Organi di governo dell’Ente anche
prendendo parte, su richiesta del Sindaco ed in rela-
zione all’esame di provvedimenti con notevole rile-
vanza sotto il profilo economico-contabile, a riunioni
della  Giunta.

6. Il Comune assicura  al Revisore dei Conti  risor-
se economiche, umane e strumentali adeguate per lo
svolgimento dei compiti ad esso affidati dalla legge
e dallo Statuto. Tali risorse sono definite annual-
mente dalla Giunta in sede di predisposizione della
proposta  di  Bilancio e  di  definizione  del  PEG.

CAPO II
Il sistema dei controlli interni

Art. 76
Il sistema dei controlli interni

1. Nell’ambito dell’Amministrazione Comunale la
valutazione ed il controllo strategico, il controllo di
gestione, il controllo di regolarità amministrativa e
contabile,  nonché  la valutazione dei risultati  dei Re-
sponsabili di Servizio e del personale costituiscono
un  sistema  per  i  controlli interni.

2. I controlli interni, disciplinati nelle loro varie
forme e per ciascuna singola finalizzazione dallo spe-
cifico regolamento, sono attuati  per sostenere lo  svi-
luppo dell’attività amministrativa e dei processi deci-
sionali ad essa prelusivi in condizioni di efficienza,
efficacia,  economicità.

3. Il controllo e la valutazione strategica sono fi-
nalizzati a valutare, in termini di congruenza tra ri-
sultati conseguiti ed obiettivi predefiniti, l’adeguatez-
za delle scelte compiute in sede di attuazione dei
piani, dei programmi e degli altri strumenti di tradu-
zione  dell’indirizzo politico-amministrativo.

4. La valutazione dei risultati dei Responsabili di
Servizio e del personale è finalizzata a rilevare, con
riferimento all’attuazione degli obiettivi, il corretto
sviluppo della gestione amministrativa, l’incidenza
sulla stessa, anche in termini qualitativi, dell’attività
delle  risorse umane operanti  nell’Amministrazione.

5.  Il controllo di  gestione  è  finalizzato a  verificare
l’efficacia, l’efficienza e  l’economicità  dell’azione am-
ministrativa allo scopo  di  ottimizzare, anche  median-
te  tempestivi interventi di  correzione, il  rapporto tra
costi  e risultati.

6. I controlli di regolarità amministrativa e conta-
bile, realizzati su atti già perfezionati ed efficaci,
sono finalizzati a garantire la legittimità, la regolarità
e la correttezza dell’azione amministrativa. I controlli
di regolarità amministrativa in ordine alla legittimità
non  hanno comunque  sviluppo preventivo.

Art. 77
Modalità di sviluppo del controllo di gestione

1. L’Amministrazione Comunale predispone ade-
guati elementi organizzativi e sviluppa procedure
specifiche per lo svolgimento  del controllo di  gestio-
ne nel rispetto dei profili strutturali per esso dati
dalla legislazione vigente in materia, nonché con ri-

guardo all’evoluzione dei modelli e dei processi-chia-
ve per  il  controllo dei flussi economici  e dell’attività
delle  organizzazioni.

2. In ogni  caso  lo sviluppo del controllo di gestio-
ne deve assicurare l’acquisizione di dati e di infor-
mazioni selezionati inerenti i costi sostenuti dall’Am-
ministrazione e l’efficacia degli standards di eroga-
zione  dei  servizi.

TITOLO VII
Disposizioni transitorie e finali

Art. 78
Revisione dello Statuto conseguente ad innovazioni

normative

1. Le innovazioni normative contenute in leggi che
abbiano incidenza sul  quadro organizzativo e funzio-
nale del Comune comporta la necessaria revisione
dello Statuto entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore  degli stessi provvedimenti  legislativi.

Art. 79
Disposizioni transitorie

1. In sede di prima applicazione del presente Sta-
tuto, il Sindaco presenta entro 180 giorni dalla sua
entrata in vigore le linee programmatiche per la re-
stante parte del mandato amministrativo in corso,
secondo le modalità stabilite dai precedenti articoli
59, 60, 61, 62,  63.

Art. 80
Disposizioni abrogative

1. Lo Statuto del Comune di Carrega Ligure ap-
provato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 11 del  27/09/  1991  è  abrogato.

Comune di Villar Perosa (Torino)
Modifica dell’art. 24 dello Statuto comunale

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme re-
stando le attribuzioni e le responsabilità dei singoli
assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli
oggetti all’ordine del giorno della seduta nel rispetto
delle  norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità di indirizzo politico-ammini-
strativo e la collegiale responsabilità di decisione
della  stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il
voto  è  palese.

5. La Giunta è validamente riunita con l’interven-
to della metà dei componenti in carica al momento
compreso il Sindaco e delibera a maggioranza asso-
luta di voti. Le deliberazioni della Giunta sono sot-
toscritte dal Presidente  e dal Segretario.

6. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
tra cui  un vice  sindaco, promuovendo  la  presenza di
ambo i sessi.

7. I soggetti chiamati alla carica di Vice sindaco o
Assessore  devono:

- essere in possesso dei requisiti di compatibilità
ed  eleggibilità  alla  carica  di  consigliere  comunale;

- non essere coniuge, ascendente, discendente, pa-
rente  o  affine, fino  al terzo grado, del Sindaco.
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8. La Giunta nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, esamina la condi-
zione del vice-sindaco e degli assessori in relazione
ai requisiti di eleggibilità e compatibilità di cui al
comma precedente.

9. I componenti la Giunta Comunale competenti
in materia di urbanistica, di edilizia, e di lavori pub-
blici devono astenersi dall’esercitare attività profes-
sionale in materia di edilizia privata e pubblica nel
territorio  comunale.

Comunita’ Montana Val Borbera e Valle Spinti - Canta-
lupo Ligure (Alessandria)

Modificazioni dello Statuto della Comunità Montana

Il Consiglio della comunità montana con la delibe-
razione consiliare n. 37 del 10 novembre 2006 ha in-
trodotto le seguenti  modificazioni  statutarie:

a) all’articolo 5 (Consiglio della comunità monta-
na)  è  aggiunto il seguente  quarto  comma:

Il Consiglio è convocato e presieduto dal Presi-
dente del Consiglio della Comunità Montana che
viene eletto ed opera a norma del presente Statuto
e del Regolamento del Consiglio della comunità
montana.

b) all’articolo  10 (Sedute del Consiglio):
a. il sesto comma è  sostituito dal  seguente:
il Consiglio si riunisce su convocazione del Presi-

dente del Consiglio medesimo, sentito il Presidente
della comunità montana che ne informa la Giunta, o
su richiesta di almeno un quinto dei consiglieri in
carica.

b. al comma ottavo la riga contenente le parole “-
dal Presidente” è sostituita  dalle  seguenti:

- dal Presidente  del Consiglio;
- dal Presidente  della  comunità  montana;
c. al comma nove, nel secondo periodo, dopo le

parole “con deliberazione motivata  del Consiglio;”  il
testo è  sostituito dal  seguente:

“esse hanno luogo di norma nella sede della Co-
munità, salvo che sia altrimenti stabilito dal Presi-
dente del Consiglio su conforme parere del Presi-
dente della comunità montana; in quest’ultimo caso
il Presidente del Consiglio ne da’ pubblico ed ade-
guato preavviso nei Comuni della  Comunità.”

d. Ai commi dieci e quattordici dopo la parola
“Presidente” sono aggiunte le parole “del Consiglio”;

c)  all’articolo 11 (Procedimento di  discussione  del-
la seduta del Consiglio) ai commi uno, cinque e sei
dopo la parola “Presidente” sono aggiunte le parole
“del  Consiglio”;

d) all’articolo 12 (Diritti e doveri dei consiglieri)
al comma quattro dopo la parola “Presidente” sono
aggiunte le parole “del  Consiglio”;

e) all’articolo 14 (Conferenza dei capigruppo)
dopo le parole “del Presidente” sono aggiunte le pa-
role “del Consiglio”;

f) negli articoli 15, 19, 27, 48, 49 e 51 dopo la pa-
rola “Presidente” sono aggiunte le parole “della co-
munità Montana”;

g) negli articoli 17, 18, 20, 21, 22, 23 e 24 la paro-
la “Presidente” indica il Presidente della Comunità
Montana.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Cuneo
Pubblicazione graduatoria provvisoria per l’assegna-

zione di alloggi di ERP nel Comune di Verzuolo

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28/03/1995 n. 46 è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Verzuolo e nella
Sede dello  A.T.C. di  Cuneo la graduatoria  provviso-
ria relativa al bando di concorso generale per l’asse-
gnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso  in data
10/08/2006 dal Comune di  Verzuolo.

Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate apponendovi una marca da
bollo pari a euro 14,62 e indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione Asse-
gnazione Alloggi c/o l’A.T.C. di Cuneo - Via Santa
Croce,11 - entro 30 giorni dalla pubblicazione
nell’Albo Pretorio  del Comune suindicato.

Cuneo, 20 febbraio  2007

Il Presidente
Ugo Reppucci

Comune di Acqui Terme (Alessandria)
Deliberazione C.C. n. 57 del 12/12/2005 -Approvazione

Progetto definitivo di piano insediamenti produttivi
(PIP) di Regione Barbato

(omissis)

delibera

1. di prendere atto della parte narrativa di cui si
approvano i  contenuti;

2. di controdedurre alle osservazioni presentate a
seguito della pubblicazione nel modo  seguente:

- non prendendo in considerazione le osservazioni
n.  1  e 5 in quanto non  pertinenti, pur tenendo  con-
to dei loro contenuti nella successiva fase inerente le
procedure  di  esproprio,

- accogliendo l’osservazione n. 2 includendo perciò
nel piano particellare di esproprio l’intero mappale
n. 68,

- accogliendo l’osservazione n. 2 includendo perciò
nel piano particellare di esproprio l’intero mappale
n. 66,

- accogliendo l’osservazione n. 4 e modificando,
conseguentemente, il piano particellare  di  esproprio:

- accogliendo l’osservazione n. 6 limitatamente alla
parte in cui si chiede l’inserimento per intero, nel
piano particellare di esproprio dei mappali n. 59, 61,
e 62 e non accogliendo l’osservazione nella parte in
cui chiede idi includere nell’elenco dei terreni da ac-
quisire anche il mappale n. 60, atteso che detto
mappale è già stato interamente acquisito dal Comu-
ne in relazione alla procedura espropriativa relativa
alla costruzione delle infrastrutture stradali, attual-
mente in  corso di  realizzazione  nella  zona;

- accogliendo l’osservazione n. 7 e modificando,
conseguentemente, il piano particellare  di  esproprio;
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- accogliendo l’osservazione n. 8 e modificando,
conseguentemente, il progetto  del PIP;

- accogliendo l’osservazione n. 9 e modificando,
conseguentemente, il piano particellare  di  esproprio;

3. di approvare, ai sensi degli art. 42, 38, 39 e 40
della LR 56/77, il Piano per Insediamenti Produttivi
di regione Barbato, costituito dai seguenti elaborati,
modificati ed integrati secondo i contenuti del pre-
sente provvedimento, urbanistici predisposti
dall’Arch. Maurizio  De  Bernardi:

- Relazione illustrativa, elaborati allegati,
- Relazione finanziaria,
- Elenchi catastali delle proprietà, territorio del

PIP soggetto a esproprio,
- Norme specifiche di  attuazione,
- Tav. 01: planimetria delle previsioni del PRG,

connessioni tra territorio  e  PIP,
- Tav. 02: zona  PIP/1 del  PRG, comparti attuativi,
-  Tav.  03:  comparto  1, planimetria del PIP, rettifi-

ca  del perimetro della zona  industriale,
- Tav. 04: comparto 1, destinazione  delle  aree,
- Tav. 05: comparto 1, progetto di  utilizzazione,
- Tav. 06, comparto 1, profili, sezioni e tipologie

edilizie,
- Tav. 07: comparto 1, planimetria del PIP  ridotta

alla  scala  del  RG,
dal progetto preliminare delle opere di urbanizza-

zione, costituito dai seguenti elaborati tecnici predi-
sposti dall’Ing. Luigino Branda:

-   Relazione illustrativa e quadro   economico di
spesa,

- Relazione tecnica,
- Stima sommaria della spesa,
- Tav. 1  localizzazione  interventi  su  C.T.R.,
- Tav. 2: planimetria strade e impianto illuminazio-

ne  pubblica,
- Tav. 3: planimetria  e  sezione  zona rotonda,
- Tav. 4: sezione trasversale  e  particolari  pavimen-

tazione  stradale,
- Tav. 5: planimetria con reti acque bianche e

nere,
- Tav. 6: planimetria con reti ENEL, telefono,

dati,  illuminazione  pubblica,
- Tav. 7: planimetria con  reti acqua, antincendio e

gas,
- Tav. 8: sezioni trasversali strada con attraversa-

mento telefono, dati, illuminazione pubblica ENEL,
acque  bianche  e  nere

- Tav. 9: sezioni trasversali strada con attraversa-
mento  acqua, antincendio, gas,

- Tav. 10: particolari impianto trattamento acque
di  prima pioggia e  pozzetto di raccolta e pompaggio
acque  bianche  e  nere,

e dalla relazione idrogeologica, costituita dai se-
guenti elaborati tecnici predisposti dal Geologo Mar-
co  Orsi:

- Relazione geologica  preliminare;
4. Di dare mandato al Responsabile del Servizio

Urbanistica   per tutti gli adempimenti   conseguenti
alla  definizione  del presente atto.

Con separata ed unanime votazione la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente ese-
guibile ai sensi dell’art. 134 - 4 comma D.Lgs.
267/2000.

Comune di Alagna Valsesia (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del giorno

15 settembre 2006 - “ Declassificazione e sdemanializza-
zione tratto di strada comunale inserita nell’area PEC
A2-A5 e permuta. Adozione del provvedimento”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di procedere alla declassificazione del tratto di
strada comunale interna al Piano Esecutivo Conven-
zionato A2 - A5, meglio identificato al N.C.T. al fo-
glio n. 41, mappale n. 503, per una superficie di mq.
154, ai sensi del vigente Nuovo Codice della Strada
D.Lgs. 30.04.1992, n. 285 e ss.mm.ii. e secondo le
procedure dell’art. 3 del D.Lgs. 16.12.1992 n. 495,
“Regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo
codice  della  strada” e  della  L.R. 21.11.1996 n. 86;

Di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Alagna Valsesia del presente provvedi-
mento deliberativo per 15 giorni consecutivi, con av-
viso che nei successivi trenta giorni chiunque potrà
presentare motivata opposizione allo stesso organo
deliberante  avverso  il provvedimento  medesimo. Sul-
le eventuali opposizioni deciderà in via definitiva lo
stesso Consiglio Comunale;

Di dare atto che il provvedimento deliberativo  di-
venuto definitivo verrà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale  della Regione Piemonte;

Di dare atto che il mappale n. 503 del foglio
n. 41, ad  avvenuto effetto della procedura di declas-
sificazione, sarà permutato, ai sensi e per gli effetti
delle convenzioni in parte premessa citate, con il
mappale n. 501;

Di dare  atto che  ogni spesa derivante dalle proce-
dure di sdemanializzazione e permuta saranno poste
in  capo ai  proponenti  le convenzioni.

Di comunicare copia della modifica alla Regione
Piemonte ai sensi  dell’art. 3, comma  4, della legge 8
luglio 1999, n. 19

Comune di Andorno Micca (Biella)
Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso

n. 5 per assegnazione alloggi ERP ultimati nel periodo di
efficacia della graduatoria stessa o disponibili per risulta
nel Comune di Andorno Micca

Il Sindaco rende noto che la Commissione Asse-
gnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare
la graduatoria  definitiva relativa al  bando di  concor-
so n. 5 del 15 marzo 2006 per assegnazione alloggi
ERP ultimati nel periodo di efficacia della graduato-
ria stessa o disponibili per risulta nel Comune di
Andorno Micca; l’ambito territoriale cui si riferisce il
bando è il n. 25 di cui alla L.R. 46/95 e s.m.i. La
graduatoria definitiva è stata pubblicata all’Albo
Pretorio il 26.02.2007. La graduatoria in oggetto co-
stituisce  provvedimento definitivo.

Il Sindaco
Ruggero Gatti
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Comune di Belveglio (Asti)
Piano di classificazione acustica del territorio comuna-

le - Proposta definitiva

Il Responsabile del Servizio

Rende noto che con deliberazione Consiliare n. 02
in data 05 febbraio 2007 è stata approvata la propo-
sta definitiva di classificazione acustica del territorio
comunale.

Belveglio, 12 febbraio 2007

Il Responsabile del Servizio
Paolo Vigliecca

Comune di Biella
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del

12.2.2007 “Approvazione della Variante 1/2007 al Rego-
lamento Edilizio Comunale ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della legge regionale 8.7.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
3, comma 3, della legge regionale 8.7.1999 n. 19 la
variante 1/2007 al Regolamento edilizio comunale,
allegata al presente atto quale parte integrante e so-
stanziale e  costituita  da:

- integrazioni all’art. 5 - Certificato di destinazione
urbanistica,

- integrazioni  all’art. 8  - Sottotetto,
- modifiche all’art. 11 - Composizione della com-

missione  edilizia,
- modifiche all’art. 13 - Funzionamento  della  com-

missione  edilizia,
- integrazioni all’art. 46 - Superficie utile lorda

della  costruzione  Sul,
- aggiunta dopo l’art. 66 del nuovo articolo 67 -

Obbligo  di  installare pannelli  fotovoltaici,
- aggiunta dopo l’art. 73 del nuovo articolo 75 -

Requisiti  compositivi degli  abbaini,
- nuova numerazione degli articoli successivi al 66,
2) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, così

come modificato con la presente variante, risulta
composto da  90 articoli;

3) Di confermare la validità dei 15 modelli e del
catalogo dei beni culturali architettonici ex L.R.
35/95 Parti I e II allegati al Regolamento Edilizio
vigente;

4) Di dichiarare che il Regolamento Edilizio, così
come modificato con la variante di cui sopra, è con-
forme al regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione e approvato con D.C.R. 29.7.1999. n.548-
9691 fatti salvi gli aggiornamenti resi necessari dalla
successiva entrata in vigore del T.U. dell’edilizia
(D.lgs. 6.6.2001 n. 380);

5) Di fare salve le  precisazioni relativa alle defini-
zioni di superficie utile lorda (s.u.l.) e di volume (V)
di cui al titolo VI  del Regolamento,  contenute  nella
deliberazione Consiglio Comunale n. 55 del
22.3.2004.

6) Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta  esecutiva ai sensi di  legge, assumerà  efficacia
con  la pubblicazione per  estratto sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione, ai sensi dell’art 3,comma 3 della
legge regionale  8.7.1999 n. 19;

7) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione sarà trasmesso alla
Giunta regionale, tramite l’Assessorato all’Urbanisti-
ca ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge regionale
8.7.1999 n. 19.

Comune di Busano (Torino)
Sdemanializzazione della ex strada vicinale di Viana.

Provvedimento

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1)  Di  sdemanializzare  la  ex strada vicinale  di Via-
na ad area urbana del patrimonio comunale, ai sensi
dell’art. 829, comma 2^ del codice civile come rap-
presentato dall’allegato alla presente deliberazione di
cui  forma  parte  integrante  e  sostanziale;

2) Di disporre la pubblicazione speciale della pre-
sente deliberazione per 15 giorni consecutivi, invitan-
do eventuali interessati a presentare opposizione en-
tro i 15 giorni successivi alla scadenza di detto ter-
mine;

3) Di procedere ad avvenuta conclusione dell’iter
di sdemanializzazione  alla vendita della  particella  fo-
glio IV sub AAA 810 di mq. 332 al prezzo ed alle
condizioni già stabilite con la precitata  deliberazione
consiliare n. 12 del 15/04/2005 oggetto della transa-
zione alla controversia intervenuta tra il Comune di
Busano e la società CISLA S.r.l., ossia per euro
4.500,00 (quattromilacinquecento/oo);

4) Di dare mandato al Sindaco oppure, su disposi-
zione anche verbale di questi, al Responsabile del
servizio finanziario per la stipula del relativo contrat-
to e di autorizzare il Responsabile del Servizio Fi-
nanziario alla assunzione dei necessari provvedimenti
contabili per  l’esecuzione del  presente  atto.

Busano, 29 gennaio 2007

Il Responsabile del Servizio
Bartolomeo Rolle

Comune di Canale (Cuneo)
Estratto decreto esproprio di immobili siti nel Comune

di Canale destinati alla realizzazione di un nuovo Centro
Anziani di Canale

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Re-
sponsabile del Servizio Espropriativo dr. Luigi Maz-
zarella con decreto n. 1/2007 del 19/02/2007 ha pro-
nunciato a favore del Comune di Canale, l’espro-
priazione degli immobili siti nel Comune di Canale
distinti  al Catasto:

1. al N.C.T. al foglio 14 particelle nn. 132-133-134-
136-176-193-239,

2. al N.C.E.U. al foglio 14 particelle nn. 133 -
135- 193 sub 1-193 sub 2-193 sub 3-193 sub 4-193
sub  5-193 sub  6-193 sub  7-193 sub  8 per  mq. 10.327
di  proprietà della Società “Immobiliare Roero s.r.l.”,
con sede in Monteu Roero (CN), in frazione Tre
Rivi  n. 60
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con indennità pari ad Euro  686.021,01, per la rea-
lizzazione dei lavori di costruzione di un nuovo Cen-
tro Anziani di Canale - Residenza integrata socio
sanitaria.

Coloro che hanno diritti,   ragioni, pretese sulla
suddetta indennità possono proporre opposizioni en-
tro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto. Decorso tale termine l’indennità
resta  fissata nella somma  suindicata.

Il Responsabile del Servizio Espropriativo
Luigi Mazzarella

Comune di Candelo (Biella)
Pubblicazione graduatoria definitiva bando di concor-

so generale  n. 5  del 16/03/2006 per  l’assegnazione in
locazione di alloggi E.R.P. in Candelo (BI)

Il Sindaco

rende noto

che la commissione  Assegnazione  Alloggi di  Edili-
zia Residenziale Pubblica della Provincia di Biella
ha provveduto a formulare la graduatoria definitiva
relativa al Bando di concorso n. 5 del 16/03/2006 per
l’assegnazione di alloggi E.R.P ultimati nel periodo
di efficacia  della graduatoria  stessa, o disponibili per
risulta nel Comune di Candelo; l’ambito territoriale
cui si riferisce il Bando è il n. 25 di cui alla L.R.
46/95 e  succ. mm.ii.

La graduatoria definitiva è stata pubblicata all’albo
pretorio in  data 01/03/2007. La graduatoria in  ogget-
to costituisce provvedimento  definitivo.

Il Sindaco
Mariella Biollino

Comune di Capriata d’Orba (Alessandria)
Espropriazione di beni immobili per lavori di “Colle-

gamento tra la S.P. 155 e la strada comunale oltre Orba
sul ponte Orba” - Avviso di deposito della perizia di stima
della Commissione Provinciale competente alla determi-
nazione dell’indennità definitiva di espropriazione e di
occupazione d’urgenza

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni

(omissis)

rende noto

che è depositata presso l’Ufficio per le espropria-
zioni di questo Comune la perizia di stima in data
17.11.2006, redatta dalla Commissione Provinciale
per le Indennità di Espropriazioni ed Occupazioni di
cui all’art. 16 della legge 22.10.1971, n. 865, relativa
all’indennità definitiva di espropriazione e di occupa-
zione  d’urgenza dell’area  così censita a  catasto:

F.12 - Mapp. 498 (ex 295/b) - Seminativo Irriguo -
Cl. 1 - are 12 ca. 70 - R.D.euro 20,66 - R.A.euro
10.17 - a confini: mappali 497, 499, 507, 505, 503 e
501  - stesso foglio.

Proprietà: Comune di Capriata d’Orba - (omissis)
- proprietario per 100/100 in forza del decreto di
esproprio n. 2/2006 in data 07.06.2006,    affisso
all’Albo Pretorio del Comune, registrato all’Ufficio
del Registro di Novi Ligure in data  31.08.2006 al  N.
1663 ed ivi trascritto il 28.08.2006 Reg.Gen. 5129 -

Reg. Part. 3443, notificato agli aventi diritto nelle
forme degli atti processuali civili ed inserto per
estratto sul  B.U.R. n. 27  del 06.07.2006

già proprietà: Cunietti Andrea (omissis) - proprie-
tà per 3/12, Cunietti Antonio (omissis) - proprietà
per  3/12,  Cunietti Giuseppe  Lorenzo (omissis) - pro-
prietà per 1/12, Cunietti Maria Rosa (omissis) - pro-
prietà per 1/12, Cunietti Mariano (omissis) - proprie-
tà per 1/12, Cunietti Mario (omissis) - proprietà per
3/12

necessaria per la realizzazione dei lavori di “Colle-
gamento tra la S.P. 155 e la strada comunale oltre
Orba,  sul  ponte  Orba”.

La Commissione Provinciale ha determinato in
euro/mq. 2,50 l’indennità definitiva di espropriazione
ed in euro/mq./annuo 0,12 l’indennità di occupazione
d’urgenza, facendo riferimento alle condizioni desu-
mibili  dallo  stato di  consistenza.

Per esprimere le indennità di sua competenza la
Commissione ha adottato la forma unitaria, sia in
senso temporale che metrico, onde consentire agli
Enti esproprianti un agevole  utilizzo  delle  stime.

Ne  consegue che:
a)-  l’indennità  definitiva di espropriazione, nel suo

complesso, risulta così quantificata: mq. 1.270 x
euro/mq. 2,50 = euro 3.175,00;

b)- l’indennità di occupazione d’urgenza, per il pe-
riodo intercorrente la data  di  immissione  nel  posses-
so del bene immobile  (16.07.2003) e la  data  di ema-
nazione del decreto di esproprio (07.06.2006), che ha
comportato il trasferimento del diritto di proprietà,
risulta così quantificata: mq. 1.270 x euro/mq./annuo
0.12 x  gg. 1.057/365 = euro 441,33.

Entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione per
estratto del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte (B.U.R.) i proprietari espro-
priati e gli eventuali altri interessati al pagamento
delle predette indennità possono  proporre opposizio-
ne alla perizia di stima della Commissione Provincia-
le davanti alla Corte d’Appello competente per ter-
ritorio, con atto di citazione notificato a questo Co-
mune (art. 19 - legge 22.10.1971, n. 865).

Capriata  d’Orba, 8  gennaio 2007

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni
Stefano Cairello

Comune di Chiaverano (Torino)
Avviso di deposito progetto definitivo variante P.R.G.

Regione Piemonte Provincia  di Torino - Comunità
Montana  Dora Baltea Canavesana - Piano Regolato-
re Generale Intercomunale dei Comuni di Bollengo,
Burolo, Cascinette, Chiaverano, Palazzo, Piverone
(DGR n. 87 - 23948 dell’11. 10. 88, BUR n. 46 del
16. 11. 88) Variante Generale 2003 al Piano Regola-
tore del Comune di Chiaverano (Progetto Prelimina-
re  adottato con  D.C.C. n. 46 del  02. 12.  2003)

Progetto Definitivo  - Ottobre  2006

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Visti gli artt. 15 e 17 della L.R. n. 56 del 5. 10.
1977  e  s.m.i;

Visto  l’art. 20  della L.R. n. 40/98;

rende noto
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ai sensi della Legge Regionale 56/77 e s.m.i. che
con deliberazione n. 37 in data 29. Novembre 2006
rettificata da deliberazione n. 4 in data 13 febbraio
2007 il Consiglio Comunale ha controdedotto alle
osservazioni presentate al Progetto Preliminare di
Variante e ha adottato il Progetto Definitivo della
Variante Generale al Piano Regolatore Comunale
vigente.

Le  sopraindicate deliberazioni, i relativi allegati ed
elaborati tecnici sono pubblicati per estratto all’albo
Pretorio della Comunità Montana Dora Baltea Ca-
navesana ed all’Albo Pretorio Comunale per trenta
giorni consecutivi, compresi i festivi dal 1. 03. 2007
al 31.  03.  2007

Durante tale periodo i predetti atti sono depositati
presso la Segreteria Comunale e chiunque può pren-
derne visione tutti i giorni, festivi compresi, dalle
ore  10,00  alle  ore  12,00.

Detto deposito e pubblicazione avvengono per no-
tizia e non comportano la possibilità di presentare
osservazioni.

Chiaverano, 1  marzo 2007

Il Responsabile dell’area Tecnica
Paolo Richeda

Comune di Cumiana (Torino)
Lavori di realizzazione strada di collegamento zona 10

BC. Impresa Idealposa di Bernucci Giuseppe - Avviso ad
opponendum

Il Responsabile Settore Tecnico

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360 della
L.20.3.1865 n. 2248, dell’art. 93 del R.D. n. 350 del
25.05.1985, e dell’art. 189 del D.P.R. 554 del
21.12.1999,

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di realizzazio-
ne strada di collegamento via Ferrero con via Bor-
selli, completamento della strada al di fuori della zo-
nizzazione PEC 10 BC - incrocio con via Ferrero,
incrocio con via Borselli, Impresa Idealposa di Ber-
nucci Giuseppe - con sede in viale Gandhi n. 1,
Avigliana, ultimato i lavori in base al contratto
Rep.n. 1656 del 26/06/2006, chiunque vanti crediti
verso di questi per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di immobili, ovvero per danni verificatesi in
dipendenza dei lavori anzidetti, deve presentare a
questo Comune istanza corredata dai relativi titoli
entro il termine perentorio di 30 (Trenta) giorni dal-
la data  di  pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli sud-
detti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, do-
vranno chiederne tempestivamente il sequestro alla
competente  autorità  giudiziaria.

Il Responsabile Settore Tecnico
Maletto Domenico

Comune di Fenestrelle (Torino)
Avviso ad opponendum - Lavori di consolidamento

ponte della Portiglia sul torrente Chisone

Il Responsabile del Servizio rende noto che sono
stati ultimati i lavori di cui all’oggetto, eseguiti

dall’Impresa Idroterm di Bonnin Sergio, con sede a
San Secondo di  Pinerolo  - Via Fossat n. 67.

Coloro che, per occupazioni permanenti o tempo-
ranee in  dipendenza dei  lavori e danni  eventuali, ri-
tengano  di vantare crediti verso la  suddetta impresa,
dovranno  inoltrare, entro il  termine di  quindici gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso, le proprie
istanze in tal senso, con diffida che, trascorso detto
termine, non sarà tenuto conto in via amministrativa
dei reclami  che fossero successivamente  presentati.

Il Responsabile del Servizio
Emanuele Matina

Comune di Gignese (Verbano Cusio Ossola)
Bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di Edi-

lizia Residenziale Pubblica

Si  comunica  che a seguito della  Delibera  di Giun-
ta Comunale n. 1 del 30.01.2007, esecutiva, è stato
pubblicato all’Albo pretorio il Bando di concorso
per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica; presentazione delle domande entro le ore
12,00 del 30 aprile 2007. Per informazioni: 0323-
20067.

Comune di Masio (Alessandria)
Approvazione Regolamento comunale per la localiz-

zazione degli impianti radioelettrici

Il Responsabile del Servizio

Ai  sensi  della L.R. 03.08.2004  n. 19 e  s.m.i.;

rende noto

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 2 del 12/01/2007, esecutiva dal 27/01/2007 è stato
approvato il  Regolamento comunale  per la  localizza-
zione  degli  impianti  radioelettrici.

Dalla  sede Municipale,  12  febbraio  2007

Il Responsabile del Servizio
Davide Zivich

Comune di Massello (Torino)
Modifica artt. 33 e 37 del Regolamento igienico edili-

zio, approvato con deliberazione del Consiglio comunale
n. 36 del 15.12.2006

(omissis)

delibera

A) di modificare l’art.  33 del Regolamento Igieni-
co Edilizio comunale, aggiungendo i commi 7 ed 8,
come segue:

Art. 33 Decoro e manutenzione delle costruzioni e
delle  aree  private

1. Le costruzioni, le singole parti delle stesse e le
aree di pertinenza debbono essere mantenute effi-
cienti, per quanto attiene alla sicurezza, all’estetica,
al decoro, all’igiene.

2.  E’ prescritta  la  conservazione degli  elementi ar-
chitettonici aventi caratteristiche storico-artistiche di
pregio, nonché interesse di testimonianza storica,
quali fontane, esedre, lapidi, bassorilievi, edicole sa-
cre,  antiche targhe e  simili.
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3. Il proprietario ha l’obbligo di eseguire i lavori
di manutenzione, di riparazione e di ripristino neces-
sari, nonché quelli di intonacatura e tinteggiatura
delle  costruzioni  deteriorate.

4. I prospetti architettonicamente unitari debbono
essere tinteggiati in modo omogeneo; detta omoge-
neità va mantenuta anche se gli interventi di tinteg-
giatura avvengono in tempi diversi e riguardano pro-
prietà diverse.

5. Le aree libere inedificate, a destinazione non
agricola o di pertinenza delle costruzioni, devono es-
sere convenientemente mantenute, è vietato procu-
rarne o consentirne lo stato di abbandono ed è al-
tresì  vietato l’accumulo di  materiali e rifiuti. La rea-
lizzazione di eventuali recinzioni è  soggetta ad  auto-
rizzazione  edilizia.

6. Ove le condizioni delle costruzioni e delle sin-
gole parti delle stesse o lo stato delle aree siano de-
gradati tanto da arrecare pregiudizio all’ambiente o
alla sicurezza ed alla salute delle persone,  l’Autorità
comunale ha facoltà di ingiungere, entro  un termine
prestabilito, al proprietario o al possessore dell’im-
mobile l’esecuzione dei lavori necessari per rimuove-
re ogni inconveniente; in caso di inottemperanza, to-
tale o parziale, l’Autorità comunale può disporre
l’esecuzione d’ufficio a spese dell’inadempiente; tali
spese devono  essere  rimborsate  entro  quindici  giorni
dalla richiesta; in difetto, salve restando eventuali di-
sposizioni speciali di legge,  esse sono riscosse coatti-
vamente con la procedura di cui al R.D. 14 aprile
1910,  n. 639.

7. Per la conservazione dei caratteri paesaggistici è
vietata la posa fuori terra di serbatoi GPL sia nelle
aree pubbliche che private. La posa di serbatoi in-
terrati è ammessa a condizione che le operazioni di
rifornimento e la posizione plano-altimetrica della
tubazione di allacciamento non interferisca con servi-
tù di  uso pubblico o con  spazi pubblici.

8. Il Comune promuove la installazione di serbatoi
a servizio della borgata o di gruppi di edifici in ac-
cordo con gli utenti, adottando criteri per il masche-
ramento e  l’inserimento ambientale  degli  stessi.

B) di modificare l’art. 37 del Regolamento Igieni-
co  Edilizio  comunale, limitatamente ai  commi 1  e 3,
come segue:

Art. 37  Antenne
1. Nelle nuove costruzioni ed in quelle soggette a

ristrutturazione o recupero, - i cui atti di assenso
edilizio sono rilasciati dopo l’entrata in vigore del
presente Regolamento - con più di un’unità immobi-
liare o nelle quali comunque possono essere installa-
ti più apparecchi radio o televisivi riceventi con ne-
cessità di  collegamento ad  antenna,  è  obbligatoria  la
posa in opera di una antenna centralizzata sia essa
terrestre o satellitare, per ogni tipo di ricezione tale
da richiederla; per esigenze di tutela dell’arredo ur-
bano, le antenne paraboliche debbono avere colora-
zione armonica con il contesto dell’ambiente in cui
sono installate; il colore bianco è ammesso nel caso
in  cui  l’edificio sia  del medesimo  colore.

2. Sono vietati i collegamenti tra gli apparecchi ri-
ceventi e le antenne mediante cavi volanti; i cavi de-
vono essere canalizzati  nelle  pareti interne o esterne
delle costruzioni  e la dimensione delle canalizzazioni
deve essere tale da consentire eventuali futuri poten-
ziamenti  dell’impianto.

3. L’Autorità comunale ha facoltà di richiedere, in
ogni momento, per motivi  di sicurezza  pubblica  o di
tutela dell’arredo urbano, l’installazione di impianti
centralizzati di antenne radio-televisive e l’elimina-
zione delle antenne individuali, senza contrastare il
diritto all’informazione. Il Comune promuove la cen-
tralizzazione di impianti di proprietà diverse per
gruppi di edifici o intere borgate, adottando criteri
per il mascheramento  e l’inserimento  ambientale de-
gli stessi.

4. L’installazione di antenne o ripetitori per im-
pianti rice-trasmittenti di qualunque tipo è soggetta
alle specifiche disposizioni delle vigenti leggi di set-
tore.

Comune di Moncalieri (Torino)
Determinazione 177 del 05/02/2007 - Espropriazione

aree per la realizzazione della rotatoria stradale sulla ex
S.S.  n. 393 al  Km. 2+950. Autorizzazione  ex artt. 20
comma 8 e 26 comma 1-bis del DPR n. 327/01 e s.m.i. alla
liquidazione del saldo delle indennità di espropriazione
accettate

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

1) Di dare atto che, a seguito del frazionamento
catastale delle aree occorse alla realizzazione della
rotatoria stradale sulla ex S.S. n. 393 al Km. 2+950
in Borgata Rossi relativo ai mappali nn. 269, 270,
273, 275, 276, 278 del Foglio n. 49 ed il mappale
n. 217 del Foglio  n. 44, la  spesa  complessiva per in-
dennità di espropriazione ammonta ad Euro
18.093,02 anziché Euro 17.223,71 per una superficie
esproprianda complessiva di mq. 2.327,00 anziché
mq. 2.277,00 come documentato nell’allegato n. 1
alla presente determinazione quale parte integrante
e  sostanziale;

2) Di disporre, ai sensi degli artt. 20 comma 8 e
26 comma 1-bis  del  DPR  n. 327/01  e  s.m.i., la  liqui-
dazione   del   saldo dell’indennità di espropriazione
spettante da corrispondere agli aventi diritto nella
misura spettante ad ognuno di essi come indicato
nella tabella sintetica allegata (Allegato n. 2) alla
presente determinazione quale  parte integrante  e so-
stanziale e secondo le modalità di pagamento indica-
te dai rispettivi proprietari come riportate nella ta-
belle allegate (Allegato n. 3) che, per motivi di ri-
servatezza, non è oggetto di pubblicazione all’Albo
Pretorio;

3) Di precisare che sulle somme da corrispondersi
a titolo di indennità di esproprio di cui al punto 2)
della presente non deve essere operata la ritenuta
d’imposta pari al del 20 per cento prevista dall’art.
35 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. in quanto le aree
oggetto del procedimento espropriativo ricadono in
zona omogenea di tipo Ee del vigente PRGC e per-
tanto in zona destinata ad usi agricoli ai sensi del
D.M. n. 1444/68;

4) Di dare  atto che  la spesa  per espropriazione di
cui al punto 2) della presente determinazione di
complessivi Euro 4.314,07 trova imputazione al n.
20036 ad oggetto: “Interventi su viabilità relativi a
patti territoriali - Fondi CEE (v.cap. 2965)” Cod.
SIOPE 2102 del Bilancio  2007 come  segue:
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- per Euro  2.160,04 sull’imp. n. 03/1881  sub. 2;
- per Euro  2.154,03 sull’imp. n. 03/1881  sub  3;
5) Di dare atto che la determinazione delle inden-

nità di occupazione avverrà con specifico e separato
provvedimento a seguito dell’emissione del decreto
di  esproprio;

(omissis)

7) Di dare atto che il responsabile del procedi-
mento espropriativo è l’arch. Nicola Palla, Responsa-
bile  del  Servizio Urbanistica;

8) Di disporre che copia della presente venga in-
viata ai Servizi Finanziari, per i successivi adempi-
menti.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

(omissis)

Comune di Moncalieri (Torino)
Determinazione 178 del 05/02/2007 - Progetto Horto-

campus - Procedimento espropriativo di aree necessarie
alla realizzazione di percorsi ciclo-pedonali in località
Vallere - Foglio n. 4 mappali nn. 19 e 20. Autorizzazione
ex artt. 22-bis e 26 del DPR n. 327/01 e s.m.i. alla liquida-
zione dell’80% delle indennità provvisorie accettate

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

1) Di prendere atto  delle dichiarazioni  di cessione
volontaria, convenute ai sensi dell’art. 45 del D.P.R.
n. 327/01 e s.m.i., nonché di accettazione dell’inden-
nità provvisoria di esproprio trasmesse dai proprieta-
ri dei mappali nn. 19 e 20 del Foglio n. 4 depositate
agli atti del Settore Urbanistica relative ai beni im-
mobili ubicati in questo Comune necessari alla rea-
lizzazione  di percorsi  ciclo-pedonali  in località Valle-
re  - progetto Hortocampus;

2) Di dare atto che nelle comunicazioni di cessio-
ne volontaria i  rispettivi proprietari  autocerificano  ai
sensi del DPR n. 445/00 e s.m.i. la quota di proprie-
tà, l’esclusiva proprietà dei beni oggetto di espro-
priazione, liberi da qualsiasi vincolo o diritti di terzi,
da pesi, da oneri reali e di altra natura, da trascri-
zioni e  da  iscrizioni pregiudizievoli, da privilegi  non-
ché da servitù passive, dichiarando altresì di assu-
mersi ogni responsabilità in ordine ad eventuali di-
ritti di  terzi;

3) Di autorizzare, ai sensi del combinato disposto
dagli artt. 22-bis comma 3 e 26 comma 1-bis del
DPR n. 327/01 e s.m.i., la liquidazione di un acconto
pari all’80% dell’ indennità spettante a titolo provvi-
sorio da corrispondere agli aventi diritto nella misu-
ra spettante ad ognuno di essi come indicato nelle
tabelle sintetiche allegate (Allegati n. 1 e n. 2) alla
presente determinazione quale  parte integrante  e so-
stanziale e secondo le modalità di pagamento indica-
te dai rispettivi proprietari come riportate nella ta-
bella allegata (Allegato n. 3) che, per motivi di ri-
servatezza, non è oggetto di pubblicazione all’Albo
Pretorio;

4) Di precisare che sulle somme da corrispondersi
a titolo di indennità di esproprio di cui al punto 3)
della presente non deve essere operata la ritenuta

d’imposta pari al del 20 per cento prevista dall’art.
35 del D.P.R. n. 327/01 e s.m.i. in quanto le aree
interessate dal procedimento espropriativo in oggetto
ricadono in zona omogenea di tipo F del vigente
PRGC;

5) Di dare  atto che  la spesa  per espropriazione di
cui al punto 3) della presente determinazione di
complessivi Euro 783,55 trova imputazione al Capi-
tolo n. 20398 ad oggetto: “Progetto Hortocampus -
Esproprio aree (vedi Cap. 3144)” - Imp. n. 06/1627
Cod. SIOPE n. 2201 ad oggetto:"Espropri e servitù
onerose"  del Bilancio 2007;

(omissis)

7) Di dare atto che il responsabile del procedi-
mento espropriativo è l’arch. Nicola Palla, Responsa-
bile  del  Servizio Urbanistica;

8) Di disporre che copia della presente venga in-
viata ai Servizi Finanziari, per i successivi adempi-
menti.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

(omissis)

Comune di Moncalieri (Torino)
Avviso ai Creditori per i lavori di realizzazione sotto-

passo viario alla linea ferroviaria Torino-Pinerolo in cor-
rispondenza di via Pastrengo

ai sensi dell’art. 189 del Regolamento approvato
con D.P.R. n. 554 del 21/12/1999,Il sottoscritto Sin-
daco del Comune di Moncalieri vista la comunica-
zione di ultimazione dei lavori di “Realizzazione sot-
topasso viario alla linea ferroviaria Torino-Pinerolo
in corrispondenza di via Pastrengo”, eseguiti dalla
Ditta Preve Costruzioni S.p.A. con sede in Strada
Provinciale Boves, 12 Roccavione (CN) con la pre-
sente

invita

tutti coloro che abbiano subito danni nell’esecuzio-
ne dei lavori di che trattasi nonché abbiano patito
indebite occupazioni da parte della Ditta esecutrice
dei lavori, a presentare a questo Comune entro il
termine perentorio di giorni 30 dalla pubblicazione
del presente avviso dei titoli o ragioni del loro cre-
dito  nonché la relativa documentazione.

Le  richieste che  perverranno dopo  la scadenza  del
termine non  avranno  seguito.

Moncalieri, 22 gennaio 2007

Il Sindaco
Lorenzo Bonardi

Comune di Novi Ligure (Alessandria)
Estratto deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del

12.02.2007 Variante parziale al P.R.G. n. 3/2006 “Modi-
fiche alle aree urbane e alle aree produttive”. Approva-
zione ai sensi dell’ art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i.

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera
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1. Di prendere atto delle deliberazioni della Giun-
ta Comunale n. 7/07 e n. 8/07, già citate in premes-
sa, con  cui sono stati rispettivamente adottati:

- le stime delle aree comunali in zona “Z3" ed i
criteri per  la  loro  cessione;

- le valutazioni  delle  compensazioni conseguenti la
presente variante parziale e gli schemi di atto d’ob-
bligo unilaterale per la definizione degli impegni ine-
renti la realizzazione di opere di urbanizzazione
compensative.

2. Di prendere  atto che sono state presentate n. 6
osservazioni riferite alla variante parziale al PRG n.
3/2006 adottata con propria deliberazione n. 51/06,
allegate  in  copia sotto la  lettera “A”.

3. Di approvare le controdeduzioni alle osservazio-
ni presentate e di accogliere o respingere le osserva-
zioni stesse come indicato nella documentazione alle-
gata sotto la lettera  “B”.

4. Di approvare la variante parziale al P.R.G. n.
3/2006 ai sensi dell’ art. 17 comma 7 della L.R.
56/77 s.m.i. relativa  a limitate modifiche nell’ ambito
delle aree urbane e delle aree produttive, riportata
nei seguenti elaborati, parzialmente aggiornati sia in
accoglimento di alcune osservazioni, sia in relazione
a quanto richiesto dal Consiglio Comunale con il
documento di indirizzi approvato con la deliberazio-
ne n. 51/06, sia con alcune precisazioni riguardo la
più  puntuale  definizione  di  alcuni  interventi:

- Relazione illustrativa;
- Tav. 2.1 - Tav. 2.2 - Territorio extraurbano -

scala  1:10.000;
-  Tav.  3.1 -  Tav. 3.2 - Tav. 3.3 - Tav.  3.4 - Terri-

torio  urbano - scala 1:2000;
- Tav. 4 - Frazioni e margini dell’ abitato - scala

1:2000;
- Tav. 5  a,b  - Centro  Storico  - scala  1:1000;
- Tav. 6.1 - Tav. 6.2 - Territorio extraurbano -

polo industriale  nord-ovest - scala  1:2000;
- Tav. 7.1 - tav. 7.2 - Territorio extraurbano - polo

industriale sud-est - scala 1:2000;
- Modifiche  alle  Norme di  Attuazione;
- Modifiche  ai Quadri Sinottici;
- Tav. Localizzazione  delle varianti  - scala  1:5.000;
che, ad avvenuta approvazione, saranno depositati

in  originale  presso  gli Uffici  del Settore Urbanistica.
5. Di dare atto che la presente deliberazione sarà

pubblicata sul B.U.R., per le finalità previste dall’art.
15, comma 18, della L.R. 56/77 s.m.i.

Comune di Pavarolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del

04.05.2006 - “Regolamento edilizio comunale. Modifica
Art. 2 , comma 2"

(omissis)

Si  propone affinchè il Consiglio  Comunale.

deliberi

- di modificare, per le ragioni espresse in narrati-
va, l’art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale ap-
provato con deliberazione C.C. n. 22 del 19.07.2001
e modificato con deliberazione di C.C. n. 32 del
16.11.2005, sostituendo il testo dell’attuale comma 2
con  il  seguente nuovo testo:

- la Commissione Edilizia è composta dal Respon-
sabile del Servizio Urbanistico che la presiede e da
n. 4 componenti eletti dal Consiglio Comunale; par-
tecipa, senza diritto di voto, il collaboratore del Ser-
vizio Urbanistico che svolge altresì le funzioni di Se-
gretario  della  Commissione.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare la proposta di deliberazione così
come sopra  trascritta.

Del che  si  è  redatto il presente verbale

Il Sindaco
Bossi Sergio

Il Segretario Comunale
Morra Paolo

Comune di Pavarolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del

16.11.2005 - “Regolamento Edilizio Comunale. Modifica
Art. 2"

(omissis)

Si  propone affinché il Consiglio  Comunale

deliberi

1) di modificare  , per le ragioni espresse in narra-
tiva, l’art. 2  del  Regolamento Edilizio  Comunale  ap-
provato con deliberazione C.C. n. 22 del 19.07.2001,
sostituendo il testo dell’attuale comma 3 con il se-
guente  nuovo testo:

“Ai membri elettivi della Commissione è attribuito
un gettone di presenza per l’effettiva partecipazione
alle riunioni della Commissione , in misura pari a
quello attribuito ai Consiglieri Comunali di Pavaro-
lo”.

2) di dare atto che i precedenti commi dal n. 3 al
n. 11 vengono di conseguenza rinumerati in succes-
sione dal n. 4  al  n. 12;

3) di disporre la pubblicazione per estratto della
presente deliberazione sul B.U.R., ai sensi dell’art. 3,
comma 3, L.R. n. 19/99;

4) di  disporre  altresì  la trasmissione del nuovo  te-
sto dell’art. 2, unitamente alla presente deliberazio-
ne, alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 3, comma
4, L.R. 19/99.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare la proposta di deliberazione , così
come sopra  trascritta

Comune di Pianezza
Settore Urbanistica - Edilizia Privata

Avviso di deposito e pubblicazione della D.C.C. n. 3
del 1.2.2007 Piano Regolatore Generale - Variante Strut-
turale n. 12 ai Sensi dell’Art. 15 della L.R. 56/77 e S.M.I.
- Adozione Progetto Preliminare

Richiamata  la  Legge n. 241/90  e s.m.i.

Il Direttore del Settore
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Rende noto

che con Deliberazione Consiliare n. 3 del 1 Feb-
braio 2007, esecutiva per legge, è stata adottata la
Variante Strutturale n. 12 al P.R.G.C. ai sensi
dell’art. 15  della L.R. 56/77 e  s.m.i..

Detta  Deliberazione,  con  i relativi elaborati grafici
e documentazione  tecnica, è depositata presso la  Se-
greteria Tecnica del Settore Urbanistica - Edilizia
Privata e per estratto all’Albo Pretorio di questo
Comune per  n. 30 giorni consecutivi:

da  Lunedì  19 Febbraio 20117 a Martedì  20  Marzo
2007 incluso durante i duali chiunque può prendere
visione degli atti presso la Segreteria Tecnica, I° pia-
no  della  Sede Comunale nei seguenti  orari:

dal Lunedì al Venerdì: 9.00/12.00; Sabato e Dome-
nica: 10.00/12.00.

Dal  giorno successivo  all’ultimo di pubblicazione e
per  n. 30 giorni consecutivi, ovvero da Mercoledì 21
Marzo a Giovedì 19 Aprile 2007 incluso.

chiunque ne abbia interesse, potrà presentare Os-
servazioni e Proposte in copia libera redatte in tri-
plice copia, sottoscritte in originale ed eventualmente
corredate  di  elaborati tecnici, al Protocollo Generale
presso l’U.R.P. di questo Comune - Piazza Leumann
n. 1, nei seguenti  orari:

dal Lunedì al Venerdì:8.30-12.30/Lun., Merc. e
Giov.:16.00-17.00.

Pianezza, 1  marzo  2007

Il Direttore del Settore
Antonella Mangino

L’Assessore all’Urbanistica
Fernando Genova

Comune di Piasco (Cuneo)
Estratto deliberazione del Consiglio comunale n. 02/07

del 22.01.2007 - Piano di Recupero di porzione di immo-
bile sito in Via Roma in area 01RS06 - Settore 2 - del
P.R.G.C.

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione del  disposto dell’art. 41 bis, 6° com-
ma  della  L.R. 56/77 e  ss.mm.ii.;

rende noto

che in data 22.01.2007, con verbale del Consiglio
Comunale n. 02/07, esecutivo ai sensi di legge, è sta-
to approvato il Piano di Recupero di porzione di
immobile sito in Via Roma in area 01RS06 - Settore
2 - del Centro Storico, distinto in mappa al F.VII -
particelle n. ri 921  e 1160 (ex 519, 520, 521) presen-
tato dai Signori:

- Immobiliare AGEA S.n.c. di Barbero Fulvio &
C. con  sede  in  Via Europa n. 19/bis;

- Barra Paolina  (omissis).

Piasco, 19  febbraio  2007

Il Responsabile del Servizio
Paolo Boggetti

Comune di Pinasca (Torino)
Bando assegnazione posteggi su area pubblica del mer-

cato

Si informa che è pubblicato all’albo pretorio co-
munale il bando per l’assegnazione  di n. 1 posteggio
nel settore alimentare e n. 4 posteggi nel settore
non alimentare per il commercio su area pubblica ri-
feriti  al  mercato settimanale del  sabato.

Termine presentazione domande: 30° giorno dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Informazioni: Ufficio Commercio del Comune di
Pinasca - C.A.P. 10060 - Via Nazionale, 19 - Tel.
0121  80.07.12/80.09.16.

Pinasca, 31 gennaio 2007

Il Responsabile del Servizio
Walter Guglielmino

Comune di Rivoli (Torino)
Bando generale assegnazione alloggi ERP

Si rende noto che è stato emesso il Bando di
Concorso Generale per l’assegnazione di alloggi di
E.R.P. di risulta, ubicati nel Comune di Rivoli ai
sensi della Legge Regionale 28/03/1995 n. 46 e s.m.i.,
con  decorrenza 26 febbraio 2007.

Possono partecipare al predetto bando coloro che
hanno la residenza o prestino attività lavorativa in
uno dei Comuni  appartenenti all’Ambito Territoriale
n. 3 della Regione Piemonte. Il bando resterà aperto
fino  alle  ore  12  del 13 aprile  2007.

Tutta la modulistica è disponibile presso l’Ufficio
URP e l’Ufficio Casa del Comune di Rivoli C.so
Francia, 98

Rivoli, 26 febbraio 2007

Il Dirigente dell’Area Servizi Sociali ed Educativi
Gabriella Quaglia

Comune di Rivoli (Torino)
Piano di zonizzazione acustica comunale

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio Co-
munale n.  40 in  data 16.03.2005  è  stato approvato  il
Piano di  Zonizzazione Acustica  Comunale.

Tale Piano è disponibile in visione presso l’Area
Gestione del Territorio del Comune di Rivoli - Ser-
vizio  Ambiente

Rivoli, 13 febbraio 2007

Il Dirigente
Ivo Agnolin

Comune di Rosazza (Biella)
Avviso ai creditori (Art. 189 del DPR 554/1999) - In-

terventi di ripristino danni alluvionali giugno 2002-Siste-
mazioni idrauliche e disalvei rii Pragnetta/Grametto e
minori

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la documentazione  agli  atti di  questo Ente.
Visto il contratto d’appalto in data 23.02.2006

n. 57 di  rep.
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rende noto

Che l’impresa F.lli D’Ambrosio con sede in Saglia-
no Micca, V. Rosazza 4 ha ultimato le opere in pre-
messa e chiunque vanti crediti verso di questi per
occupazioni permanenti o temporanee di immobili,
ovvero per danni verificatesi in dipendenza dei lavo-
ri  anzidetti,  deve presentare  a  questo  Comune istan-
za corredata dai relativi titoli e prove documentali
entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio
del Comune e sul Bollettino ufficiale della regione
Piemonte.

I creditori che intendono garantirsi i titoli suddetti,
anche sulla cauzione presentata dall’impresa, dovran-
no chiedere tempestivamente il sequestro alla com-
petente Autorità  Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Il Sindaco

Sandro Rosazza Volpin

Comune di Torino
Avviso ai Creditori - Linea 2 - Modifiche stradali lungo

il percorso (Traiano - Grosseto)Lotto 1"

Il Sindaco

Ai sensi ed agli effetti dell’art. 189 del Regola-
mento  Generale sui  Lavori  Pubblici n. 554/99.

invita

Tutti coloro   che per occupazioni permanenti   o
temporanee  di beni immobili e danni relativi fossero
ancora creditori verso l’Impresa Bresciani Bruno
S.r.l. - Strada  Bramafame, 41/6 - Torino-10148 (TO),
esecutrice  dei  lavori  di: Linea  2 - Modifiche Stradali
lungo il Percorso (Traiano - Grosseto) “Lotto 1", af-
fidati mediante Trattativa Privata art. 10 comma 1
ter, con contratto rep. n. 30 del 06/09/2005, approva-
to con Determinazione Dirigenziale del 03/08/2005
(mecc. 2005 06372/120) esecutiva dal 31/08/2005, a
presentare, al Settore Suolo Pubblico - Nuove Opere
di questa Città le domande ed i titoli del relativo
credito entro il termine perentorio di 15 (quindici)
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto
in via amministrativa dei titoli prodotti dopo il ter-
mine fissato.

I creditori che intendano garantirsi per i titoli sud-
detti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa do-
vranno chiedere tempestivamente il sequestro alla
competente  Autorità Giudiziaria.

Il Sindaco
Sergio Chiamparino

Comunita’ Montana Valli Monregalesi - Vicoforte (Cu-
neo)

Determina n. 45/14.02.2007 - Decreto di occupazione
d’urgenza dei terreni occorrenti per i lavori di potenzia-
mento reti idriche in comune di Pamparato da eseguire
da parte di A.C.D.A. S.p.A.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

(omissis)

determina

1.   Di disporre, in   favore   dell’Azienda   Cuneese
dell’Acqua S.p.A, siglabile A.C.D.A. S.p.A. con sede
in  Cuneo, Via Basse San  Sebastiano n. 24,  l’occupa-
zione anticipata dei terreni interessati dai lavori di
potenziamento delle reti idriche per il superamento
dei problemi di inquinamento da arsenico da ese-
guirsi nel comune di Pamparato,  meglio descritti nel
piano particellare di esproprio e nel registro dei pro-
prietari da espropriare allegati al presente provvedi-
mento  per  costruirne parte  integrante;

2. Di dare atto che l’occupazione disposta con il
presente provvedimento potrà essere protratta per
un periodo massimo di anni cinque dalla data di im-
missione  nel possesso;

3. Di determinare il valore dell’indennità provviso-
ria di espropriazione applicando il criterio del valore
agricolo medio nell’ambito delle singole regioni agra-
rie, secondo i tipi di coltura effettivamente praticai,
ai sensi del D.P.R. 327/2001 come modificato dal d.
Lgs. 302/2002, art. 40  e così come  specificato nel re-
gistro dei proprietari allegato al presente provvedi-
mento;

4. Di dare atto che nel periodo intercorrente tra
la data di immissione in possesso e la data di corre-
sponsione del saldo dell’indennità di espropriazione
o di asservimento è dovuta ai proprietari degli im-
mobili un’indennità di occupazione stabilita ai sensi
del D.P.R. 327/2001,   come modificato dal D.Lgs.
302/2002, art. 50;

(omissis)

9. Di disporre pertanto la pubblicazione del pre-
sente decreto per giorni 20 all’Albo Pretorio della
Comunità Montana e del comune di Pamparato, ol-
tre che per estratto sul B.U.R.P con addebito delle
spese di  pubblicazione ad  A.C.D.A. S.p.A.;

10. Di dare atto altresì che avverso il presente
provvedimento è ammesso ricorso ordinario al Tri-
bunale Amministrativo competente per territorio, en-
tro il termine di sessanta giorni dall’avvenuta notifi-
ca o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120  giorni dalla data  di  notifica.

Il Responsabile del Servizio
Sandra Carboni

Provincia di Alessandria
Determinazione n. 5-1322 del 4/1/2007. Concessione

preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite
un pozzo in Comune di Coniolo per la produzione di beni
e servizi (raffreddamento e miscelazione materia acces-
soria) a favore della Ditta IBL S.p.A.

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni al-
tra eventuale autorizzazione prescritta dalla legisla-
zione vigente,  la concessione  preferenziale di  deriva-
zione di acque sotterranee tramite un pozzo in Co-
mune  di Coniolo per la produzione di beni e servizi
(raffreddamento e  miscelazione materia  accessoria) a
favore della  Ditta  IBL S.p.A. (omissis);
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La concessione è accordata  per anni  quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla  data della presen-
te Determinazione Dirigenziale, nella misura massi-
ma di l/s 2,5 media di l/s 2,5 ed un volume di
80.000 mc. medi annui.

Di approvare il disciplinare di concessione prefe-
renziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima,
regolarmente sottoscritto tra le parti in data
22/12/2006, costituente parte integrante della presen-
te Determinazione Dirigenziale e conservato agli
atti.

Il  concessionario si  impegna, in  particolare:
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in

anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni
anno il  canone  stabilito nella misura  di  legge;

ad applicare alla struttura esterna dell’opera di
captazione in modo inamovibile, visibile e riconosci-
bile la targa assegnata (Codice Univoco AL P
00224) ed a mantenerla in buono stato di conserva-
zione.

(omissis)

Il Dirigente Direzione
Tutela e Valorizzazione Ambientale

Protezione Civile
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 5 - Condizioni particolari cui dovra’  soddisfa-

re  la  derivazione

(omissis)

E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai
sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodu-
lare la portata assentita o di introdurre disposizioni
che tengano conto della necessità di assicurare
l’equilibrio tra  i  prelievi e  la capacità  di  ricarica de-
gli acquiferi, qualora se ne manifesti la necessità a
seguito dell’adozione dei piani  di  tutela.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Alessandria
Derivazione n. 5 - Domanda (Prot. n. 29184 del

02/03/2005) della Ditta Woike Harmut e Woike Elfi per
rinnovo e subingresso nella concessione di derivazione
d’acqua ad uso energetico dal Torrente Erro in Comune
di Pareto

Il Dirigente di Direzione

(omissis)

determina

a)  di  assentire, fatti  salvi  i  diritti dei terzi  ed ogni
altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legisla-
zione vigente, il rinnovo ed il subingresso nella in
concessione di derivazione d’acqua dal Torrente
Erro, in Comune di Pareto, ad uso energetico (pro-
duzione di energia elettrica), a favore della Ditta
Harmut  Woike  (omissis)  ed  Elfi Woike  (omissis).

La concessione è accordata per anni trenta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dal 01/02/2007, giorno
successivo alla scadenza della precedente concessione
accordata con D.P.G.R. n. 5279 del 12/06/1985 alla
Ditta Ferro Angelo ed Artemi Fanny, nella misura
di  262,00 l/s;

b) di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente
sottoscritto tra le parti in data 29/01/2007, costituen-
te parte integrante della presente Determinazione
Dirigenziale  e  conservato agli  atti.

Il  concessionario si  impegna, in  particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte,  anticipa-

tamente a decorrere dal  01/01/2008, di anno  in anno
nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, il canone stabilito  nel-
la misura  di  legge;

- a lasciar defluire liberamente a valle della capta-
zione  la  portata  minima  istantanea  di  115 l/s;

- ad applicare alla struttura esterna dell’opera di
captazione in modo inamovibile, visibile e riconosci-
bile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A
00059) ed a mantenerla in buono stato di conserva-
zione;

(omissis)

Il Dirigente
Giuseppe Puccio

Estratto del disciplinare:
Art. 11  - Riserve  e  garanzie da osservarsi

(omissis)

Saranno eseguite e mantenute a carico del conces-
sionario tutte le opere necessarie, sia per gli attra-
versamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime del Torren-
te Erro, in dipendenza della concessa derivazione,
tanto se il bisogno di dette opere si riconosca prima
di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in se-
guito.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

Provincia di Biella
Estratto determinazione dirigenziale n. 299/2007 con-

clusiva procedura V.I.A. l.r. 40/98 fase di valutazione
“Alpi Societa Agricola” s.s. Formigliana (VC)

Progetto denominato: “Progetto di stalle per alle-
vamento di vitelli da carne bianca e vasche per lo
stoccaggio del liquame” in  Cavaglià

Proponente: “Alpi Società Agricola” s.s., Strada
Satale  n. 230 Formigliana  (VC)

Giudizio di Compatibilità Ambientale Negativo, ex
art. 12  e  ss. L.R. 40/98 e  ss.mm.ii.

(omissis)

In conclusione, alla  luce:
1. innanzitutto, dei pareri finali espressi nel corso

della seduta della Conferenza dei Servizi del
16.01.2007, da parte dei soggetti di cui all’art. 9 della
L.R. 40/98 e  ss.mm.ii.;

inoltre:
2. delle risultanze istruttorie delle sedute della

Conferenza dei Servizi del 27.06.2006, del 10.07.2006
e  del 16.01.2007... omissis;

3. di quanto emerso dagli approfondimenti tecnici
condotti dall’Organo Tecnico Integrato nelle riunioni
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dell’11.05.2006, del 22.05.2006, del 19.12.2006 e del
09.01.2007...omissis;

4. del supporto tecnico-scientifico dell’A.R.P.A.
Piemonte  Dipartimento di  Biella omissis;

5. del verbale del confronto tra il pubblico e il
proponente  avvenuto il  27.06.2006 omissis;

6. dalle osservazioni del pubblico, con riferimento
alle  seguenti  argomentazioni omissis;

Si precisa che le altre argomentazioni contenute
nelle memorie del pubblico - non condivise dall’Or-
gano Tecnico Integrato - sono state comunque og-
getto di vaglio critico e confutate nel verbale conclu-
sivo dell’Organo Tecnico Integrato (riunione del
09.01.2007)

Dai suddetti punti nn. 1-2-3-4-5-6, dai quali emer-
ge la non sussistenza delle  condizioni di  compatibili-
tà ambientale (ragion per cui non si procede agli ul-
teriori approfondimenti ai fini del rilascio delle ne-
cessarie  autorizzazioni,  pareri e  nulla  osta)

Visto  il  D.Lgs. 03.04.2006 n. 152;
Vista la L.R. 14.12.1998 n. 40 e ss.mm.ii., recante

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale
e  le  procedure  di  valutazione”;

Vista  la L. 07.08.1990  n. 241  e  ss.mm.ii.;
Vista la DIR. CE 19.11.1991 n. 91/629, integrata

con DIR. 97/2/CE (inerenti la protezione dei vitelli);
Visto  il  D.P.G.R. 18.10.2002 n. 9/R;
Visto  il  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;
Vista  la L.R. n. 56/77;
Vista la D.G.R. 12.07.1999, n. 18-27763 recante:

“Legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 ”Disposi-
zioni concernenti la compatibilità ambientale e le
procedure di valutazione" Prime indicazioni regionali
(art. 23 comma 3, L.R. 40/1998";

Avuto conto di quanto stabilito dal Consiglio di
Stato Sez. VI, con Sentenza 24 gennaio 2005 (c.c. 19
novembre 2004)  n. 127.

determina

Per  le  motivazioni  illustrate in  premessa:
1) di esprimere giudizio negativo di compatibilità

ambientale sul progetto denominato: “Progetto di
stalle per l’allevamento di vitelli da carne bianca e
vasche per lo stoccaggio del liquame”, localizzato in
Comune di Cavaglià (BI) e -   limitatamente allo
spandimento dei liquami zootecnici - sul territorio
dei Comuni di Alice Castello (VC), Santhià (VC) e
Tronzano V.se (VC) presentato dalla della “Alpi So-
cieta’ Agricola” S.S. (omissis) corrente in Formiglia-
na  (VC) 13030, Strada Statale n. 230, in  quanto:

a. Il progetto non è compatibile con lo strumento
di pianificazione urbanistica del Comune di Cavaglià;

b. Non si ritengono adottate le migliori soluzioni
tecniche praticabili ed ormai diffusamente utilizzate
per la gestione degli effluenti sottogrigliato e per i
trattamenti cui sottoporre gli effluenti stessi prima
dello stoccaggio, al fine di ridurre le emissioni di in-
quinanti  in  atmosfera;

c. La documentazione prodotta indica una situazio-
ne di potenziale impatto sulla matrice ambientale ac-
que sotterranee, dovuta alla interferenza del pozzo
aziendale falde a  più  livelli;

d. la dotazione d’acqua prelevabile allo stato at-
tuale dal pozzo risulta comunque insufficiente alle
necessità  idriche  dichiarate dall’azienda;

e. Il proponente non ha ritenuto di approfondire
adeguatamente gli aspetti legati agli impatti sulla

matrice odori e all’ennuyance, adducendo l’impossi-
bilità di produrre detti approfondimenti nei tempi
della procedura in svolgimento. Le osservazioni del
pubblico  ai chiarimenti del proponente hanno invece
dimostrato che un approfondimento tecnico-scientifi-
co poteva essere allestito nei tempi di pubblicazione
della  documentazione progettuale;

f. Si ritiene che la realizzazione del progetto de-
termini riflessi positivi poco significativi sul contesto
socio-economico locale in rapporto agli impatti nega-
tivi prodotti

2) Di  precisare che le  condizioni  per  l’approvazio-
ne del progetto - ai sensi dell’art. 14-ter comma 1 L.
241/90 e ss.mm.ii.  per le istruttorie compiute tramite
Conferenza dei Servizi - si riassumono nelle seguenti
due indicazioni:

a) Rilocalizzazione del sito di realizzazione
dell’opera in progetto, finalizzata alla risoluzione
dell’incompatibilità del medesimo con il P.R.G.C. del
Comune di Cavaglià (a seguito della variante n. 10
del 29.04.2006)

b) Risoluzione di tutte le criticità di ordine pro-
gettuale, ambientale e formale evidenziate dall’istrut-
toria e formalizzate nel presente provvedimento (in-
teso come completo dei documenti allegati per farne
parte  integrante  e  sostanziale).

3) di disporre che l’ufficio Deposito Progetti e
S.I.A  provinciale,  trasmetta copia della presente De-
terminazione  Dirigenziale alla  “Alpi Societa’  Agrico-
la” S.S. - S.S. 231 - 13030 Formigliana (VC) , in os-
sequio a quanto disposto dall’art. 12 comma 8 della
L.R. 40/98 e  ss.mm.ii. citata;

4) di disporre che l’ufficio Deposito Progetti e
S.I.A  provinciale,  trasmetta copia della presente De-
terminazione Dirigenziale a tutti i soggetti interessati
di cui all’art. 9 della L.R. 40/98 citata e all’Ufficio
Deposito Progetti e S.I.A. della Provincia di Vercel-
li, , in ossequio a quanto disposto dall’art. 12 com-
ma  8  della  L.R. 40/98 e  ss.mm.ii. citata;

5) di disporre che l’ufficio Deposito Progetti e
S.I.A provinciale, trasmetta copia conforme (cfr.
nota Regione Piemonte - Servizio V.I.A. n. 403/22
del 13.01.2004; prot. ricez. Prov. Biella n. 4249 del
21.01.2004) della presente Determinazione Dirigen-
ziale alla Regione Piemonte - Assessorato all’Am-
biente, Servizio V.I.A., Via Principe Amedeo 17 -
10123 Torino, in ossequio a quanto disposto dall’art.
19 della  L.R. 40/98 e  ss.mm.ii. citata.;

6) di disporre che l’ufficio Deposito Progetti e
S.I.A provinciale provveda alla pubblicazione in
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, della
presente Determinazione Dirigenziale, in ossequio a
quanto disposto dall’art. 12 comma 8 della L.R.
40/98 e  ss.mm.ii. citata.

- Contro il presente provvedimento è esperibile
(come già indicato nella comunicazione di avvio del
procedimento n. 18237 del 27.03.2006)  ricorso  al:

1. Tribunale Amministrativo Regionale: entro 60
gg dalla intervenuta piena conoscenza secondo le
modalità  di  cui alla  L. 6.12.1971 n. 1034;

2. Capo dello Stato: entro 120 gg dall’avvenuta
notificazione ai sensi del decreto Presidente della
Repubblica  24.11.1971, n. 1199.

Allegati omissis
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Provincia di Biella
Annuncio avvenuto deposito documentazione proget-

tuale “Lanificio E. Zegna & F.” per avvio fase valutazio-
ne art. 12 l.r. 40/98

Il “Lanificio Ermenegildo Zegna & F.” S.p.A., con
sede legale  in Trivero  (BI), Via Roma n. 99/100, ha
depositato presso l’Ufficio Deposito Progetti della
Provincia di Biella, in data 24.02.2007 prot. ricez. n.
4971/06, copia degli elaborati progettuali di cui
all’art. 12  co 2 lett. a) L.R. 40/98, al fine  di consen-
tire l’accesso al pubblico dei medesimi e dare così
avvio alla fase dalla quale scaturirà giudizio di  com-
patibilità ambientale nonché giudizio di Valutazione
di Incidenza ex D.P.C.R. 16.11.2001 n. 16/R, con
eventuale rilascio delle autorizzazioni ambientali ed
urbanistiche necessarie per la realizzazione del pro-
getto, nel procedimento di V.I.A., relativamente
all’intervento rientrante nella tipologia di opera
n. 41 All. B2 L.R. 40/98 e denominato: “Impianti
idroelettrici sul Torrente Sessera In Alta Valsessera,
Comune di Bioglio”, è da realizzarsi nel territorio
dei Comuni di Bioglio, Mosso, Tavigliano, Vallemos-
so e Veglio e ricade nel S.I.C. n. IT1130002 Val
Sessera. Il progetto era stato sottoposto a fase di
Verifica con esito sfavorevole per il proponente
(D.D. n. 1124/2005). Contestualmente il proponente
ha dato  avviso  dell’avvenuto deposito degli  elaborati
sul quotidiano “La Stampa” cronaca locale del gior-
no 24.01.2007. Gli elaborati suddetti sono a disposi-
zione del pubblico, per giorni quarantacinque a de-
correre dal 24.01.2007 suddetto, presso l’Ufficio di
Deposito Progetti della Provincia di Biella, via Quin-
tino Sella 12 Biella. Eventuali osservazioni e contri-
buti  tecnico-scientifici potranno essere  fatti pervenire
all’Ufficio di Deposito Progetti e S.I.A. di Biella, nel
termine di 45 giorni predetto. La conclusione del
procedimento inerente la Fase di Valutazione è sta-
bilita entro   centocinquanta giorni   dalla suindicata
data  del  24.01.2007, fatto salvo quanto previsto dagli
artt. 12, 13 e 14 L.R. 40/98 citata. Ai sensi dell’art.
4 e ss. della Legge 7 Agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.,
il Responsabile del Procedimento designato è il Diri-
gente del Settore Tutela Ambientale ed Agricoltura
della Provincia di Biella dott. Giorgio Saracco (tel.
015 8480726). Avverso il provvedimento finale sarà
possibile, per chi ne vanta interesse, esperire i ricorsi
previsti dalla L. 06.12.1971 n. 1034 e dal D.P.R.
24.11.1971 n. 1199

Biella, 14 febbraio 2007

Il Dirigente V.I.A. Sostituto
Donato Iazzolino

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Determinazione dirigenziale n. 572/2006. Domande di
concessione preferenziale o riconoscimento delle deriva-
zioni di acque che hanno assunto natura pubblica (5°
elenco)

Oggetto: domande di concessione preferenziale o
riconoscimento delle derivazioni di acque che hanno
assunto  natura  pubblica (5°  elenco).

Comunicazione di autorizzazione, in via provviso-
ria, alla continuazione  delle derivazioni ai sensi dell’

art. 2, comma 4, del Regolamento regionale 5.3.2001,
n. 4/R.

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 8, comma 2, della legge 7.8.1990, n. 241:

Amministrazione competente:  Provincia  di  Cuneo;
Ufficio in cui si può prendere visione degli atti:

Servizio Risorse Idriche della Provincia, primo pia-
no, corso  Nizza, 30 - Cuneo;

Responsabile del procedimento: Dott. Ing. Fabrizio
Cavallo;

Funzionario al quale rivolgersi per informazioni:
Stefano  Valle (tel. 0171  445833)

Il Dirigente del Settore

dispone la pubblicazione dell’allegata determinazio-
ne  20 novembre  2006 n. 572 relativa all’oggetto.

Cuneo, 30 gennaio 2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Determinazione del Responsabile del Centro di Costo 20
novembre 2006, n. 572

Regolamento regionale 5 marzo 2001, n° 4/R “Disciplina
dei procedimenti di concessione preferenziale o di rico-
noscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assun-
to natura pubblica”. Autorizzazione in via provvisoria
alla continuazione dell’uso e provvedimenti conseguenti
(elenco n° 5).

Il Responsabile del Centro di Costo

(omissis)

determina

1. di autorizzare in via provvisoria, nel limite e se-
condo le modalità dichiarate dagli istanti, la conti-
nuazione delle derivazioni d’acqua di cui alle do-
mande comprese negli allegati elenchi, che formano
parte integrante del presente atto, e di dare comuni-
cazione di quanto sopra agli istanti, tramite la pub-
blicazione integrale della presente determinazione sul
Bollettino  Ufficiale della  Regione  Piemonte e presso
gli Albi Pretori dei Comuni ove è ubicata la capta-
zione  (art. 2, comma 4  e  7);

2. di trasmettere alla Regione Piemonte copia del
presente provvedimento, sia in forma cartacea che
su supporto informatizzato, al fine della riscossione
del canone  demaniale  provvisorio (art. 2, comma 5);

3. di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Autorità di Bacino distrettuale del distretto idro-
grafico Padano, per il parere inerente l’equilibrio del
bilancio idrico (art. 2, comma 6);

4. di dare atto che la presente determinazione non
ha  alcuna rilevanza  sul  piano economico-finanziario.

Ai sensi dell’art. 3, 4° comma, della legge 7.8.1990
n° 241, si precisa che, avverso il presente provvedi-
mento, sarà possibile ricorrere al Tribunale Supe-
riore delle Acque  Pubbliche, entro il  termine  di ses-
santa giorni dalla data della relativa pubblicazione
sul  Bollettino Ufficiale  della Regione Piemonte.

Il Responsabile del Centro di Costo
Fabrizio Cavallo

Allegato
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Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Ordinanza n. 1605 del 28.11.2006

Il Dirigente

Vista la domanda in data 25.7.2006 della Ditta Mi-
chelin Italiana  S.p.A con sede in Torino Corso Sviz-
zera 185, intesa ad ottenere la variante sostanziale
alla concessione di derivazione dal pozzo n. 5503 in
Comune di Fossano assentita con Determina n. 81
del 22.3.2004 per l’aumento di portata da moduli
0,16  a moduli 0,48  ad uso produzione beni e servizi;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n.
61)”, emanato  con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa
all’Albo Pretorio del Comune di Fossano, per la du-
rata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla
data  di  ricevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del Comune di Fossano, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’uffi-
cio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia  di Cuneo oppure al  Comune  di Fossano; potran-
no inoltre essere  prodotte in sede di visita sopraluo-
go.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia regionale per la protezione ambientale

- ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Fossano 12045 Fossano
Alla Ditta Michelin Italiana S.p.A Corso Svizzera

185
10149 Torino
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopral-

luogo di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del
D.P.G.R. 29.7.2003   n. 10/R, fissata per il giorno
18.4.2006 alle ore 10, con ritrovo presso il municipio
di Fossano; alla suddetta visita potrà intervenire
chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Fossano restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordi-
nanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le even-
tuali   opposizioni e/o osservazioni pervenute entro
venti giorni  dall’inizio del periodo di  pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi dell’ art. 11, 4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di  cui alla  presente  Ordinanza
è svolto dal  Settore Risorse  idriche Provincia di Cu-
neo;  che il responsabile del procedimento  é  il sotto-
scritto e che il referente è il Sig. Giovanni Battista
Meineri.

Cuneo, 28 novembre 2006

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Ordinanza n. 1617 del 8.1.2007

Il Dirigente

Vista la domanda in data 31.10.2006 dell’Azienda
agricola Rossa Angelo, con sede in Barge Via Bes-
sone n. 3, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ri-
cerca e la concessione di derivazione d’acqua dal
pozzo n. 5901 in Comune  di  Barge  per moduli mas-
simi  0,45 e  medi 0,005  ad  uso  agricolo (irriguo);

Tenuto conto che la mancata risposta dell’Autorità
di Bacino del Distretto idrografico Padano, e stata
considerata come parere positivo ai sensi dell’art.10
comma 3  del Reg. 10/R.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n.
61)”, emanato  con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa
all’Albo Pretorio del Comune  di Barge, per la dura-
ta di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data
di  ricevimento della presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del Comune di Barge, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione  nelle ore  d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia di Cuneo oppure al Comune di Barge;  potranno
inoltre essere prodotte  in  sede di  visita sopraluogo.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia regionale per la protezione ambientale

- ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Barge Via Bessone n.

3  12032 Barge
All’Azienda agricola Rossa Angelo Via Bessone

n. 3  12032 Barge
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopral-

luogo di cui all’art.11, 4° comma, lettera f) del
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D.P.G.R. 29.7.2003   n. 10/R, fissata per il giorno
Aprile 2007 alle ore 10, con ritrovo presso il muni-
cipio di Barge; alla suddetta visita potrà intervenire
chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Barge restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordi-
nanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le even-
tuali   opposizioni e/o osservazioni pervenute entro
venti giorni  dall’inizio del periodo di  pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi dell’ art. 11, 4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di  cui alla  presente  Ordinanza
è svolto dal  Settore Risorse  idriche Provincia di Cu-
neo;  che il responsabile del procedimento  é  il sotto-
scritto e che il referente è il Sig. Giovanni Battista
Meineri.

Cuneo, 8  gennaio 2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Esito di procedura VIA del progetto di rinnovo ed

ampliamento di una cava di sabbia e ghiaia, situata in
località “Cascina Biscaretto-Fontanile” nel territorio dei
Comuni di Ruffia, Scarnafigi e Villanova Solaro (CN) -
Proponenti: Selghis S.p.A., Villanova Solaro, Strada
Scarnafigi 1; P.A.B. s.r.l., Torino, c.so Vinzaglio, 3 - De-
liberazione Giunta Provinciale n. 679 del 27/12/2006

(omissis)

In conclusione,
alla luce di quanto emerso dagli approfondimenti

tecnici condotti nel corso dell’istruttoria svolta con il
supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, dalle risul-
tanze delle due Conferenze dei Servizi , i cui verbali
sono conservati agli atti dell’Ente,  emerge che sussi-
stono i presupposti di compatibilità ambientale per
la realizzazione del progetto, così come proposto e
modificato conseguentemente alle integrazioni richie-
ste dall’autorità competente e prodotte dai propo-
nenti, in quanto gli interventi da realizzare, che con-
sistono nella prosecuzione ed ampliamento della col-
tivazione  di un’esistente cava, non comportano parti-
colari criticità ambientali né appaiono tali da arreca-
re impatti aggiuntivi sulle componenti  ambientali  già
attualmente  coinvolte dalle  estrazioni  in  atto.

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. Di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale sul progetto di rinnovo ed ampliamento
di una cava di sabbia e ghiaia, situata in località
“Cascina Biscaretto - Fontanile” nel territorio dei
Comuni di Ruffia , Scarnafigi e Villanova Solaro
presentato da parte  del Sig.  Luigi Pairotti,  (omissis),
in qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-
zione della Selghis S.p.A., con sede legale in Villa-
nova Solaro, Strada Scarnafigi 1, ed in qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione della
P.A.B. S.r.l., con sede legale in Corso Vinzaglio 3,
Torino, in quanto il progetto, così come proposto e
modificato conseguentemente alle integrazioni richie-
ste dall’autorità competente e prodotte dai propo-
nenti, consiste nella prosecuzione ed ampliamento
della coltivazione di un’esistente cava e non compor-
ta particolari criticità ambientali né appare tali da
arrecare impatti aggiuntivi sulle componenti ambien-
tali già attualmente coinvolte dalle estrazioni in atto.

2. Per mitigare ulteriormente  l’entità  degli impatti,
rispetto alle misure già previste dai proponenti, sulle
componenti ambientali in corso d’opera e per otti-
mizzare il recupero dell’area, il giudizio positivo di
compatibilità ambientale è subordinato al   rispetto
delle  seguenti  prescrizioni:

- entro il termine della prima fase quinquennale
prevista in progetto dovranno essere obbligatoria-
mente completati gli interventi a carico della fascia
fluviale dei 150 metri dal Torrente Varaita, premessa
indispensabile per il proseguimento della coltivazio-
ne.

- Considerata la necessità di rendere le sponde del
lago di cava il più possibile naturaliformi, anche al
fine di limitare il carattere di artificialità dello spec-
chio d’acqua, si prevedano profili finali sinuosi, ri-
proponendo per l’intero specchio d’acqua i medesimi
accorgimenti progettuali previsti per la sponda orien-
tale, che consentano da un lato la creazionedi una
morfologia ad alta valenza naturalistica e dall’altro
lato un migliore inserimento del sito estrattivo nel
contesto.

- Al fine di garantire l’efficacia ecologica e pae-
saggistica degli interventi di rinaturalizzazione, si
prevedano specifiche limitazioni nell’utilizzo e nella
fruibilità delle zone naturalistiche  (garantendo  unica-
mente le attività di manutenzione necessarie), rego-
lando non solo l’accessibilità alle sponde, ma anche
l’utilizzo delle acque a scopo ricreativo, limitandolo
alle zone del lago maggiormente prossime alle aree
dedicate.

- Per le aree destinate a scopo ricreativo si garan-
tisca una progettazione attenta a valorizzare gli ele-
menti  caratterizzanti del paesaggio agrario ( ripropo-
nendo filari e siepi interpoderali e trame riconduci-
bili al paesaggio agrario storicizzato, legato agli inse-
diamenti rurali ancora riconoscibili); a tal fine, in oc-
casione del rilascio dell’autorizzazione di competenza
del Settore regionale Gestione Beni Ambientali rela-
tiva alla fase temporale oggetto delle suddette tra-
sformazioni, dovrà essere presentato un progetto di
dettaglio volto a precisare le caratteristiche formali,
architettoniche e vegetazionali della sistemazione
proposta.

- Le formazioni vegetali attualmente esistenti (lun-
go le strade interpoderali, la viabilità di accesso,
ecc...) siano rigorosamente salvaguardate, evitando il
loro danneggiamento ed in ogni caso prevedendone
la sostituzione / integrazione.

- Entro 90 giorni a far data dall’espressione del
giudizio di compatibilità ambientale e comunque pri-
ma del rilascio dei provvedimenti autorizzativi ex
L.R. 69/78, dovrà essere formalizzata, mediante Deli-
berazione dei Consigli comunali  di Ruffia, Scarnafigi
e Villanova Solaro,  un’unica convenzione tra  le Dit-
te istanti ed i suddetti comuni (citata all’art. 4 delle
bozze di convenzioni allegate alla documentazione
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integrativa presentata), a garanzia dell’esecuzione del
riuso previsto al  termine della coltivazione,  finalizza-
to alla  fruizione pubblica dell’area.

- Entro un anno dal rilascio del giudizio di com-
patibilità ambientale, le Ditte istanti dovranno prov-
vedere all’installazione di un nuovo piezometro sul
lato Nord dell’area, a valle del lago di cava, spinto
ad una profondità pari a quella prevista a fine colti-
vazione e con diametro non inferiore a 3 pollici.
Detto piezometro dovrà essere mantenuto in effi-
cienza  per tutta la  durata dell’intervento e dovrà es-
sere utilizzato per il monitoraggio dei livelli freatici
e  della  qualità  delle acque prescritto.

- Entro il 30 novembre di ogni anno le Ditte
istanti sono tenute a presentare a tutti gli Enti com-
ponenti la Conferenza dei Servizi una nota tecnica
corredata da opportuna documentazione fotografica
e cartografica, che rappresenti lo stato di avanza-
mento della coltivazione, illustri il consuntivo delle
opere di sistemazione ambientale attuate nell’anno
precedente e fornisca una previsione circa gli inter-
venti previsti nel corso  dell’anno  successivo.

- Dovrà essere allestito un piano di monitoraggio
che preveda il rilievo dei livelli freatici e periodiche
analisi della qualità delle acque; secondo quanto det-
tagliato al punto 6 dell’Elaborato tecnico “Prescrizio-
ni di coltivazione e di recupero ambientale ai sensi
della  L.R. 69/78 e  s.m.i.”.

- Secondo quanto previsto dal D.P.A.E. - Primo
stralcio, art. 7  e art. 15.2, dovrà  essere effettuato un
monitoraggio finalizzato al controllo ed alla verifica
in corso d’opera delle  previsioni dello studio idrauli-
co. In particolare si  prescrive:

- un monitoraggio morfologico delle sezioni d’al-
veo, con sovrapposizione delle sezioni trasversali ri-
levate in tempi differenti; allorquando le modifiche
siano significative si prescrive la ritaratura del mo-
dello di simulazione idraulica e l’aggiornamento del-
le analisi  di  tipo  geomorfologico;

- un monitoraggio  dello  stato delle  difese spondali
(cartografate nella Carta  morfologica  e della  dinami-
ca fluviale); allorquando siano riscontrate alterazioni
significative si prescrive di darne Comunicazione
all’A.I.Po.

- I risultati dei piani di monitoraggio prescritti ai
due punti precedenti, corredati da opportuno com-
mento dal  punto di vista idrobiologico, dovranno es-
sere inviati agli Enti componenti la Conferenza dei
Servizi con  frequenza  annuale.

- Nessun  intervento  di scavo  potrà essere realizza-
to all’interno della fascia ricompresa entro i 150 m
dalla sponda del Torrente Varaita. Sarà invece ne-
cessario portare a termine le operazioni di recupero
ambientale a carico del soprassuolo arboreo ed ar-
bustivo messo a dimora in passato, allo scopo di
modificare il sesto d’impianto attualmente caratteriz-
zato da filari continui  e quindi non adeguato alle fi-
nalità naturalistiche richieste per le aree ricomprese
nella  suddetta fascia.

- La massima profondità di scavo non sia spinta al
di sotto della quota assoluta di 220 m sl.m, indicata
negli  elaborati cartografici  allegati  al  progetto.

- La profilatura delle scarpate soprafalda sia rea-
lizzata con materiale in posto e con mezzi meccanici
semoventi con il progredire della coltivazione e co-
munque prima dell’approfondimento dello scavo sot-

to la falda freatica nel settore interessato limitando i
riporti  al solo  terreno  vegetale.

- La configurazione delle scarpate adiacenti alle
“acque profonde” deve essere realizzata con mezzi
da terra; il limite degli scavi oltre i 7 m,  rispetto  al
piano medio di falda, deve essere  delimitato preven-
tivamente  ai lavori  di  scavo sotto falda.

- Fatte salve geometrie  più  cautelative e restrittive
previste dal progetto, al fine di garantire la stabilità
dell’area a tempo indefinito, le scarpate di cui al
punto precedente, devono essere profilate secondo la
seguente  geometria:

- scarpate fuori falda con inclinazione non supe-
riore a 20°  sessagesimali;

- piano orizzontale di larghezza non inferiore a 6
m posto almeno 1 m al di sopra della massima
escursione  della falda;

- piano con pendenza 1/5 avente larghezza minima
in pianta di 5 m, posto in corrispondenza delle quo-
te di  escursione  della falda;

- scarpata sottofalda con inclinazione non supe-
riore a 25°  sessagesimali.

- Nelle fasi di approfondimento dello scavo dovrà
essere prestata particolare attenzione al raccordo tra
i diversi piani di fondo scavo, al fine di garantire il
rispetto  delle  previsioni progettuali.

-  La progressione dei lavori di scavo e  gli  stati  di
avanzamento del bacino dovranno essere seguiti in
stretta successione temporale dalla rivegetazione e
dagli interventi di recupero ambientale delle aree di
sponda che avranno raggiunto la profilatura finale
definitiva.

- In  considerazione  delle  elevate quantità di  mate-
riale sterile e terroso derivante dalle operazioni di
scotico delle aree in ampliamento, e a fronte
dell’impiego del medesimo nella costituzione di peni-
sole e promontori lungo le sponde del bacino, si ri-
tiene necessario prevedere una conservazione diffe-
renziata dei diversi orizzonti che si ottengono, man-
tenendo il più possibile distinta la porzione più su-
perficiale (top soil), da quella inferiore (sub soil), sia
in fase di scotico, che di successivo accumulo tempo-
raneo.

- L’accantonamento del terreno vegetale e dei ma-
teriali sterili limoso-sabbiosi, in attesa del loro riuti-
lizzo negli interventi dei riprofilatura e rinverdimen-
to delle sponde, dovrà avvenire in cumuli disposti
parallelamente alla direzione di deflusso delle porta-
te di  piena.

- Sia assicurato durante ed al termine della colti-
vazione il corretto deflusso delle acque meteoriche
mediante le opere di canalizzazione previste nel pro-
getto.

- Il fosso di gronda previsto lungo il perimetro del
lago di cava dovrà essere prontamente adeguato con
il  progredire della  coltivazione.

- Entro sei mesi dalla scadenza dell’autorizzazione
dovranno essere eseguiti tutti i lavori di recupero
ambientale  previsti e  prescritti.

- La realizzazione del recupero ambientale  proget-
tata per la sponda Ovest del lago di cava deve esse-
re conclusa  entro 2 anni dalla  data  dell’autorizzazio-
ne in conformità a quanto già indicato relativamente
al procedimento di  rinnovo  della  cava  in  loc.  Fonta-
nile.

- In ottemperanza con quanto previsto all’art. 7
del DPAE e con i disposti della DGR n. 24 - 13678
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del 18 ottobre 2004, nell’ambito dell’attuazione del
progetto di durata pluridecennale anche la limitata
superficie che residua nell’area S E dell’intervento e
compresa nei 150 m tra il corso del Varaita ed il
bacino di cava progettato, dovrà essere oggetto degli
interventi di recupero e riqualificazione naturalistica
e comunque dovranno essere individuate specifiche
modalità per evitare l’uso agricolo in aree, anche
marginali, ma comprese tra il lago di cava ed il tor-
rente  Varaita.

- Nel corso delle operazioni di concimazione con-
nesse con gli interventi di inerbimento, di messa a
dimora  delle  specie  arbustive  ed  arboree,  previste in
progetto, l’immissione di nitrati non dovrà superare i
limiti previsti dal regolamento regionale approvato
con  D.P.G.R. 18 ottobre 2002,  n. 9/R.

- Al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli in-
terventi di recupero ambientale prescritti vengano
eseguite tutte le cure colturali e le opere ausiliarie
per due anni dal termine degli interventi di recupe-
ro.

3. Di dare atto delle autorizzazioni acquisite ai
sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 2, della
L.R. 40/1998 e s.m.i. e dell’art. 14 della legge
241/1990 e s.m.i., descritte nei verbali della Confe-
renza  dei Servizi del 27 ottobre 2006, conservati agli
atti dell’Ente; e  cioè:

(omissis)

4. Di rinviare la formalizzazione dell’atto di auto-
rizzazione ai sensi della L.R. 69/78 e s.m.i. ai relativi
provvedimenti di competenza dei Comuni di Ruffia
e Villanova Solaro,  sedi dell’intervento,  da assumere
oltre i termini della presente procedura, entro 60
giorni dalla formalizzazione, con atto deliberativo dei
rispettivi Consigli comunali, della convenzione con le
ditte proponenti, a garanzia del riuso previsto al ter-
mine della coltivazione, finalizzato alla fruizione
pubblica dell’area.

5. Di rinviare nel termine di 90 giorni dalla notifi-
ca del presente provvedimento, la formalizzazione da
parte del Comune di Scarnafigi, con atto deliberati-
vo di Consiglio comunale, della convenzione con le
ditte proponenti, a garanzia del riuso previsto al ter-
mine della coltivazione, finalizzato alla fruizione
pubblica dell’area.

6. Di rinviare la formalizzazione dell’atto di auto-
rizzazione ai sensi della L.R. 69/78 e s.m.i. al relati-
vo   provvedimento di competenza   del   Comune   di
Scarnafigi, da assumere al termine delle prime due
fasi quinquennali previste in progetto, considerato
che il predetto Comune é interessato dai soli inter-
venti di  recupero  ambientale  del  sito.

7. Di  subordinare le  suddette autorizzazioni comu-
nali ex L.R. 69/78 e s.m.i. al rispetto di tutte le con-
dizioni così come sopra risultanti nonché di quelle
contenute nell’Elaborato tecnico “Prescrizioni di col-
tivazione e di recupero ambientale ai sensi della
L.R. 69/78 e  s.m.i.”.

8. Di dare atto che ai sensi dell’art. 3 L.R.
69/1978 il rilascio dell’autorizzazione di cui al prece-
dente punto 5) costituisce atto di avvio del procedi-
mento di variante dello strumento urbanistico vigen-
te.

9. Di fare salvi gli ulteriori adempimenti che si
rendessero eventualmente necessari per l’acquisizione
delle autorizzazioni di competenza di altri Enti per

la realizzazione e l’esercizio degli interventi in pro-
getto.

10. Di dare atto altresì che il giudizio di compatibi-
lità ambientale di cui al punto  1 nonché le  autorizza-
zioni ed i pareri di cui al punto 3 sono rilasciati:

- sulla base degli elaborati costituenti il progetto
definitivo come integrato nel corso del procedimento
in argomento, di cui una copia è conservata agli atti
dell’Ufficio  provinciale Deposito Progetti, C.so Nizza
30, Cuneo;

- facendo  salvi  ed  impregiudicati i diritti  di  terzi;
- subordinatamente  alla  rigorosa osservanza  di tut-

te le prescrizioni riportate al precedente punto 2.
nonché di quelle formulate dai soggetti titolari del
rilascio del parere tecnico e dell’autorizzazione ex
L.R. 69/78 e s.m.i., nonché dell’autorizzazione ex
D.Lgs 42/2004 e s.m.i. e del parere di conformità
con  la pianificazione a  scala di  bacino.

11. Di stabilire che le eventuali modifiche al pro-
getto definitivo come integrato nel corso del proce-
dimento in argomento, dovranno essere preventiva-
mente ed obbligatoriamente sottoposte all’esame
dell’autorità competente alla  VIA.

12. Di stabilire che al fine dell’espletamento delle
funzioni di controllo previste dall’art. 8 c.2 della L.R
40/98 e s.m.i., il proponente dovrà dare tempestiva
comunicazione della data di inizio e fine lavori al
Settore VIA del Dipartimento di Cuneo dell’ARPA
Piemonte, Via M. D’Azeglio 4,  12100 Cuneo.

13. Di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizza-
zione degli interventi, ha efficacia per la durata di
anni tre a decorrere dalla data della presente delibe-
razione.

14. Di inviare il provvedimento al proponente e  a
tutti  i  soggetti interessati.

15. Di dare atto che in relazione al presente prov-
vedimento è stato acquisito il parere tecnico di cui
all’art. 49 del richiamato D. Lgs.  267/2000.

16. Di dare atto che il presente provvedimento
non comporta spese e/o minori entrate a valere sul
bilancio dell’anno in  corso.

17. Di dichiarare il presente provvedimento, per
l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

(omissis)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i. e
depositata presso l’Ufficio di Deposito di questa
Provincia e  presso  l’Ufficio di Deposito della  Regio-
ne  Piemonte.

Contro il presente provvedimento è possibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo regionale del Pie-
monte  entro  60  gg. dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Allegati (omissis)

Provincia di Cuneo
Deliberazione di G.P. n. 6 del 11 gennaio 2007. Esito

di procedura V.I.A del progetto di nuovo impianto idro-
elettrico da realizzare nei Comuni di Verzuolo e Manta
alimentato con le acque del Rio Torto

(omissis)
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In conclusione,
- alla luce di quanto emerso dalla disamina degli

impatti ambientali dell’intervento in questione svolta
dagli enti e dagli organi tecnici interessati nelle Con-
ferenze dei Servizi i cui verbali sono conservati agli
atti dell’Ente;

- rilevato altresì che nel rispetto delle condizioni e
prescrizioni sopra esplicitate, gli interventi  in  proget-
to, così come risultanti a seguito delle integrazioni
prodotte   dal   proponente su richiesta   dell’autorità
competente nonché di quelle dallo stesso presentate
di propria iniziativa, paiono compatibili con la con-
servazione delle componenti ambientali presenti
sull’area   di intervento   e non ne pregiudicano in
modo significativo né permanente l’integrità, è emer-
sa la compatibilità ambientale dell’intervento in pro-
getto

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale del progetto di nuovo impianto idroelet-
trico da realizzare nei Comuni di Verzuolo e Manta,
alimentato con le acque del Rio Torto, presentato
dalla Società Acquacorrente S.r.l., con sede in Ver-
zuolo, Via Marconi 10, in quanto -nel rispetto delle
condizioni e prescrizioni di seguito esplicitate- gli in-
terventi in progetto, così come risultanti a seguito
delle integrazioni prodotte dal proponente, paiono
compatibili con la conservazione delle componenti
ambientali presenti sull’area di intervento e non ne
pregiudicano in modo significativo né permanente
l’integrità;

2. per mitigare ulteriormente l’entità degli impatti,
rispetto alle misure già previste dal proponente, sulle
componenti ambientali in corso d’opera ed in fase di
esercizio dell’impianto, il giudizio  positivo  di compa-
tibilità  ambientale è subordinato  al rigoroso ed inte-
grale  rispetto  delle  seguenti  prescrizioni:

- il canale di scarico ed il bypass del troppo pieno
dei reflui civili debbono essere spostati a valle della
restituzione dell’impianto, previa acquisizione del pa-
rere favorevole dell’Ente gestore dell’impianto di de-
purazione del Comune di Verzuolo che dovrà essere
necessariamente formalizzato prima del rilascio sia
della concessione di derivazione sia del permesso di
costruire  da parte  del Comune di  Verzuolo;

- deve essere rilasciato il 20% delle portate a
monte della traversa, attraverso dispositivi fissi indi-
pendenti da organi di modulazione legati alla turbi-
na o a qualsiasi altro automatismo (partitore a stra-
mazzo);

- deve essere effettuato il monitoraggio delle ca-
ratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e microbio-
logiche del corso d’acqua a monte e a valle del pun-
to di presa, atto a dimostrare il non peggioramento
della qualità ambientale a seguito della sottrazione
d’acqua, così come peraltro indicato nella prima do-
cumentazione integrativa. Qualora in conseguenza
della sottrazione di acqua e a seguito dei monitorag-
gi di cui sopra, si evidenziasse un peggioramento
della classe di qualità esistente a monte e/o un de-
cremento  quali/quantitativo  delle specie ittiche dovrà
essere elevata l’entità di rilascio del DMV. In tal

caso dovrà altresì venire predisposto un adeguamen-
to delle soglie dell’imbocco della scala di risalita
dell’ittiofauna nonché un ridimensionamento delle
stesse in funzione della nuova portata che dovrà de-
fluire;

- in corrispondenza dell’opera di presa dovrà esse-
re presente ed accessibile al Personale addetto al
controllo un dispositivo  di evidenziazione (display) o
di controllo visivo della portata istantanea e del vo-
lume derivato,  nonché del DMV  rilasciato;

- prima della realizzazione delle opere in alveo, il
proponente dovrà comunicare con congruo anticipo
la data di inizio dei lavori al Servizio Tutela Flora e
Fauna della Provincia, al fine di consentire eventuali
interventi a tutela dell’ecosistema acquatico interes-
sato, nonché per il controllo delle modalità realizza-
tive della  scala  di  risalita per  l’ittiofauna;

- qualora si avesse la cessazione dell’attività, il
proponente avrà cura a sue spese di provvedere allo
smantellamento dell’opera di presa ed al ripristino
dell’alveo nello  stato ante operam;

- tutti i predetti obblighi debbono essere inseriti
nel disciplinare  di  concessione di  derivazione.

3. di dare atto delle autorizzazioni e dei pareri
espressi nella Conferenza dei Servizi del 23 novem-
bre 2006, come più sopra esplicitati, ed acquisiti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 2, della
L.R. 40/1998 e s.m.i. e dell’art. 14 della legge
241/1990 e s.m.i., descritte nei verbali delle Confe-
renze dei Servizi del  04.11.2004, del  23 Maggio 2005
e del 23 novembre 2006, conservati agli atti
dell’Ente;

4. di dare atto del parere favorevole del Settore
regionale Gestione Beni Ambientali espresso ai sensi
dell’art. 159 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.. a condizione
che vengano adottati idonei accorgimenti a titolo di
mitigazione e compensazione degli interventi propo-
sti,  finalizzati in generale  alla riqualificazione dell’al-
veo del corso d’acqua interessato migliorandone i
connotati di naturalità, secondo quanto dettagliata-
mente indicato nella nota prot. n. 38029 del
21.11.2006, che si allega al presente provvedimento
per  farne  parte  integrante e sostanziale (allegato 1);

5. di dare atto altresì del parere idraulico favore-
vole ex R.D. 523/1904 e s.m.i., formalizzato da parte
del Settore decentrato OO.PP. della Regione Pie-
monte subordinatamente alle prescrizioni dettagliate
nella nota prot. n. 55291 del 22.11.2006, che si allega
al presente provvedimento per farne parte integrante
e  sostanziale (allegato 2);

6. di dare atto che il Comune di Verzuolo, sulla
base della nota pervenuta da parte del proponente
in data 06.12.2006 con prot. n. 54636, ha comunicato
al proponente stesso l’assenso dell’Amministrazione
comunale alla realizzazione delle modifiche all’im-
pianto fognario comunale previste nella Tav. 2 -Pla-
nimetria catastale, allegata al Permesso di costruire -
pratica edilizia n. 4499, prot. 11601 del 03.10.2006,
subordinando comunque il rilascio della relativa au-
torizzazione alla predisposizione di una bozza di
convenzione che regolamenti obblighi, patti e condi-
zioni tra le parti, da approvare da parte del Comune
e  da  sottoscrivere;

7. di dare atto che in applicazione della legge
241/1990 e s.m.i è stato considerato acquisito l’assen-
so dell’ASL 17 in quanto la stessa non ha espresso
definitivamente, né notificandola all’autorità compe-
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tente né esprimendola in Conferenza, la propria vo-
lontà;

8. di rinviare la formalizzazione della concessione
di derivazione ex D.P.G.R. 29.07.03, n. 10/R, a suc-
cessiva separata determinazione del Responsabile del
competente Settore provinciale Risorse Idriche, da
assumere entro 30 gg. dalla notifica della presente
deliberazione e, comunque, previa formale acquisi-
zione del parere favorevole dell’Ente gestore dell’im-
pianto di depurazione del Comune di Verzuolo allo
spostamento del canale di scarico e del bypass del
troppo pieno dei reflui civili a valle della restituzio-
ne  dell’impianto  in  progetto;

9. di rinviare altresì la formalizzazione dell’atto di
autorizzazione ai sensi del DPR 380/2001 e s.m.i. al
relativo provvedimento di competenza del Comune
di Manta, da assumere entro 7 giorni dalla notifica
della presente deliberazione e, comunque, previa for-
male acquisizione del parere favorevole dell’Ente ge-
store dell’impianto di depurazione del Comune di
Verzuolo allo spostamento del canale di scarico e
del bypass del troppo pieno dei reflui civili a valle
della  restituzione  dell’impianto  in  progetto;

10. di fare salvi gli ulteriori adempimenti che si
rendessero eventualmente necessari per l’acquisizione
formale delle autorizzazioni di competenza di altri
Enti per la realizzazione e l’esercizio dell’opera ed
in particolare del formale assenso dell’Ente gestore
dell’impianto di depurazione del Comune di Verzuo-
lo  di  cui  ai precedenti punti  8 e  9;

11. di dare atto altresì che il giudizio di compati-
bilità ambientale di cui al punto 1. nonché le auto-
rizzazioni ed i pareri di cui ai punti 3, 4, 5, 6 sono
rilasciate:

- sulla base degli elaborati costituenti il progetto
definitivo come integrato nel corso del procedimento
in argomento, di cui una copia è conservata agli atti
dell’Ufficio  provinciale Deposito Progetti, C.so Nizza
30, Cuneo;

- facendo  salvi  ed  impregiudicati i diritti  di  terzi;
- subordinatamente alla rigorosa ed integrale os-

servanza di tutte le prescrizioni riportate al prece-
dente punto 2. nonché di quelle formulate dai sog-
getti titolari del rilascio delle autorizzazioni ex
D.P.G.R. 29.07.03, n. 10/R, ex R.D. 523/1904 e
s.m.i., ex D.Lgs 42/2004 e s.m.i., ed ex D.P.R.
380/2001  e s.m.i;

12. di stabilire che le eventuali modifiche al pro-
getto definitivo come integrato nel corso del proce-
dimento in argomento, dovranno essere preventiva-
mente ed obbligatoriamente sottoposte all’esame
dell’autorità competente alla  VIA;

13. di prescrivere, fermo restando le competenze
istituzionali in materia di vigilanza in capo ad altri
Enti, di affidare all’ARPA Piemonte Dipartimento
di Cuneo il controllo dell’effettiva attuazione di tutte
le prescrizioni  ambientali nella fase  realizzativa delle
opere e a lavori conclusi e di stabilire conseguente-
mente a tal fine che il proponente dia tempestiva
comunicazione dell’avvio e del termine dei lavori
all’ARPA Piemonte -Dipartimento di Cuneo- Settore
VIA- Via M. D’Azeglio 4, Cuneo;

14. di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale di cui al punto 1., ai fini dell’inizio dei la-
vori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia,
ai sensi dell’art. 12, comma 9 della legge regionale
40/98  e s.m.i. , per la  durata  di tre anni a decorrere

dalla data dell’autorizzazione comunale ex L.R.
56/77 e s.m.i.. Scaduto il termine senza che siano
stati iniziati i lavori per la realizzazione del progetto,
il giudizio di compatibilità ambientale decade e, ai
fini della realizzazione del progetto, la procedura è
integralmente  rinnovata;

15. di inviare il provvedimento al proponente e a
tutti  i  soggetti interessati;

16. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilan-
cio  dell’anno in  corso;

17. di dare atto che  in  relazione  al  presente prov-
vedimento è stato acquisito il parere tecnico di cui
all’art. 49 del richiamato D. Lgs.  267/2000;

18. Di dichiarare il presente provvedimento, per
l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

(omissis)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i. e
depositata presso l’Ufficio di Deposito di questa
Provincia e  presso  l’Ufficio di Deposito della  Regio-
ne  Piemonte.

Contro il presente provvedimento è possibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo regionale del Pie-
monte  entro  60  gg. dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Allegati (omissis)

Provincia di Cuneo
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche

Pubblicazione Ordinanza di istruttoria per concessione
derivazione d’acqua n. 1624

Il Dirigente

Viste  l’istanze  in  concorrenza:
- 28.03.94 della Società Genera s.r.l. con sede lega-

le in via Ruata, 94 Crissolo (CN), intesa ad ottenere
la concessione di derivare dal Rio Pagliero e dal
Rio Matalè nel Comune di San Damiano Macra, la
portata massima complessiva di litri al secondo 975
e media di 600 per produrre su un salto di metri
100,0 la potenza nominale media di 588,23 kW, ad
uso  idroelettrico,

- 27.01.05 della Società Forze Idrauliche  del Maira
F.I.M. s.r.l. con sede legale in Via Quattro Novem-
bre 30 Dronero (CN), intesa ad ottenere la conces-
sione di derivare dal Rio Pagliero  e  dal  Rio Matalè
nel Comune di San Damiano Macra, le portate mas-
sime di litri al secondo 300 e 100 e le portate media
di 191 e 45 per produrre su un salto di metri 178,8
la potenza nominale media di 413 kW, ad uso idro-
elettrico;

Considerata la nota del 19.04.00 con cui si è co-
municato il subentro della Società Genera 2 s.r.l.
alla  Società  Genera  s.r.l.;

Vista l’istanza 31.07.06 di variante alla domanda
28.03.94 della Società Genera 2 s.r.l. intesa ad otte-
nere la concessione di derivare dal Rio Pagliero nel
Comune di San  Damiano Macra, la  portata massima
di litri al secondo 600 e media di 269 e minima di
96  l/s per produrre su un salto di metri 80,13 la po-
tenza nominale media di 211,3 kW, ad uso idroelet-
trico;
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Vista la documentazione integrativa trasmessa dal
Servizio VIA con nota n. 28206 del 30.05.05 nella
quale si stralcia dal progetto in capo alla Società
F.I.M. S.r.l. la  presa sul  Rio  Matalè;

Visti i nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciati - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152
con  nota:

- 12.07.06 prot. 2856/06 relative all’istanza della
Società  Genera  2 s.r.l.;

- 10.02.05 prot. 8460/MG relativa all’istanza della
Società  F.I.M. s.r.l.;

Considerati i pareri preliminari espressi dalla Re-
gione Piemonte Settore Dec. OO.PP. espressi nella
procedura  di  Valutazione  di  impatto ambientale.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque
e impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale  26.4.2000  n. 44 di  conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del
Capo I della legge 15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000,
n. 61)”, emanato con  D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza venga affissa presso l’Albo
Pretorio del Comune di San Damiano Macra per la
durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla
data  di  ricevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso
il Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,
sito in Cuneo Corso Nizza n. 30,  e presso la Segre-
teria del  Comune  di San  Damiano Macra, a disposi-
zione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore  d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto,  non oltre quindici giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provin-
cia di Cuneo oppure al Comune di San Damiano
Macra; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di
visita pubblica.

Copia della presente Ordinanza  viene trasmessa:
All’Agenzia regionale protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al  Comando R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al  Sindaco  di  San  Damiano Macra (Racc. A.R.)
12029 San Damiano  Macra
Alla Società Forze Idrauliche del Maira F.I.M. sr.l.

(Racc. A.R.)
Via Quattro Novembre, 30 12025 Dronero
Alla Società Genera  2 s.r.l. (Racc. A.R.) via Rua-

ta, 94  12030  Crissolo
Un rappresentante di ogni Società richiedente do-

vrà presenziare alla visita sopralluogo di cui
all’art.14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per
il giorno 19/04/07 alle ore 10:00, con ritrovo presso
il municipio di San Damiano Macra; alla suddetta
visita potrà  intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di San Damiano Macra restituirà alla
Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche - la
presente Ordinanza, munita del referto di pubblica-
zione, nonché le eventuali opposizioni e/o osserva-
zioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del
periodo  di  pubblicazione.

I  funzionari incaricati  della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le consta-
tazioni  di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera f) dell’art. 11 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R, si precisa  che:

- il progetto in capo alla Società F.I.M. prevede,
l’opera di presa alla confluenza del Rio Chesta con
il rio Droneretto e la restituzione a valle del paese
di  San Damiano  Macra;

- il progetto in capo alla Società Genera 2 s.r.l.
prevede, l’opera di presa alla confluenza con Rio
matalè e la restituzione a monte del paese di San
Damiano  Macra;

- il procedimento amministrativo di cui alla pre-
sente Ordinanza è svolto dal Settore Risorse idriche
della  Provincia di  Cuneo;

- il responsabile del procedimento è il Dirigente
del Settore ing. Fabrizio Cavallo e il referente è
l’ing. Paolo Algarotti;

- nel caso di ammissione di altre domande concor-
renti,  la  visita potrà  essere rinviata  ad  altra data.

Cuneo, 7  febbraio  2007

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Determinazione n. 29 del 30 gennaio 2007. Sezione

Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni
di Volontariato. Iscrizione Associazione “AIB/PC Squa-
dra Antincendi Boschivi e Protezione Civile di Bagnolo
Piemonte ”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Sociali Sanitarie Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “AIB/PC Squadra An-
tincendi Boschivi e Protezione Civile di Bagnolo
Piemonte”, con  sede legale ed  operativa in  Via Lui-
gi Einaudi n. 2 - 12031 Bagnolo Piemonte, (omissis),
al nr. 382 della Sezione Provinciale del Registro del-
le Organizzazioni di Volontariato, sezione “protezio-
ne  civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilan-
cio  dell’anno in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Maria Maddalena Mondino

Provincia di Cuneo
Determinazione n. 30 del 30 gennaio 2007. Sezione

Provinciale del Registro Regionale delle Organizzazioni
di Volontariato. Iscrizione Associazione “L.I.D.A. Lega
Italiana Diritti degli Animali - Sezione Gattile di Cuneo”

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Sociali Sanitarie Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “L.I.D.A. Lega Italia-
na Diritti degli Animali - Sezione Gattile di Cuneo”,
con sede legale ed operativa in Via Barolo n. 43/A
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Fraz. Madonna delle Grazie - 12100 Cuneo, (omis-
sis), al nr. 381 della Sezione Provinciale del Registro
delle Organizzazioni di Volontariato, sezione “sanita-
ria”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilan-
cio  dell’anno in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Maria Maddalena Mondino

Provincia di Cuneo
Determinazione n. 37 del 6/02/2007. Sezione Provincia-

le del registro Regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato. Iscrizione associazione “Fiori sulla Luna - Amici
della Neuropsichiatria Infantile di Cuneo”

Il Responsabile del Centro di Costo Politiche Sociali
Sanitarie Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere I’Associazione “Fiori sulla Luna -
Amici   della Neuropsichiatria   Infantile di Cuneo”,
con sede legale ed operativa in Via Carie n. 5 -
12100 Cuneo, (omissis), al nr. 383 della Sezione Pro-
vinciale del Registro delle Organizzazioni di Volon-
tariato, sezione  “socio assistenziale”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilan-
cio  dell’anno in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Maria Maddalena Mondino

Provincia di Torino
S.P. n. 120 di Chieri. Allargamento sede stradale tratto

Riva - Pessione. Determinazioni delle indennità da cor-
rispondere in favore degli aventi diritto per l’espropria-
zione degli immobili siti nei Comuni di Chieri e Riva
presso Chieri. (prat. 62/2001)

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni

(omissis)

determina

Art. 1 Le indennità da corrispondere in favore de-
gli aventi diritto per l’espropriazione degli immobili
siti nei Comuni di Chieri e Riva Presso Chieri ne-
cessari ai lavori: S.P. n. 120 di Chieri.  Allargamento
sede stradale tratto Riva - Pessione, sono stabiliti
nella misura indicata negli allegati elenchi ditte che
formano parte integrante della presente determina-
zione;

Art. 2 Copia della presente determinazione sara’
notificata agli aventi diritto nelle forme previste per
la notifica  degli atti processuali civili.

Gli espropriandi -  proprietari dei beni  siti  in zona
agricola - ai sensi dell’art.12 della legge 22.10.1971 n.
865 e successive modificazioni ed integrazioni, entro
trenta giorni dalla notifica della presente determina-
zione, potranno comunicare all’Ente  espropriante:

1  - se  intendono  accettare l’indennità’  proposta;
2 - se intendono convenire con l’Ente espropriante

la cessione volontaria degli immobili per un prezzo
maggiorato del 50% dell’indennità’  provvisoria;

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal proprie-
tario diretto coltivatore, nel caso di cessione volonta-
ria ai sensi dell’art. 12, il prezzo di cessione e’ de-
terminato in misura tripla rispetto all’indennità’
provvisoria.

Gli espropriandi -  proprietari dei beni  siti  in zone
edificabili - potranno comunicare, fino al momento
dell’adozione  del decreto di espropriazione, se inten-
dono accettare l’indennità’ proposta, che in caso di
rifiuto verrà ridotta del 40% ai sensi dell’art. 5 bis
della  legge 359  del 1992.

In caso di silenzio le indennità si intendono rifiu-
tate.

Art. 3 Estratto della presente determinazione sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, nonché affisso all’Albo Pretorio di questa
Amministrazione  Provinciale e dei Comuni di  Chieri
e  Riva  Presso Chieri.

Art. 4 Avverso il presente provvedimento potrà
essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni
dalla data di notificazione ovvero ricorso straordina-
rio  al  Presidente  della Repubblica.

Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non  assume rilevanza  contabile.

Torino, 14  febbraio  2007

Il Direttore dell’Area Istituzionale
Nicola Tutino

Provincia di Torino
Bando per la chiamata dei progetti di formazione per

lavoratori occupati a titolo di Azioni Specifiche. Anno
2006-2007

Con Deliberazione n. 96-115280/2007 è stato ap-
provato il Bando per la chiamata a progetti di for-
mazione per lavoratori occupati a titolo di Azioni
Specifiche - anno 2006-2007".

Detto Bando è destinato a Imprese private e pub-
bliche, che intendono qualificare, riqualificare, ag-
giornare i propri lavoratori  dipendenti.

Il Bando è disponibile sul sito internet www.pro-
vincia.torino.it

Le domande di contributi devono essere consegna-
te al Servizio Formazione Professionale Via Bertola
28 (IV piano, stanza 411) Tel.861.4640/4466 - Torino:
da lunedì 26 febbraio a venerdì 25 maggio 2007.
Orario lunedì - giovedì ore 9-12/14-16; venerdì ore
9-12.

Provincia di Torino
Bando relativo alla Formazione dei Lavoratori Occu-

pati presso Enti Pubblici - anno 2006/2007

Con Deliberazione n. 95 - 115063/2007  è  stato ap-
provato  il Bando relativo alla  Formazione  dei Lavo-
ratori Occupati presso gli Enti Pubblici anno
2006/2007".  Detto Bando  è destinato a Comuni, Co-
munità Montane, Aziende Sanitarie Regionali e in
generale Enti Pubblici della provincia di Torino che
intendono qualificare, riqualificare, aggiornare i pro-
pri  lavoratori  dipendenti.

Il Bando è disponibile sul sito internet www.pro-
vincia.torino.it
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Le domande di contributi devono essere consegna-
te al Servizio Formazione Professionale Via Bertola
28 (IV piano, stanza 411) Tel.861.4640/4466 - Torino.
da lunedì 12 marzo a venerdì 16 marzo 2007. Orario
lunedì  - giovedì ore  9-12/14-16;  venerdì  ore  9-12.

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione Dirigenziale n. 122 del 16/02/2007.

“Associazione Famiglie Fanciulli Down del V.C.O. - AF-
FDOWN/VCO” con sede presso il C.S.V.S.S., Vicolo
Facini, Domodossola (VB). Presa d’atto relativa alla mo-
difica statutaria dell’Associazione

(omissis)

determina

di prendere atto che l’   “Associazione Famiglie
Fanciulli Down del  VCO - AFFDOWN/VCO” - con
sede in Domodossola (VB), vicolo Facini presso il
CSVSS, ha  modificato  il  proprio Statuto.

Il Dirigente del Settore
Mario Brignone

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione n. 634 del 28/12/2006-Variante alla

concessione di grande derivazione d’acqua dal torrente
Anza e rio Segnara, nei Comuni di Calasca Castiglione,
Piedimulera e Pieve Vergonte, ad uso energetico della
ditta Enel Produzione S.p.A.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di assentire alla ditta Enel Produzione S.p.A.
(omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della
disponibilità dell’acqua, la variante alla concessione
di grande derivazione d’acqua dal torrente Anza e
dal rio Segnara, nei Comuni di Calasca Castiglione,
Piedimulera e Pieve Vergonte, per una portata mas-
sima di prelievo complessiva di l/s 5.200,00 (l/s
5.000,00 dal torrente Anza e l/s 200,00 dal rio Se-
gnara) ed una portata media di prelievo complessiva
di l/s 846,00 (l/s 774,00 dal torrente Anza e l/s 72,00
dal rio Segnara),  per produrre sul salto di m  174,41
la potenza media  nominale di  kW  1.446,58.

2. Di  approvare il disciplinare  di  concessione (R.I.
n. 320 del 27/12/2006) relativo alla derivazione in
oggetto, costituente parte integrante del presente
atto e di subordinare la concessione all’osservanza
degli obblighi e delle condizioni contenuti nel sud-
detto disciplinare.

3. Di dare atto che, per effetto della variante in
argomento, la derivazione viene classificata come
“piccola derivazione”.

4. Di dare atto che la scadenza della concessione
resta fissata al 31/03/2029, in quanto, all’entrata in
vigore del D.Lgs. 16/03/1999 n. 79, la derivazione
era classificata  come “grande derivazione” (omissis).

Estratto  del disciplinare di concessione R.I. n.  320
del 27/12/2006 (omissis)

Art. 13 - Riserve e garanzie da osservarsi. Il tito-
lare della derivazione terrà sollevata ed indenne
l’autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo

od azione che potessero essere promossi da terzi per
il fatto della presente concessione. Saranno eseguite
e mantenute a carico del concessionario tutte le ope-
re necessarie, sia per gli attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili, sia per le  difese  della proprietà
e del buon regime del torrente Anza e del rio Se-
gnara in dipendenza della concessa derivazione. Il
concessionario é tenuto all’esecuzione a sue spese
delle variazioni che, a giudizio insindacabile della
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenu-
te rendano necessarie nelle opere relative alla con-
cessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale,
dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali,
delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti
acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessio-
ne. Il concessionario assume tutte le spese dipenden-
ti dalla  concessione (omissis).

Verbania, 21  febbraio  2007

Il Dirigente
Proverbio Mauro

Regione Piemonte
Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino

R.D. n. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998,
L.R. 44/2000 e s.m.i. D.G.R n. 44-5084 del 14/01/2002,
D.G.R. n. 1-7321 del 08/10/2002- Domanda in data
18.01.2007 della Ditta Marietta S.p.A. di Balangero (TO)
ai fini dell’autorizzazione all’estrazione ed alla successiva
acquisizione di materiale litoide dall’alveo del torrente
Assa, nel Comune di Lessolo per totali mc. 3412,74

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Marietta S.p.A. (omissis) , con sede
in  Balangero  (TO) in via Corio, 52  ha  presentato al
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino, domanda in
data 18.01.2007 per ottenere la concessione all’estra-
zione di materiali litoidi dall’alveo del torrente
ASSA  nel Comune di  Lessolo per  mc. 3412,74.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione richiesta, nel limite dei
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - Via Belfiore
23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie osservazioni al Settore soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dalla
presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

Regione Piemonte
Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs 112/1998, l.r.
44/2000 e s.m.i. D.G.R. 44-5084 del 14/01/2002, D.G.R.
1-7321 del 08/10/2002. Domanda pervenuta in data
15/02/2007 della Ditta Margrita srl ai fini dell’acquisizione
di materiale litoide già estratto dall’alveo del T. Sangone,
in Comune di Trana (TO), per totali mc. 10.300,00
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Vista la D. G. R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e
s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Margrita srl. (omissis), con sede in
Giaveno (TO) via Tre Denti 6, ha presentato al Set-
tore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico di Torino, domanda in data
15.02.2007, per ottenere la concessione all’acquisizio-
ne di materiali litoidi già estratti dall’alveo del tor-
rente Sangone in Comune di Trana (TO), per un
volume  di  10.300,00  m3.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, nel limite dei
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - via Belfiore,
23 10125 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie osservazioni al Settore soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dalla
presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

Snam Rete Gas S,p.A.
Ministero Infrastrutture art.81 DPR 24 luglio 1977 n.

616 e successive modifiche art. 2-3 DPR 18 aprile 1994 n.
282. Progetto di costruzione del metanodotto “Alessan-
dria - Oviglio DN 750 (30") mm-75 bar nella regione
Piemonte - Provvedimento autorizzato finale

Ministero delle Infrastrutture - Direzione Generale
per  le Politiche  di  Sviluppo del  Territorio

Visto, premesso e  considerato........-omissis-
Ai  sensi  delle vigenti  disposizioni di  legge:

decreta

Ai sensi e per gli effetti della raggiunta intesa Sta-
to - Regione, secondo quanto previsto dagli art. 2-3
del D.P.R. 18 aprile 1994, n 383, si autorizza la rea-
lizzazione del progetto del metanodotto “Alessandria
- Oviglio” DN 750/75 bar. Si richiamano, nel con-
tempo, le prescrizioni specificate nei pareri acquisiti,
che si allegano e, unitamente al verbale della Confe-
renza di Servizi ed agli elaborati progettuali, forma-
no parte integrante del presente decreto. Si precisa
che per il comune  di Alessandria, che risulta incluso
nell’elenco dei Comuni di cui al D.Lgs. 17 agosto
1999, n. 334, dovranno essere   adottate le misure
previste  dal  D.M. 9  maggio  2001.

Il presente decreto, conforme alla determinazione
favorevole della Conferenza di Servizi del 19.9.06 ed
a  quanto indicato nel parere unico regionale  in data
11.12.06, sostituisce, a  tutti gli effetti, ogni  autorizza-
zione, concessione, nulla osta o atto di assenso co-
munque denominato, di competenza delle Ammini-
strazioni partecipanti.

E’ fatto obbligo alla Società Snam Rete Gas
S.p.A. di pubblicare il presente provvedimento, se-
condo quanto previsto dall’art. 14 ter, comma 10,
della legge n. 241/1990 e successive modificazioni e
integrazioni. Di tale adempimento deve essere data
comunicazione alla Direzione Generale per  le  Politi-
che di  Sviluppo  del Territorio.

Prot. 0000266 Uscita.
Roma, 15 gennaio 2007

Il Direttore Generale
Luciano Novella

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comune di Ceppo Morelli (Verbano Cusio Ossola)
Lavori di inalveamento e ripristino delle sezioni di

deflusso del Rio Del Sasso in Comune di Ceppo Morelli
- Località Cortinelli. Avviso pubblico di avvio del proce-
dimento del progetto definitivo e di deposito degli atti ai
fini della dichiarazione di pubblica utilità (art. 16 comma
4 e 5 D.P.R. 327/2001)

Premesso che in data 29/09/2006 con deliberazione
del Consiglio comunale n. 25, esecutiva, si provvedeva
ad apporre il vincolo preordinato all’esproprio per la
realizzazione dell’opera citata in epigrafe; considerato
che è necessario approvare il progetto definitivo
dell’opera ai fini della dichiarazione di pubblica utilità;

Il Comune di Ceppo Morelli, con sede in Ceppo
Morelli,  via Roma, 37,

comunica

ai  sensi dell’art.16 del d.P.R. 8 giugno 2001 n. 327
l’avvio del procedimento  diretto  all’approvazione  del
progetto definitivo dei lavori citati in epigrafe, per la
cui realizzazione si procederà all’espropriazione/im-
posizione servitù dei seguenti immobili in Comune
di Ceppo Morelli (foglio NCT,mappale/i, mq. totali
soggetti a esproprio/servitù,nominativo del proprieta-
rio catastale): fg.21, mapp.249-265, mq. 47,00,Azzalini
Maria e Rosalia; fg.21, mapp.325, mq. 15,00,Azzalini
Maria e Imberti Luciano Andrea; fg.21, mapp.276,
mq.52,00, Berno Ermenegilda; fg.21, mapp.297-283-
263, mq.61,00, Bogo Anna Maria, Gian Paolo, Lidia,
Liliana, Luciana, Maria Gabriella, Mariangela, Ma-
riuccia, Matilde, Silvia,Vittorio e Carelli Silvana;
fg.21, mapp.255, mq.7,00,Bucchetti Rosalia, Gatti
Carla e Teresita; fg.21, mapp.248-282, mq.127,00,Ca-
relli Carmine Palmira e Giovanni Battista;   fg.21,
mapp.242, mq.11,00,Carelli Carmine Palmira; fg.21,
mapp.322, mq.43,00,Carelli Giovanni Battista; fg.21,
mapp.338-268, mq.158,00,Carelli Giorgio e Maria
Rita; fg.21, mapp.247-278-246, mq.107,00,Favero
Franca,  Gianfranco  Ermano, Marinella,  Piccoli  Gian-
carlo    e Vanetti    Gabriella; fg.21, mapp.254-266,
mq.218,00,Fracei Italo; fg.21, mapp.256, mq.43,00,Fra-
cei Maria,  Umberto  e Italo; fg.21,  mapp.293-237-300,
mq.135,00,Gatti Guglielmo; fg.21, mapp.339,
mq.155,00,Imberti Andrea;     fg.20,     mapp.164-165,
mq.106,00,Longa  Annalisa, Claudio, Fulvio, Rosange-
la e Zunino Francesca; fg.21, mapp.294-267-296,
mq.85,00,Pirozzini Mario Silvio; fg.21, mapp.295-321,
mq.96,00,Pizzi Angelina; fg.21, mapp.261-277,
mq.88,00,Rainelli Angela; fg.21, mapp.274,
mq.26,00,Rainelli Gianfranco; fg.21, mapp.262-330,
mq.131,00,Samonini Antonello, Germano, Giuseppe,
Maria Alberta, Bianchi Giuseppe e Pellizzon Gio-
vanna; fg.21, mapp.270-281, mq.93,00,Schranz Marian-
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gela; fg.21, mapp.273, mq.30,00,Tonietti Anna Maria
e Luigi; fg.21, mapp.320, mq.1,00,Tonietti Domenica;
fg.21, mapp.241-336, mq.346,00,Tonietti Elisabetta;
fg.21, mapp.272, mq.39,00,Tonietti Letizia; fg.21,
mapp.250, mq.30,00,Vanoli Ivonne.

avvisa

che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 comma 1
del sopra citato d.P.R.327/2001, sono depositati il
progetto unitamente ai documenti indicanti natura e
scopo delle opere da eseguire e gli elaborati conte-
nenti la descrizione dei terreni di cui è prevista
l’espropriazione/asservimento, presso la segreteria
municipale  del Comune  di Ceppo Morelli  sita in via
Roma, 37, tel. 0324-890106, fax 0324-890270. Precisa
che l’approvazione del progetto definitivo comporte-
rà la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera. Tut-
ti gli atti della presente procedura sono disposti nei
confronti dei soggetti risultanti proprietari secondo i
registri catastali. La durata del deposito è di trenta
giorni decorrenti dal 01/03/2007, giorno di pubblica-
zione del presente avviso sull’albo pretorio comuna-
le, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,
sul quotidiano"Italia Oggi" e sul quotidiano “La
Prealpina”edizione VCO. Durante il periodo di de-
posito, potrà essere effettuata la presa visione ed
eventualmente estratta copia degli atti depositati, e
potrà essere richiesto ogni eventuale chiarimento di
carattere tecnico-amministrativo. I proprietari delle
aree sottoposte a vincolo espropriativo e coloro ai
quali, pur non essendo proprietari, possa derivare un
pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichia-
razione di pubblica utilità, possono presentare osser-
vazioni in forma scritta al responsabile del procedi-
mento a mezzo raccomandata A.R. inviandola a Co-
mune di Ceppo Morelli, via Roma, 37, 28875 Ceppo
Morelli (VB)  nel termine perentorio  di trenta giorni
dalla pubblicazione del presente avviso. Ai sensi
dell’art. 4 della L. n. 241/90 il responsabile del pro-
cedimento espropriativo è il geom. Michele Umeri-
celli responsabile del servizio tecnico comunale. I
proprietari nel formulare le proprie osservazioni,
possono chiedere, nei termini di legge, che l’espro-
priazione riguardi anche le frazioni residue dei suoi
beni che  non siano state prese  in considerazione. Ai
sensi dell’art. 3 commi 2 e 3 del D.P.R. 327/2001
ogni destinatario, qualora non risultasse proprietario
effettivo, è tenuto a darne comunicazione entro tren-
ta giorni dalla data della presente pubblicazione al
Comune di Ceppo Morelli indicando, ove ne sia a
conoscenza, il nuovo proprietario e fornendo copia
degli atti in suo possesso utili alla ricostruzione
dell’assetto  proprietario.

Il Responsabile del Procedimento
Michele Umericelli

Provincia di Cuneo
Progetto di nuova apertura di cava in località Rocche

Boule nel Comune di Gambasca (CN). Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del proce-
dimento inerente la Fase di Valutazione della procedura
di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 14
dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 06 Febbraio 2007 il Sig. Picotto Valter in
qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa

S.A.I.F. snc di Picotto Valter e C., con sede legale
in Via Azienda Moschetti n. 17, Barge (CN), ha de-
positato, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R.
40/98, presso la Provincia di Cuneo, istanza di Pro-
nuncia di compatibilità ambientale e relativi allegati
del progetto di nuova apertura di cava in località
Rocche Boule nel Comune di Gambasca (CN).
(prot. generale di ricevimento n. 6061 in data
05.02.2007; pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti in
data  06.02.2007 con  n. ord. 04/VAL/2007).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposi-
to degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del
Piemonte”,  pubblicato in  data 02.02.2007.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio Deposito Progetti della Provincia - Corso Nizza
30, 12100 Cuneo - dal lunedì al venerdì dalle 9.00
alle  12.30.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentati in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni decorrenti dalla data di avvenuto  depo-
sito degli elaborati - e cioè entro il 22 Marzo 2007 -
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico sino al termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e cioè in data
05.07.2007, fatto salvo quanto previsto all’art. 12,
comma 6 e all’art. 14, comma 5, della L.R. 40/98 e
s.m.i..

Ai sensi dell’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non
sia espresso nei termini fissati, la Società proponente
potrà segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che
inviterà questa Provincia ad emanare il provvedi-
mento  nel termine di  trenta giorni.

Decorso inutilmente tale termine, la Regione stes-
sa agirà in via sostitutiva nel termine di sessanta
giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990,  n. 241 e  s.m.i., il  responsabile  del  procedimen-
to designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Diri-
gente dell’Area Funzionale del Territorio; il funzio-
nario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato
della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, tel.
0171-445200, responsabile dell’Ufficio Deposito Pro-
getti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
60 giorni dalla piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente dell’Area Funzionale del Territorio
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Progetto di razionalizzazione, riorganizzazione e ri-

strutturazione degli impianti irrigui del Consorzio di Irri-
gazione Bealera Maestra con contestuale sfruttamento
idroelettrico. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati ed avvio del procedimento inerente la Fase di
Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13,
comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.
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In data 06 Febbraio 2007 il Dott. Sebastiano Ser-
gio Gazzera, (omissis) in qualità di Presidente del
Consorzio d’Irrigazione di 2° grado Bealera Maestra,
con sede legale in Via Roma 101, Bene Vagienna,
ha depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della
L.R. 40/98, presso la Provincia di Cuneo, istanza di
Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi alle-
gati del progetto di razionalizzazione, riorganizzazio-
ne e ristrutturazione degli impianti irrigui del Con-
sorzio di Irrigazione Bealera Maestra con contestuale
sfruttamento idroelettrico (prot. generale di ricevi-
mento n. 5963  in data 05.02.2007; pervenuto all’Uffi-
cio Deposito Progetti in data 06.02.2007 con n. ord.
03/VAL/2007).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposi-
to degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, pub-
blicato  in  data  01.02.2007.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio Deposito Progetti della Provincia - Corso Nizza
30, 12100 Cuneo - dal lunedì al venerdì dalle 9.00
alle  12.30.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentati in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni decorrenti dalla data di avvenuto  depo-
sito degli elaborati - e cioè entro il 22 Marzo 2007 -
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico sino al termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e cioè in data
05.07.2007, fatto salvo quanto previsto all’art. 12,
comma 6 e all’art. 14, comma 5, della L.R. 40/98 e
s.m.i..

Ai sensi dell’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non
sia espresso nei termini fissati, la Società proponente
potrà segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che
inviterà questa Provincia ad emanare il provvedi-
mento  nel termine di  trenta giorni.

Decorso inutilmente tale termine, la Regione stes-
sa agirà in via sostitutiva nel termine di sessanta
giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990,  n. 241 e  s.m.i., il  responsabile  del  procedimen-
to designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Diri-
gente dell’Area Funzionale del Territorio; il funzio-
nario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato
della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, tel.
0171-445200, responsabile dell’Ufficio Deposito Pro-
getti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
60 giorni dalla piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente dell’Area Funzionale del Territorio
Fabrizio Cavallo

Provincia di Cuneo
Progetto di cave in località Crivella Superiore, lotti nn.

1E, 1F, 1G, 1H, 1L, (Ditta Bertone e F.lli S.n.c.), nn.1, 2
(Ditta Maurino M. & Figlio S.n.c.), nn.3, 4 (Ditta Perrone
F.lli S.n.c.), nn. 5, 6, 7, 8, 9 (Ditta Vottero Riccardo & C.
S.n.c.) e nn. 12, 13, 14 (Ditta Viglianco Alfredo & Figli
S.n.c.) nel Comune di Bagnolo Piemonte (CN). Comuni-

cazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del
procedimento inerente la Fase di Valutazione della pro-
cedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R.
14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 07 Febbraio 2007 il Sig. Bertone Osvaldo,
socio della Ditta Bertone e F.lli S.n.c., con sede in
Via S. Anna 21, Bagnolo Piemonte; il Sig. Maurino
Claudio socio della Ditta Maurino M. & Figlio
S.n.c., con sede  in  Via  Roma 44, Bagnolo Piemonte;
il Sig. Perrone  Pietro, socio della  Ditta  Perrone F.lli
S.n.c, con sede in Via Barge 101, Bagnolo Piemonte;
il Sig. Vottero Alessandro,  socio della Ditta Vottero
Riccardo & C. S.n.c., con sede in Via Maschero 33,
Bagnolo Piemonte e il Sig. Viglianco Alfredo, socio
della   Ditta Viglianco Alfredo   & Figli   S.n.c., con
sede in Via Bibiana 93, Bagnolo Piemonte, hanno
depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R.
40/98, presso la Provincia di Cuneo, istanza di Pro-
nuncia di compatibilità ambientale e relativi allegati
del progetto di coltivazione delle cave in località
Crivella Superiore, lotti nn. 1E, 1F, 1G, 1H, 1L,
(Ditta Bertone e  F.lli  S.n.c.), nn.1, 2  (Ditta Maurino
M.   & Figlio S.n.c.), nn.3, 4 (Ditta Perrone F.lli
S.n.c.), nn. 5, 6, 7, 8, 9 (Ditta Vottero Riccardo &
C. S.n.c.) e nn. 12, 13, 14 (Ditta Viglianco Alfredo
& Figli S.n.c.) nel Comune di Bagnolo Piemonte
(CN) (prot. generale di ricevimento n. 6345 in data
06.02.2007; pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti in
data  07.02.2007 con  n. ord. 05/VAL/2007).

I proponenti hanno dato avviso dell’avvenuto de-
posito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale”,
pubblicato in  data  01.02.2007.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio Deposito Progetti della Provincia - Corso Nizza
30, 12100 Cuneo - dal lunedì al venerdì dalle 9.00
alle  12.30.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici dovranno essere presentati in for-
ma scritta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine
di 45 giorni decorrenti dalla data di avvenuto  depo-
sito degli elaborati - e cioè entro il 23 Marzo 2007 -
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico sino al termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e cioè in data
06.07.2007, fatto salvo quanto previsto all’art. 12,
comma 6 e all’art. 14, comma 5, della L.R. 40/98 e
s.m.i..

Ai sensi dell’art.12, comma 7, L.R. 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non
sia espresso nei termini fissati, la Società proponente
potrà segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che
inviterà questa Provincia ad emanare il provvedi-
mento  nel termine di  trenta giorni.

Decorso inutilmente tale termine, la Regione stes-
sa agirà in via sostitutiva nel termine di sessanta
giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990,  n. 241 e  s.m.i., il  responsabile  del  procedimen-
to designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Diri-
gente dell’Area Funzionale del Territorio; il funzio-
nario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato
della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, tel.
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0171-445200, responsabile dell’Ufficio Deposito Pro-
getti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Piemonte entro
60 giorni dalla piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente dell’Area Funzionale del Territorio
Fabrizio Cavallo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Idroelettrica Vallanta Casale Monferrato - Autorizza-
zione idraulica per rifacimento ed integrazione scogliere
in massi naturali dell’opera di presa centralina idroelet-
trica Vallanta nel Comune di Pontechianale. Comunica-
zione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14
c. 2)

Data  di  avvio: 09/02/2007 prot. 6456;
Responsabile  del Procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP.
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-

setto Idrogeologico  - Cuneo
Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Gianluca Cognome: Comba
Telefono: 0171/321911 e-mail: gianluca.comba@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Consorzio Irriguo S. Marcellino - Autorizzazione ad
erigere sul greto del T. Maira nel Comune di Racconigi
una diga mobile con materiale litoide prelevato dal fiume
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005.
art. 13 e 14 c. 2)

Data  di  avvio: 09/02/2007 prot. 6463;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa

Assetto Idrogeologico Cuneo Corso Kennedy n. 7 bis.
Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo

Termine entro il quale il richiedente può presenta-
re  memorie  scritte: 15 gg

Ufficio per la visione degli atti del procedimento:
Direzione OO.PP.

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa As-
setto Idrogeologico  - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Livio  Cognome:  Gullino
Telefono: 0171/321911 e-mail: livio.gullino@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Boves - Sistemazione idraulica Bedale S.
Anna e Torrente Colla in Comune di Boves. Comunica-
zione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14
c.2)

Data  di  avvio: 14/02/2007 prot. 7285;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Walter Cognome:  Bessone
Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Roccaforte Mondovì - Ripristino opere
pubbliche di bonifica montana in loc. Lurisia, Prea e
strada per Prabertello in Comune di Roccaforte Mondo-
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vì. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R.
7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 14/02/2007 prot. 7290;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Ing.  Alfio  Cognome: Rivero
Telefono: 0171/321911 e-mail: alfio.rivero@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 90  gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Consorzio Irriguo Brobbio-Pesio - Realizzazione di
sifone sul Canale Cornetta mediante attraversamento in
subalveo del Torrente Branzola in Comune di Mondovì.
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 7/2005.
art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 14/02/2007 prot. 7305-7306;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Geom. Nicolangelo  Cognome: Cuomo
Telefono: 0171/321911 e-mail: nicolangelo.cuo-

mo@regione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.

In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è
ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Consorzio Idroelettrico “Cascinotto-Geina” - Richie-
sta autorizzazione attraversamento con condotta (posi-
zione B) del Rio Ghidone-Tiglietto in Comune di Chera-
sco. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R.
7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 19/02/2007 protocolli  n. 7988/7991;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Walter Cognome:  Bessone
Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Consorzio Idroelettrico “Cascinotto-Geina” - Richie-
sta autorizzazione attraversamento con condotta (posi-
zione A) del Rio Ghidone-Tiglietto in Comune di Chera-
sco. Comunicazione di avvio del procedimento (L.R.
7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 19/02/2007 protocolli  n. 7984/7987;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa Assetto Idrogeologico Cuneo - Corso Kennedy
n. 7  bis.

Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo
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Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Dott. Walter Cognome:  Bessone
Telefono: 0171/321911 e-mail: walter.bessone@re-

gione.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Cuneo

Comune di Piozzo - Richiesta di concessione demania-
le per posa nuova conduttura fognaria in Frazione San
Grato - Rio Venera nel comune di Piozzo - Comunicazio-
ne di avvio del procedimento (L.R. 7/2005. art. 13 e 14 c.2)

Data  di  avvio: 19/02/2007 prot. 8033;
Responsabile  del procedimento
Direzione: Opere Pubbliche
Settore: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-

fesa  Assetto Idrogeologico Cuneo
Corso Kennedy n. 7  bis.
Nominativo: Dott. Ing.  Carlo  Giraudo
Termine entro il quale il richiedente può presenta-

re  memorie  scritte: 15 gg
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:

Direzione OO.PP. - Settore Decentrato Opere Pub-
bliche  e  Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Per  informazioni sul procedimento:
Nome: Geom. Luca Cognome:  Menardi
Telefono: 0171/321911 e-mail: luca.menardi@regio-

ne.piemonte.it
Data  di  conclusione  del  procedimento: 120 gg
Organo competente all’adozione del provvedimen-

to finale:
Direzione OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico

Settore Decentrato Cuneo - Corso Kennedy n. 7 bis.
In  caso di silenzio da  parte  dell’amministrazione è

ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi
previsti dalla legge.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Settore Pianificazione e Verifica Attivita’ Estrattiva

Autorizzazione terza fase attuativa progetto di sistema-
zione definitiva di subambito, nell’ambito 16 del Piano
d’Area del Sistema delle aree protette della fascia fluviale
del Po, della Cava Falè in comune di Casalgrasso (CN),
presentato dalla Società ESA Monviso S.p.A.. Comuni-
cazione avvenuto deposito degli elaborati e avvio proce-
dimento per la Fase di Verifica di VIA ai sensi dell’art.
10 co. 2 l.r. 40/1998 e Valutazione d’incidenza sul SIC
IT1160013

In data 31 gennaio 2007 la Società ESA Monviso
S.p.A. con sede legale in Bergamo (BG) Via Ca-
mozzi, 124, ha depositato presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale di Via Principe Amedeo 17, Tori-
no, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4
comma 4 e 10 comma 2 della l.r. n. 40/1998, copia
degli elaborati relativi al progetto “Autorizzazione
della terza fase attuativa del progetto di sistemazio-
ne definitiva di subambito, nell’ambito 16 del Piano
d’Area del Sistema delle aree protette della fascia
fluviale del Po, della Cava Falé nel Comune di Ca-
salgrasso (CN),” allegati alla domanda di avvio della
Fase di verifica della procedura di VIA, comprensiva
della Valutazione d’incidenza di cui al D.P.G.R. del
16 novembre 2001 n. 16/R sul Sito di Interesse Co-
munitario SIC IT1160013, presentata al Nucleo cen-
trale dell’Organo tecnico regionale, prot. n. 1372 in
data 31 gennaio 2007 della Direzione Ambiente e
Rifiuti, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della l.r. n.
40/1998.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio  di deposito (con orario di apertura 9.30 - 12.00),
per trenta giorni a partire dalla data di pubblicazio-
ne  del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza di pronuncia dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla  Fase di  valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico -    scientifici dovranno    essere    presentate
all’Ufficio di deposito nel termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico  fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990,  n.  241 il responsabile del procedimento
designato è il dott. Giuseppe Benedetto direttore
della Direzione Industria; il funzionario al quale ri-
volgersi per informazioni sullo stato della pratica è il
dott. Pierpaolo Varetto - tel. 011/4323552 del Settore
Pianificazione e  Verifica  Attività  Estrattiva.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale del Piemonte entro 60
giorni  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Benedetto

Regione Piemonte
Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino

Alluvione Ottobre 2000 - Progetto di completamento
dei lavori di sistemazione idraulica del Torrente Chisone
in localita’ Brandoneugna in Comune di Perosa Argenti-
na" Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
Legge Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 - Tip. B1 13
Pos. 58/Ver/2006

In data 08.01.2007 il Geom. Enrico Casorzo in
qualità di Responsabile del Procedimento del Comu-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 9 - 1 marzo 2007

113



ne di Perosa Argentina ha depositato presso l’Uffi-
cio   di   deposito progetti regionale   - Via Principe
Amedeo n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo
10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati
relativi al progetto in epigrafe allegati alla domanda
di avvio della Fase di verifica della procedura di
VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Organo tec-
nico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1 della l.r.
40/1998.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio di deposito -Via Principe Amedeo 17- Torino
dalle ore 9.30 alle 12.00 dal lunedì al venerdì, per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione
del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza di pronuncia dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla  Fase di  valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici  potranno essere presentate all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da par-
te del pubblico  fino  al termine del  procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed a
seguito di Determinazione del Direttore Regionale
alle Opere Pubbliche in data 23.12.2005 n. 2151, il
Responsabile del Procedimento designato è l’Arch.
Andrea Tealdi mentre il  Responsabile dell’istruttoria
cui rivolgersi per ogni informazione sullo stato del
procedimento di che trattasi è il Geom. Guglielmo
Immormino, nella sede di Via Belfiore 23- 10125
Torino dalle ore 9.30 alle ore 12.00 dal lunedì al ve-
nerdì ai seguenti recapiti telefonici: 011.432.4966,
011.432.3116.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro il ter-
mine di  sessanta giorni.

Il Responsabile del Settore
Andrea Tealdi

Regione Piemonte
Direzione Tutela e Risanamento Ambientale
Settore Programmazione e Risparmio in materia energe-
tica

Centrale termoelettrica Torino Nord e ampliamento
rete di teleriscaldamento - Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e ri-avvio del procedimento ine-
rente la procedura di VIA ai sensi dell’art. 6 della legge
n. 349/1986

In data 30/01/2007 la Società Iride Energia S.p.a.,
creata dalla fusione tra le società AEM Torino S.p.a.
ed AMGA S.p.a., a seguito della richiesta di sospen-
sione effettuata da AEM Torino S.p.a. in data 7.09.06
e successivamente iterata 1’11.10.06 e il 24.11.06, ha
depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regiona-
le - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai
sensi dell’articolo 5 del d.p.c.m. 377/1988 e s.m.i., ulte-
riore   documentazione inerente   approfondimenti   allo
Studio d’impatto ambientale  e  agli  elaborati relativi al
progetto “Centrale termoelettrica Torino Nord e am-

pliamento rete di teleriscaldamento” ai fini della ria-
pertura della procedura di VIA nell’ambito della
quale la Regione esprime il proprio parere ai sensi
dell’art. 6 della legge 349/1986.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio di deposito dalle ore 9,30 alle 12,00, per trenta
giorni  dalla  data  di  deposito del progetto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito entro i medesimi termini temporali e
rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico  fino al termine del procedimento.

Ai  sensi della  legge  7 agosto 1990, n. 241  e s.m.i.,
il responsabile del procedimento designato è il dr.
Roberto  Quaglia, Responsabile del Settore Program-
mazione e Risparmio in materia energetica tel. 011
43245. Il Responsabile dell’Istruttoria, cui rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica, è il dr. Fi-
lippo Baretti, tel. 011  432 3476.

Il Responsabile del Procedimento
Roberto Quaglia

Regione Piemonte
Direzione Difesa del Suolo

Lavori di adeguamento dell’argine maestro in sponda
sinistra del fiume Sesia" in comune di Villata (VC). -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA e contestuale procedimento di valuta-
zione di incidenza, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 02/05/2006 il dott. ing. Carlo Condorelli, in
qualità di Responsabile del Procedimento dell’Agen-
zia Interregionale per il fiume Po, con sede in Par-
ma,  Via Garibaldi n. 75, ha depositato presso l’Uffi-
cio   di   deposito progetti regionale   - Via Principe
Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo
10 comma 2 della L.R. 40/1998, copia degli elaborati
relativi al progetto “Lavori di adeguamento dell’argi-
ne maestro  in sponda sinistra  del fiume Sesia” loca-
lizzato nel comune di Villata (VC), allegati alla do-
manda di avvio della Fase di verifica della proce-
dura di VIA e contestuale procedimento di valuta-
zione di incidenza, presentata al Nucleo centrale
dell’Organo tecnico regionale ai sensi dell’art. 10,
comma 1  della  L.R. 40/1998.

La valutazione di incidenza è stata richiesta, ai
sensi del D.P.R. 357/1997 e del D.P.G.R. 16.11.2001
n. 16/R, con riferimento al Sito di Importanza Co-
munitaria  “Lame  del Sesia  e Isolone  di  Oldenico”.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Uffi-
cio di deposito (orario di apertura al pubblico:
9.30/12.00), per trenta giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza di pronuncia dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla  Fase di  valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici  potranno essere presentate all’Uffi-
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cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da par-
te del pubblico  fino  al termine del  procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il re-
sponsabile del procedimento designato è l’ing. Carlo
Pelassa, responsabile del Settore Difesa Assetto
Idrogeologico della Direzione Difesa del Suolo, tel.
011/4323122, al quale è attribuita la competenza di
adottare il  provvedimento  finale.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale entro il ter-
mine di  sessanta giorni.

Il Direttore
Nella Bianco
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Nascosta tra gli alberi della precollina torinese,
Villa Scott, palazzina realizzata dall’arch. Pietro Fenoglio nel 1902,

con le sue ricche decorazioni floreali
in litocemento e in ferro battuto rappresenta

uno dei migliori esempi di architettura liberty della città.
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